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ARBIZZANO 
Al via i lavori per la piazza 
 
Nella prima settimana 
di maggio partiranno 
i lavori di riqualifica-
zione della piazza di 
Arbizzano. Il rinvio 
dell’inizio dei lavori è 
stato voluto e concor-
dato dal comune di 
Negrar di Valpolicella 
con la parrocchia per 
evitare disagi alle celebrazioni pasquali e le prime 
comunioni, ma ciò ha permesso anche di rivisita-
re parzialmente il progetto che prevede, con una 
piccola variante concordata con la Soprintenden-
za, il perfezionamento dell’accesso e dell’uscita, e 
l’aggiunta di ulteriori cinque posti auto.  
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ATTUALITÀ 
La carica di Coldiretti 

 
E’ stata una due giorni 
intensa quella che gli 
scorsi lunedì 8 e marte-
dì 9 aprile ha visto pro-
tagonisti nell’area di 
parcheggio ‘Brennero’ 
al km 1 dell’autostrada 
del Brennero – direzio-
ne sud (Austria-Italia) 
migliaia di agricoltori di 
tutte le regioni italiane. 
Tra loro anche 500 
veronesi. Gli agricoltori 
della Coldiretti hanno 
verificato il contenuto 
di tir, camion frigo, 
autobotti con la colla-
borazione determinan-
te delle forze dell’ordi-
ne. Obiettivo era ed è 
smascherare il ‘Fake in 
Italy’ e fermare l’invasio-
ne di prodotti alimenta-
ri stranieri spacciati per 
italiani che mettono a 
rischio la salute dei cit-
tadini e il futuro del-
l’agroalimentare tricolo-
re. Nell’occasione è 
stata presentata l’analisi 
della Coldiretti sul ‘No 
Fake in Italy’, con i dati 
sul fenomeno. 
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EDIZIONE VALPOLICELLA 25.000 COPIE   

SAN GIORGIO INGANNAPOLTRON 
Borgo diVino 
 
Venti fine settimana, 60 
giorni di eventi, più di 
mille vini protagonisti e 
ben 20 regioni italiane 
‘in gioco’ all’interno del 
circuito de ‘I Borghi più 
belli d’Italia’: questi 
sono i numeri di ‘Borgo 
diVino in tour’ che avrà 
come unica tappa 
veneta San Giorgio di 
Valpolicella in program-
ma nel fine settimana 
dal 17 al 19 maggio con 
un ricco ed entusia-
smante programma.  
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Se ne parla sempre di più, i dati presentati parlano chiaro e purtroppo c’è chi non si 
sorprende del fatto che la ‘dispersione scolastica’ in Italia sia superiore rispetto alla 
media europee: nel 2022 in Italia il dato si è attestato all’11,5% contro il 9,6% europeo. 
I dati INVALSI del 2023 confermano che l’8,7% di studenti italiani si trova in condizio-
ne di dispersione implicita, percentuale in diminuzione rispetto allo scorso anno, ma 
ancora più elevata rispetto a quella registrata prima della pandemia (era del 7,5% nel 
2019). Nel nostro servizio cerchiamo di capire bene ciò di cui stiamo parlando perché 
la dispersione scolastica è un fenomeno complesso, risultato di una serie di fattori che 
hanno come conseguenza la mancata, incompleta o irregolare fruizione dei servizi 
dell’istruzione da parte di ragazzi e giovani in età scolare. Ne parliamo con la dotto-
ressa Giuliana Guadagnini e con la professoressa Nicoletta Capozza.  
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LA DISPERSIONE SCOLASTICA 

UN ABBANDONO  
CHE PREOCCUPA 
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L’altra faccia della medaglia...
IDIOZIE POLITICHE

Ritorno sull’argomento in quanto esso è
una fonte inesauribile di ispirazione. Di
idiozie in politica se ne vedono in sovrab-
bondanza. Ma alcune fanno a gara per pri-
meggiare. Tra queste l’aspirante al primo
posto è la vicenda della ragazza in prigione
in Ungheria… candidata alle elezioni euro-
pee. Suppongo perché è il simbolo dell’an-
tineonazismo per il quale le hanno tolto la
libertà, sottoponendola a processo e met-
tendola, nel frattempo, in prigione. Inoltre,
come modalità afflittiva, alle udienze viene
condotta con le catene. Tutta una balla. La
verità è invece che la ragazza è stata impri-
gionata nello Stato il cui Presidente gode,
diciamo, delle simpatie del nostro Presidente del Consiglio e quindi la
ragazza, per la proprietà transitiva, è vittima di quella cattivona del nostro
Presidente. Il percorso logico è banalissimo ma la politica vive di queste
miserie. Il discorso perciò dovrebbe chiudersi qui. Ma proseguo. La ragaz-
za anarchica è andata a fare casino in un posto dove non vanno per il sot-
tile. Il suo collega, in Italia, non è stato estradato, non è stato imprigiona-
to, non gli hanno messo le catene e non hanno disposto nemmeno i domi-
ciliari. Se n’è andato dal Tribunale sorridente come quando uno esce dal
negozio con le scarpe nuove. Il Tizio può dunque riprendere indisturbato la
sua attività più o meno violenta ed assurda di anarchico antineonazista:
viva l’Italia! La ragazza in Ungheria invece no. Resta là. E per quanto mi
riguarda va benissimo. Di tutti gli altri discorsi non me ne frega di meno,
mi tappo le orecchie e attacco con lalalala. Un fatto mi disturba moltissi-
mo e cioè che ci sono milioni di persone che si fanno ogni giorno un culo
come una capanna, che sono oneste, equilibrate, di buon senso e miti ma
che nessuno candida alle europee. Perché una di queste no e l’anarco-insur-
rezionalista e simili sì? Da domani provo a girare con una spranga nello
zaino, partecipo ai cortei violenti, mi professo antineonazista e confeziono
molotov. Chissà che qualche partito progressivo non chieda anche per me
la candidatura al Parlamento europeo o all’Assemblea dell’ONU o, il top,
alla Casa Bianca, naturalmente con i democratici.

 a cura di Marco Bertagnin

Buon giorno,
la presente per manifestare
la mia personale indigna-
zione nei riguardi della
rubrica ‘L’Altra faccia
della medaglia’, e segnata-
mente rivolta al pezzo
pubblicato in terza pagina
sul Vs. Giornale di marzo
2024 - Edizione Verona e
provincia. Trovo il tono
generale dell'articolo, inti-
tolato ‘Cortei, guerre e...’
semplicemente fazioso e
infarcito di luoghi comuni.
Nello specifico, si attacca
un insigne costituzionali-
sta come Gustavo Zagre-
belsky reo, (secondo il
solerte Marco Bertagnin
autore dell'articolo), di
avere stigmatizzato le
manganellate prese dagli
studenti a Pisa e Firenze
durante le manifestazioni
pro Palestina. Fatto con-
dannato dallo stesso Presi-
dente della Repubblica
Mattarella che Bertagnin
cita più avanti nell'articolo
in ben altro contesto.
Trovo vergognoso definire
detti studenti "soliti casi-
nari, spaccaballe a senso
unico e studentelli aero-
nautici", e trovo letteral-
mente rivoltante parlare
"dell'ennesimo corteo
manifestazione a favore
del calderone terroristico
palestinese". Forse qual-
cuno dovrebbe informare

l'ineffabile autore che
quello palestinese è un
popolo, non costituito
esclusivamente da terrori-
sti ma nella stragrande
maggioranza da popola-
zione civile che è quella
che sta pagando il tributo
più alto all'offensiva israe-
liana. Per ultimo, è assolu-
tamente irrispettoso e irri-
verente paragonare una
stimatissima persona
come Zagrebelsky al pro-
tagonista di un cartone
animato ungherese, per
farsi un'idea si legga qui

https://www. balcanicau-
caso.org/aree/Balcani/Buo
n-compleanno-Gustavo!-
210651. Io credo che que-
sto signore come minimo
dovrebbe fare pubblicare
dal vostro Giornale una
lettera di scuse verso i sog-
getti da lui citati, studenti,
popolo palestinese e
Zagrebelsky, al quale non
credo farebbe esattamente
piacere leggere questo
articolo. 
Con rinnovata stima.

Emanuele Boscaini

‘CORTEI, GUERRE E...’

Il signor Boscaini critica aspramente il mio
intervento del numero di marzo de L’Altro
Giornale e questo ci sta. Al contempo, ci sta la
mia opinione espressa in modo iperbolico ed
ironico nel mio stile ed in linea con l’intento
della rubrica che è ‘L’altra faccia della meda-
glia’, la quale, come nel caso di specie, può
non coincidere con l’opinione del lettore.  Ciò
detto, aggiungo che è proprio dal confronto,
anche provocatorio, che si cresce democratica-
mente onde evitare lo scontro che ha come
unico fine l’eliminazione dell’avversario e
procura un generale e triste appiattimento. In
ogni caso, a titolo di miglior chiarimento,
osservo che l’evocazione che rappresento nella
trama del testo di complessi fatti attuali, e spe-
cificamente la questione israelo-palestinese,
non intendeva affatto minimizzarne o banaliz-
zarne la drammaticità e la tragicità.

BERTAGNIN RISPONDE

È innegabile che la con-
nessione 24 H delle masse
ai social media, abbia
generato ammassi di zom-
bie incapaci di senso criti-
co. L’omologazione al
pensiero unico, si è tradot-
ta in sentimenti di inade-
guatezza e insicurezza
mentale. La ‘cura’ l’ha
data chi l’ha generata,
vale a dire i media. Dal-
l’incantato cilindro del
grande fratello, sono sbu-
cati oracoli ad usum del-
phini, capaci di dispensare
verità al popolino dei
‘depensanti’: Bergoglio
per rinnovare la Chiesa; i
vaccini per ‘curare’ i
‘covidossessionati’ (e rim-
pinguare le Big Pharma);
Zelensky per rinvigorire
la Nato e l’impero a Stelle
e Strisce America e Greta

per sdoganare l’ideologia
della cosiddetta transizio-
ne ecologica e simulta-
neamente affrancare la
Terra dai parassiti umani.
Non sempre però, le ciam-
belle escono col buco. La
ciambella meno riuscita, è
quella uscita dagli ‘scio-
peri’, o meglio, dai ‘caz-
zeggi’ dei ‘Fridays for
future’ di Greta Thunberg.
Non è chiaro se per infau-
sta eterogenesi dei fini o
per tardiva nemesi di
mamma Gaia nei confron-
ti di manifesti raffiguranti
sé stessa che andava a
fuoco e delle parole
avventate di una sua figlia
degenere e musona che si
spacciava per scienziata,
l'atmosfera, anziché gene-
rare fiammate incendiarie,
ha partorito ghiaccio e

temperature polari fuori
stagioni. I bollettini cli-
matici italiani e mondiali
che segnalano i cambia-
menti osservati nella tem-
peratura superficiale
dell’aria globale, nelle
variabili idrogeologiche e
nella copertura del ghiac-
cio marino hanno dimo-
strato che il calo termico
coincide all’incirca con la
fine del 2021, cioè con
l’inizio del dissolvimento
mediatico della faccia di
Greta. Gettata la prima
ciambellina nella discari-
ca dei senza gloria della
storia umana, la sensazio-
ne è che pure i ‘ciambel-
loni’ più noti, si stiano
posizionando sulla mede-
sima ingloriosa china.

Gianni Toffali
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Quali possono essere
i fattori di rischio che pos-
sono portare uno studente
a lasciare la scuola? Lo
abbiamo chiesto alla dot-
toressa Giuliana Guada-
gnini, psicologa clinica,
sessuologa, psicoterapeu-
ta specializzata in Psico-
logia Giuridica in ambito
civile e penale: «Ci sono
studenti che abbandona-
no, pur avendo strumenti
adeguati perché non
accettano le regole del
sistema scolastico - affer-
ma la dottoressa -; c'è chi
invece ha motivazioni più
soggettive, come difficol-
tà cognitive e di apprendi-
mento, demotivazione,

senso di inadeguatezza;
vari motivi più legati al
contesto scuola, al rap-
porto con i docenti, alla
metodologia della didatti-
ca, alle aspettative; e
motivazioni più ampie,
legate al mercato del
lavoro, ai cambiamenti
delle strutture sociali e
culturali, all'andamento
demografico, a fenomeni
come bande giovanili e
mondo del crimine che
irretisce anche minori.
Non dimentichiamo poi
di considerare la correla-
zione con il mercato del
lavoro delle sue richieste
ed offerte, attraverso il
fenomeno dei NEET, gli
inattivi; direttamente col-
legato al fenomeno della
dispersione scolastica il

cui valore è misurato
come la percentuale di
soggetti non occupati né
in istruzione o formazio-
ne rispetto al totale degli
individui 15-29enni».
Quali sono le misure
messe in atto dalle isti-
tuzioni per contrastare

questo fenomeno?
«Il decreto del Ministro
dell'istruzione 24 giugno
2022, n. 170, ha indivi-
duato 3.198 Istituzioni
scolastiche beneficiarie di
finanziamento per la rea-
lizzazione di ‘Azioni di
prevenzione e contrasto
della dispersione scolasti-
ca’ per uno stanziamento
pari a complessivi 500
milioni di euro. Tali azioni
consistono nella progetta-
zione e realizzazione di
percorsi di mentoring e
orientamento, percorsi di
potenziamento delle com-
petenze di base, di motiva-
zione e accompagnamen-
to, percorsi di orientamen-
to per le famiglie, percorsi
formativi e laboratoriali
co-curricolari, organizza-
zione di Team per la pre-
venzione della dispersione
scolastica, rivolti a studen-
tesse e studenti a rischio di
abbandono scolastico. Poi
ci sono docenti che si stan-
no formando con percorsi
orientati a fornire cono-
scenze e competenze ope-
rative, al fine di aiutarli a
comprendere cosa sia real-
mente la dispersione sco-
lastica, come si manifesti,
quali siano le cause e
soprattutto quali i rimedi
da porre in essere per

ridurla. Attraverso l’utiliz-
zo delle risorse digitali si
realizzeranno strategie
didattiche da porre in esse-
re in classe al fine di offri-
re un valido aiuto agli
allievi per orientarsi e rio-
rientarsi e non disperder-
si».
E per le famiglie?
«Sono disponibili corsi
per genitori e figli sul-
l’orientamento: scegliere
il percorso di studi da
seguire può non essere
semplice. La scelta della
scuola è influenzata da
diversi fattori: gli interessi
e le inclinazioni degli stu-
denti, le aspettative dei
genitori, l’offerta educati-
va presente sul territorio,
l’influenza delle amicizie,
l’idea di opportunità lavo-
rative, si è visto che è utile
orientare gli studenti e
familiari per prevenire la
dispersione scolastica Un
importante dato emerso
dalle analisi sulla disper-
sione, è che circa il 3%
degli studenti cambia indi-
rizzo di studio tra il primo
e il secondo anno delle
scuole superiori. È per
questo che occorre dare la
concreta attuazione alle
forme di orientamento in
tutti i cicli di istruzione
previsti per accompagnare

studenti verso scelte con-
sapevoli condivise e moti-
vate. Oltre al livello pret-
tamente educativo nelle
scuole si sono rafforzati i
meccanismi di controllo e
verifica dell’adempimento
dell’obbligo scolastico
attraverso il nel D.L.
15.9.2023 n. 123 (pubbli-
cato sulla G.U. n. 216 del
15/9/2023 ed entrato in
vigore dal 16/9/2023),
rubricato ‘Misure urgenti
di contrasto al disagio gio-
vanile, alla povertà educa-
tiva e alla criminalità
minorile, nonché per la
sicurezza dei minori in
ambito digitale’… noto
come Legge Caivano». 
Come valuta questa
azioni? Sono sufficienti?
Si può fare di più?
«Dalla mia esperienza
credo che siano tutti input
positivi volti a far riflette-
re su una problematica che
fino a poco tempo fa era
poco considerata. Ben
vengano tutte le proget-
tualità, gli sportelli di
ascolto e i percorsi di for-
mazione a vari livelli, ma
reputo che una delle chia-
vi di volta sia quella del
promuovere relazioni
positive scuola studenti,
docenti/studenti, e fideliz-
zare i ragazzi facendoli
sentire parte della scuola
con la partecipazioni ad
attività di gruppo; incon-
tri per la rielaborazione
delle emozioni derivanti
dal fenomeno dispersione
scolastica (frustrazioni,
conflitti etc..); rinforzare
le abilità sociali e comu-
nicative dello studente
tanto nei confronti del
gruppo classe, quanto in
rapporto al gruppo docen-
te; incontri in cui vi sia la
partecipazione congiunta
di un’équipe di specialisti
anche per gli aspetti buro-
cratici oltre che per quelli
educativi». 
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Se ne parla sempre di più, i dati presentati parlano
chiaro e purtroppo c’è chi non si sorprende del fatto
che la ‘dispersione scolastica’ in Italia sia superiore
rispetto alle medie europee: nel 2022 in Italia il dato
si è attestato all’11,5% contro il 9,6% europeo. I dati
INVALSI del 2023 confermano che l’8,7% di studenti
italiani si trova in condizione di dispersione implici-
ta, percentuale in diminuzione rispetto allo scorso
anno, ma ancora più elevata rispetto a quella regi-
strata prima della pandemia (era del 7,5% nel 2019).

Ma cerchiamo di capire bene il fenomeno di cui stia-
mo parlando perché la dispersione scolastica è un
fenomeno complesso, risultato di una serie di fattori
che hanno come conseguenza la mancata, incompleta
o irregolare fruizione dei servizi dell’istruzione da
parte di ragazzi e giovani in età scolare. Tra questi
fattori emergono in particolare la totale non scolariz-
zazione anche ai livelli iniziali di istruzione, l’abban-
dono (interruzione per lo più definitiva dei percorsi di
istruzione), la ripetenza (condizione di chi si trova a

dover frequentare nuovamente la stessa classe fre-
quentata in precedenza con esito nuovamente negati-
vo), i casi di ritardo, quali l’interruzione temporanea
della frequenza per i motivi più vari. E ultimo, ma non
ultimo, il ritiro dalla scuola con la possibile ombra
della cosiddetta ‘fobia scolare’. Un disturbo, que-
st’ultimo, in fase di espansione, in cui il livello di
ansia e di paura ad andare e rimanere a scuola sono
tali da compromettere in modo significativo una rego-
lare frequenza scolastica. 

Servizi di
Silvia Accordini

Giuliana Guadagnini

IL TEMA. Il dato è inequivocabile: l ’abbandono della scuola nel nostro Paese è superiore rispetto alla media europea.      N

La ‘dispersione scolastica’:  



«Leggendo un libro sugli
anni Settanta del secolo
scorso ho trovato scritto
che in quegli anni di par-
tecipazione ed estremi-
smo poteva capitare che
un compagno di classe
sparisse improvvisamen-
te, risucchiato dalla
droga, dalla ricerca del
senso o dalla violenza,
sparisse così senza
lasciare traccia e dopo un
pò si dimenticava il suo
volto e alla fine dell’anno
il suo nome veniva can-
cellato dai registri scola-
stici. Mi sono ritrovata a
pensare che in realtà que-
sto non accadeva solo
negli anni Settanta». A
parlare è la professoressa
Nicoletta Capozza che
porta la sua testimonian-
za di insegnante in un
Istituto di formazione
secondaria superiore
della Valpolicella. «Negli
ultimi anni – continua
Capozza - è capitato
anche a me, spesso, di
vedere miei alunni e mie
alunne letteralmente spa-
rire. Per un pò si cerca il
contatto con i genitori, i
servizi sociali… “Torna
a scola la prossima setti-
mana, professoressa”.
“Mi raccomando: se
supera il numero massi-
mo consentito di assenze,
viene bocciata”. “No,
lunedì torna, sicuro”. E
invece lunedì non torna,
neanche martedì. Torna
dopo due settimane, ma
ormai i rapporti con i
compagni si sono sfilac-
ciati e di quello che si
spiega riesce a capire
poco. Venire a scuola
diventa frustrante. “A
questo punto forse è
meglio che ripeta l’anno,
non ha senso andare
avanti se non ci sono le
basi”. “Sì, capiamo. Ma
allora è meglio che non
venga proprio a scuola,
che vada in un’altra
scuola…alla mattina non
riusciamo a buttarla giù
dal letto. Non vuole

alzarsi. Non vuole usci-
re”. Cerco di ricordarmi i
nomi e i volti degli alun-
ni e delle alunne ‘disper-
si’. A volte i ricordi si
offuscano, le storie si
confondono: di una non
ho più saputo nulla, una è
andata via, all’estero,
chissà dove è adesso,
qualcuno lavora, qualcu-
no no, qualcuno proba-
bilmente è finito in brutti
giri». 
Riuscirebbe a tracciare
una sorta di identikit di
questi alunni ‘disper-
si’?
«Non erano tutti alunni
in difficoltà scolastica,
alcuni erano bravi, molto
bravi, intelligenti forse
troppo. Avevano delle
fragilità e capivano che
queste fragilità li avreb-
bero fatti soffrire, aveva-
no la sensazione di esse-
re inadeguati rispetto ai
ritmi e alle richieste di
efficienza di questo
mondo. E hanno gettato
la spugna, prima ancora
di cominciare. Ogni
tanto il loro ricordo rie-
merge nella testa sempre
troppo piena di cose da
fare, di relazioni da pre-
sentare, di scadenze da
ottemperare. E con il
ricordo un amaro senso
di colpa, per aver lascia-
to la presa, per non aver
detto una parola in più,
per non aver chiamato
una volta in più». 
Uno degli aiuti più
importanti contro la
dispersione scolastica?
«Senz’altro il lavoro sul-
l’orientamento. Da que-
st’anno sono state indivi-
duate figure di riferi-
mento che hanno il com-
pito di seguire i ragazzi
come dei tutor. E’ una
buona cosa: affiancare i
ragazzi nelle scelte, nei
momenti difficili, pren-
derli prima che sparisca-
no è senz’altro una
risposta più adeguata
della semplice proposta
delle opzioni formative

alternative, perché, in
effetti, chi sta a casa, chi
si disperde, non lo fa
perché non conosce le
alternative, ma perché
non le vuole. E’ lo spe-
gnersi del desiderio
verso una meta che crea
oggi la dispersione. Di
più, è lo spegnersi del
desiderio di occupare un
posto nel mondo che sia
diverso da quello della
propria confort-zone, la
quale talvolta si riduce
alla propria camera da
letto. Si tratta di quel
fenomeno che lo psicana-
lista argentino Miguel
Benasayag ha chiamato
‘passioni tristi’: riattivare
il desiderio attraverso
una relazione che faccia
sentire protagonisti,
importanti, unici, in una
parola la relazione edu-
cativa». 
E come fare quindi per
far nascere questa rela-
zione educativa?
«Sono necessari tre ele-
menti: l’educatore/educa-
trice (ovvero l’insegnan-
te, l’allenatore, l’anima-
tore…), il ragazzo o la
ragazza e il tempo. Le
azioni per l'orientamento
per essere concrete non
possono prescindere da
questi tre elementi. Nes-
sun progetto di orienta-
mento serio sta in piedi se
lo porta avanti un inse-
gnante che non riesce ad

entrare in relazione con
gli alunni, ovvero non
riesce a ‘vederli’ e a non
ridurli solo alle loro pre-
stazioni, ai voti. Ma allo
stesso modo lo stesso
progetto non può funzio-
nare se lo studente e la
studentessa non si metto-
no in gioco in prima per-
sona, se demandano scel-
te, dialogo e magari
anche discussioni con gli

insegnanti alla mamma o
al papà, se non trovano
nella scuola un loro spa-
zio di identità personale,
staccata da quello della
famiglia. E soprattutto
nessun rapporto educati-
vo può nascere se lo spa-
zio è quello tra la campa-
nella e la compilazione
del registro, se il pro-
gramma incombe o le
prove INVALSI pure, se
vengono ridotte le ore di
lezione e aumentati gli
alunni per classe. Con un
gruppo di 30 alunni in
un’ora si possono dedica-
re a ciascuno solo 2
minuti. E’ matematica.
Se bisogna anche spiega-
re, rimane il tempo del-
l’appello e poco più».
Quindi, cos’altro serve
per far fronte comune
al problema?
«Il potenziamento e la
focalizzazione dell’azio-
ne orientativa nella scuo-
la è sicuramente un
aspetto positivo che
mostra la presa di

coscienza della radice
del problema, ma, visto
dall’interno, appare
come un palliativo, come
un raffazzonato make up
sulle rughe e le cicatrici
profonde di una struttura
che non regge alle esi-
genze di una società
sempre più complessa e
spesso disgregata. La
scuola dovrebbe orienta-
re i ragazzi nel mondo,
ma è difficile orientare in
un mondo che accelera i
suoi mutamenti di anno
in anno. Avere più com-
petenze? Più conoscen-
ze? Digitalizzarsi di più?
Più specialisti? Una mia
collega tutor al termine
di un pomeriggio di col-
loqui con ragazzi e
ragazze in difficoltà mi
ha confessato: “Ho
ascoltato. Ho solo ascol-
tato. Non volevano con-
sigli, volevano solo qual-
cuno a loro simpatico
che li ascoltasse”. Che
avesse il tempo di ascol-
tarli». 
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PEDEMONTE: raffinata villa singola completamente ristrutturata nel 2012. L’abi-
tazione sorge in un piacevole contesto non isolato e comodo ai servizi. Piano terra
di 140 mq. con una luminosa zona living, grande terrazza, cucina-pranzo separati,
salottino e bagno finestrato. Prima camera matrimoniale, con annessa stanza/guar-
daroba e bagno privato. Al piano superiore (68 mq.) camera doppia con proprio
bagno e terrazza, grande camera di 29 mq. con ulteriori bagno e terrazza. Il piano
interrato (160 mq) ospita una gradevole taverna, una cantina, una grande lavande-
ria ed un comodo garage di 55 mq. Curato giardino pianeggiante. Classe energeti-
ca “B”. €. 750.000.

SANTA MARIA: grazioso monolocale al primo piano composto da zona giorno con
angolo cottura, zona notte, bagno. Panoramicissimo balcone abitabile con vista sui
vigneti. Ampio garage singolo di 22 mq. Ascensore. L’immobile è attualmente LOCA-
TO con regolare contratto. Informazioni in ufficio. Classe “E”, €. 120.000. 

SANTA MARIA: recentissima ed integrale ristrutturazione di appartamento al
piano terra, composto da ampia zona giorno di 50 mq. con cucina abitabile, 3
camere, 2 bagni. Terrazza e balcone. Cantina e garage singolo. Classe energetica
“E”. Comodissimo a tutti i servizi. €. 285.000.

PEDEMONTE: intera bifamiliare costituita da 2 appartamenti sovrastanti, ciascuno
di 140 mq. Ampio piano scantinato con locali di servizio e due autorimesse singole,
oltre ad un magazzino/garage di 140 mq. Giardino pianeggiante piantumato di 800
mq. Possibilità di ricavare più unità abitative. €. 528.000.

S. VITO DI  NEGRAR: in edificio di sole cinque unità abitative, appartamento al
piano terra in classe energetica A4, in zona molto silenziosa. L'ampia zona giorno
si apre su un generoso portico su un lato e sul giardino sull’altro. Tre camere da
letto e due bagni finestrati, un ampio garage e una grande cantina. Impianto sola-
re fotovoltaico per ogni unità. Consegna entro febbraio 2025. €. 360.000.

PEDEMONTE: disponibili due appartamenti in un edificio in costruzione con con-
segna entro 2024. Si tratta di:
a) 2 camere al piano terra con giardino;
b) 3 camere all’ultimo piano con terrazza panoramica di 100 mq.
L’intervento si caratterizza per una qualità costruttiva avanzata, con un isolamento
esterno di 32 cm. di spessore costituito da un materiale naturale per un benessere
sia invernale che estivo ed una maggiore traspirabilità delle pareti.  Requisiti per
detrazione fiscale Sismabonus, a favore dell’acquirente. Classe energetica A4.  Con-
segna prevista nel 2024. 

La testimonianza di un’insegnante

     Ne parl iamo in questo servizio con la dottoressa Giul iana Guadagnini  e con la professoressa Nicoletta Capozza

un fenomento preoccupante



Coldiretti Veneto

«Le due giornate di presi-
dio al Brennero, organiz-
zate da Coldiretti con il
supporto fondamentale
delle forze dell’ordine, ci
confermano che la strada
da fare è ancora tanta» -
dice Carlo Salvan presi-
dente di Coldiretti Veneto
di rientro dalla frontiera
insieme a 1600 agricoltori
Veneti. «Il bilancio delle
irregolarità rilevate - con-
tinua Salvan - provoca
indignazione nei tanti pro-
duttori, provenienti da
ogni parte d’Italia, che
hanno assistito ai blocchi e
ai controlli delle autorità.
Non siamo più disposti ad
accettare questa situazione
che penalizza i nostri agri-
coltori. L’appello che lan-
ciamo dal Brennero per
scuotere la politica e le
istituzioni europee è solo
uno: NOFAKEINITALY.
È ora di fermare le frodi
alimentari e di dare certez-
ze ai consumatori su ciò

che acquistano. Ciò che
denunciamo non sono solo
i prodotti che entrano in
Italia illegalmente perché
privi dei necessari titoli
per poterlo fare per poi
essere venduti come Made
in Italy, ma anche quelli
che prodotti all’estero solo
perché subiscono un’ulti-
ma minima lavorazione in
Italia, diventano a tutti gli
effetti italiani al 100%,
grazie al Codice Doganale
che da anni Coldiretti
chiede a gran voce di
modificare». «Un plauso
alle forze dell'ordine al
nostro fianco ogni giorno
– insiste Salvan - perchè
hanno condotto i controlli
prendendo in loco i prov-
vedimenti necessarie nei
confronti delle ditte e dei
trasportatori che mettono
in circolo produzioni
senza rispettare le regole».
Ai trasportatori, privi di
responsabilità, Coldiretti
ha voluto lasciare in dono
le mele trentinerentino per
testimoniare la solidarietà

per il lavoro che svolgono
ogni giorno. «Ma forse la
cosa più grave di questi
due giorni sono state le
code dei camion fermi
poco dopo l’inizio dei
controlli prima della fron-
tiera in attesa delle ore
17.00 ossia la fine dei con-
trolli delle forze dell’ordi-
ne - conclude Salvan - per
poi transitare liberamente
durante la notte. Questa
evidenza ci fa pensare che
esista un mercato di frodo

dove l'irregolarità è diven-
tata il pane quotidiano
delle organizzazioni mala-
vitose. Ecco perché è
necessario denunciare
queste pratiche sleali e
presidiate i confini. Coldi-
retti è da sempre a favore
della libera circolazione
delle merci che favorisce
la concorrenza, ma deve
essere una concorrenza
leale, una concorrenza che
non fa da spalla al crimi-
ne».
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E’ stata una due giorni intensa quella che gli scorsi
lunedì 8 e martedì 9 aprile ha visto protagonisti nel-
l’area di parcheggio ‘Brennero’ al km 1 dell’autostra-
da del Brennero – direzione sud (Austria-Italia)
migliaia di agricoltori di tutte le regioni italiane. Tra

loro anche 500 veronesi. Gli agricoltori della Coldi-
retti hanno verificato il contenuto di tir, camion frigo,
autobotti con la collaborazione determinante delle
forze dell’ordine. Obiettivo era ed è smascherare il
‘Fake in Italy’ e fermare l’invasione di prodotti ali-

mentari stranieri spacciati per italiani che mettono a
rischio la salute dei cittadini e il futuro dell’agroali-
mentare tricolore. Nell’occasione è stata presentata
l’analisi della Coldiretti sul ‘No Fake in Italy’, con i
dati sul fenomeno.

Alcuni esempi di irregolarità riscontrate 
tra l’8 e il 9 aprile.

- Un tir con anguille provenienti dal Baltico e
destinate a Chioggia è stato posto sotto seque-
stro;
- Uva apirena proveniente dall'India, probabil-
mente tramite il porto di Rotterdam e poi via
Germania, destinata alla GDO in Emilia Roma-
gna è stata fermata perchè riportava contro ogni
norma l’etichettatura in lingua indiana. È chiaro
che, arrivata a destinazione, l’etichettatura
sarebbe diventata italiana;
- Ortofrutta fresca e sfusa in arrivo dal Nord
Europa confezionata in cassette di legno senza
alcuna etichettatura, altro esempio contro la
norma per cui quel prodotto non potrebbe nem-
meno transitare in Italia;
- Formaggio prodotto all’estero già marchiato
con etichetta, nome e bandiera tricolore;
- Avocado provenienti dal Brasile e dal Sud Afri-
ca, privi di etichettatura, pronti a diventare Made
in Italy in Sicilia;
- Cisterne di latte estero con bolle riportanti solo
la provincia di destinazione, mentre per norma la
bolla dovrebbe riportare lo stabilimento di scari-
co;
- Cosce di suino già pronte al consumo, non mar-
chiate, destinate al nord Italia con il ragionevole
dubbio che poi vengano marchiate come pro-
sciutti a denominazione.

LA LOTTA DI COLDIRETTI. Erano 500 i veronesi presenti al valico del Brennero lunedì 8 e martedì 9 aprile scorsi.        

Fermiamo il ‘Fake in Italy’:



ASSOCIAZIONE DON CALABRIA MISSIONI
Don Calabria Missioni è un’organizzazione che supporta le missioni dei Poveri Servi e delle Povere Serve della Divina Provvidenza, congregazioni fondate a Vero-
na da San Giovanni Calabria. Già a partire dalla fine degli anni ’50 del secolo scorso le congregazioni si sono diffuse nelle periferie d’Italia e del mondo: dapprima
in Sud America, poi in Africa e Asia sud orientale, portando avanti la missione del fondatore di mostrare al mondo che Dio è un padre provvidente e si prende cura
dei suoi figli, specialmente dei più fragili e sofferenti. Da sempre queste attività dell’Opera sono state sostenute dalla segreteria centrale di Verona e nel 2002 si è
costituita l’associazione che si occupa della gestione dei contributi di tanti benefattori e del coordinamento di progetti di sostegno e sviluppo delle missioni. I set-
tori in cui opera sono quello socio-educativo, socio sanitario e di inclusione sociale per tutte quelle persone, specialmente bambini, che si trovano in condizione
di estrema vulnerabilità sociale. L’associazione finanzia progetti di aiuto sanitario, costruzione di scuole, centri professionali, residenze per studenti e bambini di
strada, ma si dedica anche a progetti più piccoli, pensati per dare aiuti alle singole persone: cure essenziali per gli ammalati, inizio di piccole attività lavorative,
acquisto di ausili sanitari, vestiario e alimenti. Ogni anno Don Calabria Missioni aiuta oltre 40.000 bambini e ragazzi in 12 Paesi, anche attraverso il programma di
Sostegno a Distanza che conta la partecipazione di centinaia di padrini. Con oltre 50 scuole e centri di formazione professionale sparsi nel mondo, l’Opera Don
Calabria si propone di formare ragazzi che un domani possano diventare adulti
responsabili, capaci di affrontare il futuro con consapevolezza e fiducia, contri-
buendo a promuovere una società più giusta. Ci sono poi circa 130 tra centri
diurni, case di accoglienza, case famiglia e altre strutture che permettono a tanti

bambini, ragazzi, giovani,
ma anche adulti e anziani di
trovare uno spazio di ascol-
to, comprensione e condivi-
sione della propria situazio-
ne personale, oppure un
luogo protetto dove speri-
mentare uno spirito di fami-
glia che include e protegge
dai rischi dell’emarginazio-
ne e dal disagio. Per saperne
di più: www.missionidonca-
labria.it.
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Coldiretti Verona

Nel secondo giorno di presidio al
valico del Brennero, si sono misu-
rate in svariate tonnellate le quan-
tità di prodotti freschi e semilavo-
rati scoperti dagli agricoltori e che
una volta passato il confine diven-
teranno magicamente italiani. Ma
è solo l’ultimo scandalo in ordine
di tempo. Nel giro degli ultimi
dieci anni le importazioni di cibo
straniero sono aumentate del 60%
raggiungendo il valore record di
65 miliardi di euro. Prodotti spes-
so provenienti da Paesi che non
rispettano le stesse regole di sicu-
rezza alimentare e ambientale e di
rispetto dei diritti dei lavoratori. A
denunciarlo è la Coldiretti sulla
base di dati Istat in occasione
della mobilitazione con diecimila
agricoltori in due giorni al Bren-
nero guidati dal presidente Ettore
Prandini per chiedere più traspa-
renza e un netto stop all’ingresso
di prodotti da fuori dei confini Ue
che non rispettano i nostri stessi
standard garantendo il principio
di reciprocità delle regole. «Si
tratta di un vero e proprio attacco
al patrimonio agroalimentare ita-
liano – sottolinea il Presidente di
Coldiretti Verona, Alex Vantini –
che viene purtroppo favorito dalle
follie europee a causa delle quali
la nostra produzione nazionale sta

subendo dei cali preoccupanti». Il
nostro Paese è arrivato a produrre
appena il 36% del grano tenero
che le serve, il 53% del mais, il
51% della carne bovina, il 56%
del grano duro per la pasta, il
73% dell’orzo, il 63% della carne
di maiale e i salumi, il 49% della
carne di capra e pecora mentre
per latte e formaggi si arriva
all’84% di autoapprovvigiona-

mento. «Di fronte a questa inva-
sione dall’estero di prodotti in
concorrenza con i nostri – conclu-
de Vantini – gli agricoltori italiani
pretendono l’attuazione del prin-
cipio di reciprocità che garantisca
il rispetto delle stesse regole da
parte di chi voglia commercializ-
zare in Europa, sia in termini di
salubrità dei prodotti che di occu-
pazione”.

L’invasione in cifre
Nel 2023 hanno attraversato le frontiere oltre 5 miliardi di chili di prodotti ortofrutticoli con un aumento del 14% rispetto all’anno precedente. Uno dei prodotti simbolo
dell’invasione sono le patate, secondo l’analisi Coldiretti su dati Istat. Escludendo quella per la semina, ne sono arrivati 797 milioni di chili, in crescita del 39% rispet-
to a dodici mesi prima. A questi ne vanno aggiunti altri 288 milioni di chili congelate e 74 milioni di chili cotte e congelate, oltre a 10 milioni di chili di patatine già pron-
te tipo quelle fritte dei sacchetti. Ammontano poi a 251 milioni di chili le importazioni di piselli tra freschi e secchi (+20%), mentre quelle di fagioli sono pari a 176 milio-
ni di chili (+9%), e di lattuga ne sono arrivati 126 milioni di chili (+5%). Di pere ne sono arrivati 127 milioni di chili (+15%) ma è boom soprattutto per gli arrivi di
pesche e nettarine balzate a 108 milioni di chili (+74%). Crescono a doppia cifra anche le importazioni di kiwi (+23%) pari a 80 milioni di chili. A questi vanno aggiun-
ti i prodotti trasformati, come ad esempio i succhi di frutta. Nel 2023 ne abbiamo importati 202 milioni di chili, il 25% in più rispetto al 2022. Nel 2023 abbiamo impor-
tato 3,06 miliardi di chili di grano duro per la pasta, in crescita del 66% rispetto all’anno precedente, mentre gli arrivi di grano tenero con cui fare pane e biscotti sono
stati di 4,88 miliardi di chili, l’8% in più rispetto a dodici mesi prima. Le importazioni di latte sfuso sono state pari a 884 milioni di kg, in aumento del 47% rispetto al
2022, ai quali vanno aggiunti altri 302 milioni di kg di confezionato. Ma ci sono anche 593 milioni di chili di formaggi e latticini arrivati nel 2023 (+11%). Tra le carni,
le importazioni maggiori hanno riguardato quelle di maiale, pari a 992 milioni di chili (+4%), davanti alle bovine con 375 milioni di chili (+5%) mentre quelle di peco-
ra ammontano a 29 milioni di chili (+14%). Per il pesce, ne abbiamo importato 793 milioni di chili, sostanzialmente sui livelli del 2022. 

La testimonianza di una giovanissima
Tra i 500 veronesi presenti lunedì 8 aprile al valico del
Brennero c’era anche Silvia Lorenzini, vent’anni, stu-
dentessa di economia aziendale, che con la famiglia
alleva mucche da latte a Caprino Veronese, dove da un
anno collabora nella gestione dell’agriturismo Malga
Ime con la mamma, una zia e uno zio non ancora tren-
tenne. Silvia è arrivata al Brennero insieme ad altri
imprenditori agricoli suoi coetanei che hanno presidia-
to il valico da domenica e che sono rientrati a casa mar-
tedì sera. Alla domanda ‘Perché sei qui?’, Silvia
risponde candidamente: «Nel mio piccolo voglio con-
tribuire a fermare l’invasione di prodotti alimentari
stranieri spacciati per italiani. Il progetto della mia
famiglia – dice Silvia – è quello di rinnovare l’agrituri-
smo per dare servizi sempre più qualificati alla nostra
clientela che è composta per lo più da turisti locali e
stranieri che vogliono godersi il nostro meraviglioso
territorio tra monti e lago, oltre a formaggi e salumi di
nostra produzione. Ma il sogno nel cassetto che porto
avanti con lo zio – ammette – è quello di dotarci di una
sala mungitura. Questo progetto richiede uno sforzo
economico non indifferente e con le quotazioni altale-
nanti del latte non è facile fare previsioni imprendito-
riali a lungo termine. Al Brennero ho visto con i miei
occhi i tir che entrano in Italia per portare cagliate e
quintali di latte destinati alle industrie casearie – conti-
nua Silvia –. Mi domando che senso abbia un simile
boicottaggio al Made in Italy. Ho ritenuto doveroso
essere qui per dimostrare che noi giovani non ci pre-
stiamo a facili scorciatoie. Noi chiediamo solo di lavo-
rare onestamente senza essere costretti a difenderci
dalla concorrenza sleale dei nostri stessi connazionali.
E chiediamo che i nostri sforzi vengano riconosciuti
anche nel prezzo che viene garantito ai nostri prodotti». 

      Anche loro a formare un popolo di agricoltori e allevatori uniti  per salvaguardare i nostri prodotti Made in Italy

 la carica degli agricoltori



Cinquant’anni in…canto.
E’ un anniversario speciale
e un importante traguardo
quello che il coro El Veso-
to festeggia quest’anno e
lo celebrerà con alcuni
eventi. Il primo sarà dome-
nica 26 maggio. Il Coro
animerà la Santa Messa
nella chiesa parrocchiale
di Valgatara, a cui seguirà
un concerto. Da qui il

Coro si porterà al Risto-
rante Ai Torcoli, in quel di
Marano di Valpolicella,
per il pranzo sociale.
Saranno presenti un centi-
naio di persone, fra amici,
simpatizzanti, autorità,
sponsor. «Sarà una dome-
nica all’insegna dei ricor-
di, dell’amicizia e della
passione per il canto che ci
accomuna» afferma Pietro

Righetti, presidente dello
storico Coro. Alcuni dei
successivi appuntamenti
sono: l’1 giugno presso la
Cantina della Valpolicella
di San Pietro in Cariano; il
6 luglio presso la Cantina
Corte Zardini di Pezza di
Marano di Valpolicella.
Poi, a settembre, è previsto
il Gran Concerto celebrati-
vo. Vi sono, poi, altre date

in via di definizione. La
storia del Coro iniziò nel
lontano 1943, a San Flo-
riano, in una caratteristica
cantina della Valpolicella,
ove un piccolo gruppo di
amici, uniti dalla passione
per il canto, mosse i primi
passi. Ma la guerra non
permise di portare avanti
l’attività. In seguito, nel
1974, a ricordo del luogo

ove quel primo gruppo ini-
ziò a cantare, si formò il
gruppo corale che prese il
nome di ‘Coro El Vesoto’.
L'etimologia del nome ‘El
Vesoto’ deriva, appunto,
dalle botti, dette ‘vesoti’,
intese come contenitori del
prezioso vino amarone.
Nel 2020, in piena pande-
mia da Covid 19, il Coro
ha avuto una sua rifonda-
zione, voluta da un nutrito
gruppo di coristi e da un
direttivo di giovani. Con
un rinnovato repertorio, il
Coro si è proposto di con-
solidare il prestigioso pas-
sato, ma proiettato nel
futuro, con nuove aspetta-
tive. Attualmente il coro è
composto da 30 elementi
ed è diretto dal maestro
Fiorenzo Sona. «Da qual-
che tempo ho l'onere e
l'onore di essere il maestro
del Coro El Vesoto – affer-
ma Fiorenzo Sona -. Parlo
di onore e onere per sva-
riati motivi: innanzitutto è
un onore, per me, dirigere

il Coro El Vesoto, uno dei
cori più prestigiosi della
provincia di Verona, che in
passato ha avuto molto
successo, con tournée in
tutto il mondo e che oggi
sta cercando di ricostruire
la sua immagine di coro di
qualità. E’, però, anche un
notevole onere, perché
sono un non vedente, che
si è messo in testa di sosti-
tuire gli occhi con gli altri
sensi. Sono fortemente
motivato e intendo trasfe-
rire ai coristi musica e sen-
sazioni, con brani attuali e
futuri. E’ quello che faccio
giornalmente con i miei
allievi, in quanto sono pro-
fessore di musica. Faccio
parte da sempre di questo
gruppo corale: mio padre
vi cantava e io, fin da bam-
bino, lo seguivo nei vari
concerti. Indimenticabile
la mia prima uscita ufficia-
le come organista in una
tournée del Coro nel 1988,
in Brasile: che emozio-
ne!».
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Conto alla rovescia
per la 32ª edizione della
‘Primavera del libro’,
storica manifestazione
itinerante dedicata alla
letteratura dell’infanzia
ospitata dal 6 al 12 mag-
gio del comune di San-
t’Ambrogio di Valpoli-
cella, negli spazi dell’ex
quartiere fieristico. Pro-
mossa in collaborazione
con le altre amministra-
zioni di Valpolicella e
Valdadige - San Pietro in
Cariano, Fumane, Negrar
di Valpolicella, Marano
di Valpolicella, Sant’An-
na D’Alfaedo, Pescanti-
na, Dolcé e Brentino Bel-
luno, la rassegna gode del
patrocinio della Provin-
cia di Verona e il finan-
ziamento del Centro per
il Libro e la Lettura.
L’inaugurazione è previ-
sta per venerdì 6 alle ore
18.00 a Villa Brenzoni
Bassani. «La Primavera
del Libro – afferma
Roberto Albino Zorzi,
sindaco del Comune
ospitante 2024 - è un
momento fondamentale

per la conoscenza e l'in-
contro dei nostri bambini
e bambine, specialmente
dopo l'esperienza della
pandemia che li ha chiusi
in casa e in un certo qual
modo cambiato anche le
abitudini. Il libro può
diventare lo strumento
migliore per liberare la
fantasia e per vedere con
occhi diversi il mondo
che ci circonda. Diventa
perciò fondamentale fare

riscoprire loro l'impor-
tanza e il piacere della
lettura, ed è nostro dove-
re, attraverso gli educato-
ri, fare scoprire questi
straordinari compagni di
vita». L’organizzazione è
curata dalle educatrici e
bibliotecarie di Hermete
coop, particolarmente
attive nella promozione
della lettura sul territorio
attraverso il lavoro nelle
biblioteche pubbliche e

attività rivolte a bambine,
bambini e adolescenti.
Tema scelto per questa
edizione è “Parole in
Gioco”, un riconosci-
mento della potenza che
hanno le parole per tutti
noi nel rievocare, raccon-
tare, lasciarci entrare in
mondi sconosciuti, farci
sognare. «Parole in gioco
racchiude il senso pro-
fondo del nostro lavoro di
ricerca della qualità dei
testi – spiega infatti la
curatrice della manifesta-
zione per Hermete coop,
Alessia Bussola - ma
anche di un’attenta
bibliodiversità, specchio
del nostro modo di lavo-
rare e di leggere il
mondo. Le parole sono
ganci che ci consentono
di afferrare il mondo,
nominando persone,
cose, emozioni, pensieri
e dandoci la possibilità di
immaginare e sognare.
Imparare a prendersi cura
delle parole vuol dire
prendersi cura delle rela-
zioni, accogliere gli altri,
il loro vissuto e il loro
modo di essere anche se
diverso dal nostro». 

VIVI LA VALPOLICELLA
Presentato mercoledì
17 aprile nell’ambito
di Vinitaly il Bando
della XXII Edizione
del Premio ‘Vivi la
Valpolicella’ in onore
di Marco Accordini
per Borse di studio
per Laureati. Presenti
allo stand di Cantina
Valpolicella Negrar il
presidente di Valpoli-
cella Benaco Banca,
Daniele Maroldi, il
vice presidente e il
direttore di Cantina Valpolicella, rispettivamente
Alessia Ceschi e Daniele Accordini, il presidente e il
vicepresidente di Vivi la Valpolicella, rispettivamen-
te Gianfranco Damoli e Silvano Zampini e l’eurode-
putato Paolo Borchia. «Grazie al Contributo fonda-
mentale della Valpolicella Benaco Banca e della
Cantina Valpolicella di Negrar, l’Associazione ‘Vivi
la Valpolicella’, fondata nel 1996 dal professor Fran-
cesco Quintarelli, prosegue nell’attività per ‘mettere
la cultura della nostra terra nel motore della vita per-
ché sia produttivà» – ha affermato Zampini. «La
Cantina di Negrar con il nuovo CDA vuole conti-
nuare la storica collaborazione con l’Associazione
‘Vivi la Valpolicella’  – ha affermato Alessia Ceschi
-. In questa XXII edizione del Premio, era doveroso
dedicare questo rinomato riconoscimento in ricordo
di una persona che, in quanto giovane, residente in
Valpolicella ha incarnato con il suo operato le cono-
scenze acquisite nella formazione universitaria, con
l’esperienza e la pratica sul campo. La sua prematu-
ra scomparsa a 26 anni ha interrotto il suo operato,
ma con questo riconoscimento Marco Accordini lo
vogliamo ricordare ancora tra noi». Per partecipare al
Bando - c’è tempo fino al 30 maggio: la documenta-
zione necessaria dovrà essere inviata via e-mail e/o
cartaceo presso l’Accademia di agricoltura Scienze e
Lettere di Verona. I premi saranno quattro del valore
di 500 euro ciascuno. Per ulteriori informazioni:
www.vivilavalpolicella.it; zampini.s@tiscali.it. 

EL VESOTO, 50 ANNI... IN CANTO

Servizi di
Silvia Accordini

LA XXXII EDIZIONE. La storica manifestazione si terrà a Sant’Ambrogio dal 6 al 12 maggio

Quando un libro
... fa Primavera





In primavera tra le colture più diffuse c’è sicura-
mente la Fragola, tuttavia la sua coltivazione
può essere ostacolata da una serie di problemi
tra cui le infestazioni di fitofagi. In passato si
interveniva spesso con l’utilizzo massiccio di
insetticidi ma questa pratica ha dimostrato di
avere numerosi svantaggi, tra cui l’accumulo di
residui tossici nei frutti e nell’ambiente e lo svi-
luppo di resistenze nei parassiti.  Geofin viene in
aiuto degli agricoltori con mezzi e sistemi in
favore della lotta integrata, la quale rappresenta
una soluzione sostenibile ed efficace per il con-
trollo delle colture. Questo approccio combina
diverse strategie tra cui l’utilizzo di insetti utili, al
fine di mantenere sotto controllo le popolazioni
di fitofagi senza ricorrere all’uso eccessivo di
prodotti chimici. Analizziamo brevemente i pro-
tagonisti della lotta integrata su fragola:
Phytoseiulus persimilis è il principale alleato

nella lotta al ragnetto rosso. È un acaro predato-
re ad attività specifica noto per la sua elevata
capacità di ricerca, in grado di esplorare ampie
superfici.  Orius laevigatus è un insetto predato-
re utilizzato per le strategie di controllo dei tripi-
di, solitamente lo si può trovare all’interno dei
fiori. L’insediamento stabile dell’Orius si ottiene
seguendo un programma di introduzioni gra-
duali e tempestive da avviare già alla presenza
dei primi fiori. Contro gli afidi esistono in natura
diverse specie di parassitoidi: depongono le pro-
prie uova all’interno degli afidi e le larve che ne
emergono si nutrono degli stessi, causandone la
morte. L’introduzione dei parassitoidi può con-
tribuire in modo significativo al controllo delle
infestazioni di afidi. Tutti questi organismi con-
tribuiscono a mantenere sotto controllo le
popolazioni di fitofagi riducendo così la dipen-
denza dai prodotti fitosanitari e promuovendo

la biodiversità in agricoltura. Geofin grazie al suo
team di tecnici fornisce l’assistenza necessaria
all’utilizzo corretto degli insetti utili per una stra-
tegia di difesa efficace.

Federico Lanza
Tecnico commerciale  

di Geofin S.P.A.

FRAGOLA: È SEMPRE PIÙ LOTTA BIOLOGICA

Adulto di Orius laevigatus su fiore di fragola
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CHIARINI AUTOMAZIONI

Quando l’avanguardia sposa l’ambiente
E un'azienda all'avanguardia nei
settori del Fotovoltaico e della
Domotica in grado di offrire solu-
zioni innovative che rispondono
alle crescenti esigenze di sosteni-
bilità energetica e automazione
intelligente. Stiamo parlando di
Chiarini Automazioni, azienda
con sede in via Natta a Settimo di
Pescantina, capace di combinare
tecnologia avanzata e impegno
ambientale per creare un impatto
positivo sia sulle abitazioni che
sul pianeta. Il settore del fotovol-
taico rappresenta una delle aree
di forza di Chiarini Automazioni.
L'azienda è specializzata nell'in-
stallazione di sistemi fotovoltaici
dotati della tecnologia SolarEdge.
Gli ottimizzatori di potenza, ideati
da SolarEdge, massimizzano la
quantità di energia prodotta da
ciascun modulo fotovoltaico e
attenuano tutti i tipi di perdita per

disaccoppiamento dei moduli,
dalla tolleranza di fabbricazione
all'ombreggiamento parziale fino
all'invecchiamento non omoge-
neo. Grazie a SolarEdge, Chiarini
Automazioni offre ai suoi clienti
una visione dettagliata del rendi-
mento energetico, permettendo
una gestione più efficace del con-
sumo e della produzione di ener-
gia. Questo sistema è particolar-
mente vantaggioso in contesti
residenziali e commerciali, dove

la domanda di soluzioni energeti-
che efficienti e sicure è in costan-
te aumento. Nel campo della
Domotica Chiarini Automazioni si
distingue per il sistema OHMe,
una soluzione sviluppata e pro-
gettata interamente da Chiarini
Automazioni. Il prodotto integra
la Termoregolazione, l'illumina-
zione (anche dimmer e RGB), il
Sistema di allarme, l'irrigazione, il
controllo di aperture (finestre,
cancelli, porte, basculanti) in
un'interfaccia intuitiva e facilmen-
te gestibile.  OHMe non solo facili-
ta la vita quotidiana degli utenti
ma promuove anche un consumo
energetico più consapevole e
ridotto, in linea con gli obiettivi di
sostenibilità dell'azienda. Il siste-
ma è compatibile con i più popo-
lari sistemi di controllo vocale,
che permettono di elevare non
solo il comfort e la versatilità, ma
semplificano anche la vita quoti-
diana delle persone con difficoltà
motorie. OHMe permette agli
utenti di controllare da remoto
vari aspetti della loro casa, offren-
do un'esperienza personalizzata e
adattabile alle specifiche esigen-
ze di ciascuno. Attraverso l'uso di
sensori intelligenti e di algoritmi
predittivi, il sistema partecipa
all'automazione delle routine più
frequenti e alla riduzione degli
sprechi energetici, aumentando
l'efficienza complessiva dell'abita-
zione.

Chiarini Automazioni non si limita a fornire soluzioni tecnologiche; l'azienda è anche profondamente
impegnata nella tutela ambientale. Un esempio significativo di questo impegno è la collaborazione con
3Bee per la creazione di un Bosco Nettarifero nella provincia di Verona. Questo progetto mira a pro-
muovere la biodiversità e ad offrire un habitat essenziale per le api e altri impollinatori, che sono vitali
per la salute del nostro ecosistema. Che si tratti di migliorare l'efficienza energetica attraverso sistemi
fotovoltaici avanzati, o di rendere le case più intelligenti e sostenibili con la domotica, Chiarini Automa-
zioni è in prima linea nell'offrire soluzioni che non solo migliorano la vita quotidiana ma proteggono
anche l'ambiente.
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GRUPPO FINESTRE

Serramenti 2024, tutte le novità su ecobonus e finanziamenti
Il 2024 segna la fine della cessione del credito per lo
sconto immediato in fattura, e di fatto fa uscire dai
giochi le banche e gli istituti di credito, ai quali veni-
vano corrisposti interessi e commissioni per l’intera
operazione creditizia.
Un privato può ancora oggi cambiare i propri serra-
menti pagando la metà, approfittando dell’ecobonus
statale del 50% per la riqualificazione energetica del-
l’immobile. L’importo viene restituito in 10 anni in
detrazioni IRPEF.
Gruppo Finestre, sempre al fianco dei propri clienti
Gli acquirenti, pagheranno quindi per intero le nuove
finestre, ed attenderanno 10 anni per un rimborso
del 50% delle spese sostenute. Gruppo Finestre ha
messo a punto una soluzione finanziaria ad hoc per
tutti i suoi clienti: il 50% in detrazione non verrà
pagato subito, ma viene finanziato.
La somma delle rate mensili pagate ogni anno sarà
rimborsata dalla detrazione fiscale annuale.
Ecco perché 50% finanziati e rimborsati!
Come accedere all’ecobonus 2024
La sostituzione degli infissi permette di accedere ad
una detrazione fiscale dal proprio IRPEF del 50%
dell’importo sostenuto. Il decreto Cessioni ha di fatto
interrotto il meccanismo della cessione dei crediti edi-
lizi. Possono beneficiare della detrazione fiscale al
50% tutti i contribuenti che sostengono le spese di
riqualificazione energetica e possiedono un diritto
reale sulle unità immobiliari costituenti l’edificio.
L’operazione non è assoggettata ad asseverazioni: è
sufficiente la semplice comunicazione ENEA.
Un investimento che si ripaga nel tempo
La sostituzione degli infissi regala comfort, esteti-
ca ineguagliabile, un abbattimento acustico fino a

50 db e un tangibile risparmio delle spese di riscal-
damento e raffreddamento fino a un 30% sulle bol-
lette.

L’AZIENDA 
Gruppo Finestre affonda le proprie radici in Trenti-
no, dove ancora oggi vengono lavorati i profili che
diventano poi finestre pregiate all’interno delle
abitazioni. Con 14 punti vendita diretti in Italia e un
catalogo che copre tutti i possibili impieghi di un
serramento, Gruppo Finestre è un punto di riferi-
mento per l’industria italiana che produce, vende e
lavora in Italia. Risulta semplice comprendere come
sia possibile sentir parlare di garanzia sul prodotto
di 10 anni, e la certezza che le caratteristiche di for-
nitura (colore, stabilità, funzionalità) saranno man-
tenute dal vostro serramento per oltre 30 anni,
senza manutenzioni ordinarie necessarie. Si tratta
di un investimento che si ripaga in poco tempo.

Il pvc di Gruppo Finestre, estetica e luminosità e finiture...mai viste: la qualità del Made in TRENTINO
La gamma di prodotti spazia dal pvc base in bianco, a soluzioni combinate pvc/legno fino ad arrivare agli ulti-
mi profili LUCE che aumentano del 30% la superficie di vetro: ambienti più illuminati, più belli e più acco-
glienti, un’estetica minimalista dalle geometrie squadrate che, grazie alla semplicità dei suoi componenti
rende il sistema estremamente attuale ed essenziale. I moderni impianti utilizzati negli stabilimenti in Trenti-
no, permettono un grado di finitura mai visto sui serramenti in pvc. Le personalizzazioni possibili e il pregio
dei materiali interni contribuiscono attivamente a rendere accoglienti gli arredi di ogni abitazione.



La bella stagione è final-
mente sbocciata e con lei
anche la voglia di trascor-
rere qualche ora all’aria
aperta godendosi il giardi-
no. E il mese di maggio è
proprio il momento ideale
per dedicarsi a questo
luogo della casa risve-
gliandolo dal letargo del-
l’inverno. Che si ami il
genere moderno, quello
minimal o quello più
romantico, sicuramente
ciò che assume maggiore
importanza in un giardino
è l’illuminazione, per vive-
re anche nelle ore serali
l’esterno ma anche per
creare un’atmosfera chic e
accogliente. E natural-
mente è necessario saper
destinare sapientemente
ad ogni luogo la sua luce, a
seconda del design del
proprio giardino e della
funzionalità necessaria.
L’universo dei prodotti in
commercio è talmente
ampio e variegato da non
riuscire a contenerlo tutto

in una pagina. Tra i pro-
dotti maggiormente utiliz-
zati troviamo lampade da
terra ad incasso o mobili
che valorizzino alcuni
punti o dettagli del giardi-
no o anche per illuminare
semplicemente i vialetti
per donare un tocco sug-
gestivo all’abitazione stes-
sa, lampade da parete per
donare un tocco di luce
alle facciate esterne della
casa o da soffitto per gli
ambienti coperti del giar-
dino. E per chi non ha

ambienti coperti?  Nume-
rose sono le opportunità
offerte dal commercio con
supporti sospesi senza la
necessità di scavi o
impianti di illuminazione
professionali. Esistono
addirittura paletti luminosi
oppure semplicemente le
tanto conosciute lucine da
applicare ai rami degli
alberi i rami degli alberi. In
tutto questo panorama ci
sono due regole sempre
valide: se la propria casa è
alta o il giardino è abba-

stanza contenuto meglio
optare per un’illuminazio-
ne dall’alto al basso, se
invece l’abitazione è bassa
o il giardino è ampio
oppure si dispone di pian-
te ad alto fusto meglio sce-
gliere una tipologia di illu-
minazione dal basso all’al-
to. In questo caso i faretti
da giardino orientabili
sono perfetti alleati.
Discorso a parte merita il
colore della luce. Ognuno
seguirà il suo gusto perso-
nale, ma due fondamenta-
li linee guida da tenere
presenti sono queste: la
luce fredda è quella da
preferire nei luoghi dove
serve maggior sicurezza
(in particolare gli ingressi)
o dove si ha l’esigenza di
dare risalto alle forme e ai
dettagli, mentre la luce
calda è da preferire nei
luoghi in cui si desidera
dare un tocco di romanti-
cismo e di atmosfera deli-
cata all’ambiente in cui è
inserita. 

Progetto Casa                                                           L’ALTRO GIORNALE   13   

ARREDO
Progetto Casa

ARREDOCASA
L’IMPORTANZA DELL’ILLUMINAZIONE

&GIARDINO



CRONACA L’ALTRO GIORNALE Maggio 202414

In un anno importantissimo, quale il
50esimo anniversario dalla fondazio-
ne, il Valpolicella Rugby Club festeg-
gia ancora la permanenza in Serie A.
Una stagione difficile per la squadra
giallorossa, che ha attraversato un
periodo buio durante tutto il girone
d’andata, ma che ha visto una vera e
propria ripresa con l’inizio del nuovo
anno e i match di ritorno. Dopo la
posizione, pressoché stabile, all’ulti-
mo posto in classifica, proprio dome-
nica scorsa il Santamargherita, ha
sorpassato Patavium a seguito della
vittoria con Pesaro, portandosi al
penultimo posto e guadagnando la
salvezza. Una salvezza garantita però
anche dalla recente decisione della
Federazione Italiana di sospendere
tutte le retrocessioni per questa sta-
gione al fine di “garantire al movi-
mento le migliori opportunità di
competizione e la massima coerenza
con il progetto tecnico federale”. Il
blocco delle retrocessioni dalla Serie
A alla Serie B comporterà un
ampliamento della seconda divisione
nazionale dalle attuali trentasei squa-
dre alle quaranta previste per il
2024/25. Una decisione che se da un
lato fa tirare un sospiro di sollievo,
non mette certo in ombra tutto il
carisma dimostrato dalla squadra di
Previato e Musso, che ha lottato con
tutte le proprie forze per evitare i
play out, a prescindere dalla decisio-
ne FIR. Ma manca ancora un pas-

saggio: l’ultimo match di stagione,
che si terrà domenica 5 maggio con-
tro Villorba al campo di via Tofane 1
a San Pietro in Cariano a partire
dalle 15.30. Proprio domenica sará
stabilita la posizione finale del San-
tamargherita in classifica per questo
campionato 2023/2024. Ma la già
decretata salvezza in serie A, corona
perfettamente il 50esimo anno di
fondazione del Valpolicella Rugby,
traguardo che verrà festeggiato nel
mese di giugno con una settimana di
eventi promossi dal club. Numerose
le serate che seguiranno il prossimo
mese, una in particolare dedicata alla
presentazione del libro ’50 anni di
storia’, manoscritto che racchiude e

ripercorre tutti i passi fatti dalla
società creata da Sergio Ruzzenente.
Una società che nel corso degli anni
si è affermata sul territorio veronese
e veneto, crescendo e formando gio-
catori che hanno fatto strada anche
nel panorama nazionale e internazio-
nale. Non ancora resi pubblici i det-
tagli delle giornate che si svolgeran-
no a giugno, ma nel frattempo la
festa non manca e quella più vicina
sará proprio quella di domenica.
Momento conclusivo di stagione,
dove non resta  che scoprire se anche
questa volta gli spalti di San Pietro si
infiammeranno, tingendosi di giallo e
di rosso.

Letizia Acquistapace

SANTA MARGHERITA. La società festeggia il felice anniversario e la permanenza in Categoria

50 anni di Rugby:
traguardo da serie A

VALGATARA. FestiValpoRock!
Valgatara si prepara alla
seconda edizione del
‘FestiValpoRock’ in pro-
gramma sabato 11 mag-
gio. Occasione di aggre-
gazione per i giovani del
territorio tra musica dal
vivo, food truck e diver-
timento, l’evento avrà
inizio alle 19.00 e fino
alle 22, in piazza della
Comunità, vedrà esibirsi
band formate da adolescenti e giovani che partecipano alle attività di musica
d’insieme seguita per l’Univalpo-Libera università popolare dalla Valpolicella
dal direttore artistico Alberto De Grandis. «È un onore per me realizzare la
seconda edizione del FestiValpoRock sull'onda travolgente scaturita lo scorso
anno in una piazza gremita di persone curiose ed entusiaste ad applaudire i
ragazzi delle bands che hanno partecipato, dimostrando professionalità e tanta
passione per la musica nonostante la loro giovane età – afferma De Grandis -.
I ragazzi delle band sono veramente cresciuti e meritano un vero palco e una
piazza gremita pronta ad applaudirli. Lo scorso anno la manifestazione è anda-
ta molto bene, e per questo abbiamo pensato ad una seconda edizione con
l'obiettivo di premiare costanza e impegno dei migliori allievi».  Oltre ai con-
certi dal vivo, a ingresso libero, ‘FestiValpo Rock’ proporrà anche food truck
con cibo e bevande. Il festival è promosso dai Comuni di Marano e Fumane e
dalla Univalpo con il contributo di Valpolicella Benaco Banca. «Sarà una
magnifica occasione per promuovere la scuola di musica - aggiunge l’assesso-
re ai servizi sociali di Marano, Elisa Bonetto - e per radunare i giovani della
zona in un appuntamento pensato proprio per loro». In caso di maltempo, il
concerto si terrà nel teatro parrocchiale di Valgatara». Quest'anno le bands
saranno quattro (Leo&Annie duo, Bagigio's Band, Little Bit, Voodoo flower),
due delle quali partecipano alle attività di musica di insieme della scuola ‘Gio-
vani Musici della Valpolicella’. «Questi adolescenti – conclude De Grandis -
stanno dimostrando una crescita esponenziale dal punto di vista umano e
aggregativo in modo sano e rispettoso verso la musica, supportandosi uno con
l'altro, studiando con impegno e dedizione e meritano davvero di partecipare
anche quest'anno in un palco così importante dove poter esprimere e confer-
mare tutto il loro talento». S.A.

LIBERA UNIVERSITÀ
DELLA VALPOLICELLA

Per concludere l’anno accademico 2023-2024 la
Libera Università Popolare della Valpolicella orga-
nizza un evento giovedì 16 maggio alle ore 18.00
presso il teatro parrocchiale di S. Pietro in Cariano.
Si tratterà di un’occasione per fare il punto sull’an-
no trascorso, vedere esposti i lavori realizzati dai
corsisti dei laboratori di pittura, disegno e taccuino
e soprattutto godere di un momento di musica e
arte, uno spettacolo dal titolo ‘Andante con tene-
rezza. La tenerezza apre al mondo’, a cura delle
docenti Sabrina Baldanza, storica dell’arte, e Carla
Tessari, musicista. Presenta l’evento la Presidente
Nicoletta Capozza: «Come avviene da qualche
anno, vogliamo proporre, nell’ambito della serata
conclusiva, un evento che metta in luce la ricchez-
za dei percorsi formativi presenti nella nostra real-
tà associativa e che costituisca un contributo cultu-
rale per il territorio. Nell’a.a. 2023-24 si sono tenu-
ti presso l’univalpo 19 corsi di cultura generale,
dedicati alla letteratura, all’arte (dalla pittura alla
musica), all’attualità, alla storia e al paesaggio
della Valpolicella, 8 corsi laboratoriali di disegno,
pittura, skatchwork, ma anche maglia e uncinetto,
13 corsi di lingue straniere e un corso di informati-
ca, per un totale di oltre 800 iscrizioni. Ai corsi si è
aggiunta anche quest’anno una serie di eventi orga-
nizzati durante l’anno. La serata conclusiva non
vuole venire meno all’impegno della nostra asso-
ciazione di promuovere uno sguardo di profondità
critica nei confronti del tempo presente e, insieme,
di coltivare germi di bellezza, che oggi sono il
migliore antidoto ad un cupo senso di pessimismo
che ci opprime. Per questo abbiamo accolto con
entusiasmo il progetto artistico nato da due nostre
docenti, Sabrina Baldanza e Carla Tessari, la cui
collaborazione creativa è nata proprio all’ombra
della Libera Università Popolare della Valpolicel-
la». Lo spettacolo, che si terrà dopo una breve rela-
zione sull’anno accademico, prevede la partecipa-
zione delle curatrici Sabrina Baldanza, storica del-
l'arte, Carla Tessari alla chitarra, Andrea Stefanoni
al flauto, Miriam Callegaro come mezzo soprano,
Thea Griminelli come voce narrante. L’ingresso è
gratuito. Al termine ci sarà un momento di saluto e
di convivialità. S.A.



Tredici appuntamenti, undi-
ci sedi, visite guidate, due
orchestre, gruppi da camera
vocali e strumentali, giovani
artisti e musicisti già accla-
mati in tutto il mondo.
Chiude con l’atteso appun-
tamento del Concorso pia-
nistico Città di Verona.
Questa la dodicesima edi-
zione del Verona Piano
Festival, che si snoderà tra
il centro storico e la pro-
vincia dal 6 giugno al 6
ottobre. Nei suoi valori
fondanti, culturale, sociale
ed economico, il Festival
trasmette il grande patri-
monio della musica colta,
e del suo accesso a questa,
ad un pubblico trasversale
e quindi alle nuove genera-
zioni. Sedi di pregio, da
quelle note a nuove sco-
perte, si propongono
come una riappropriazio-
ne di luoghi votati alla
Musica d'Arte, poi trascu-
rati nel corso del tempo.
Un percorso esperienziale
che coniuga la visita gui-
data al concerto, per un
ascolto immersivo. Il
primo appuntamento gio-
vedì 6 giugno nella corni-

ce del Cortile del Museo
di Castelvecchio e vedrà
ospite il Coro della Uni-
versity of Alabama at Bir-
mingham. Seguirá, marte-
dì 11 nel Cortile del
Museo Lapidario Maffe-
iano, una serata dedicata a
Beethoven e Tolstoj sul
tema ‘La Sonata A Kreut-
zer’, in collaborazione
con l’Università di Vero-
na. Si chiude il 6 ottobre
al Teatro Nuovo, con la
Finale del Verona Interna-
tional Piano Competition,
in collaborazione con
l'Orchestra della Fonda-
zione Arena di Verona. «È
con orgoglio che Verona,

già capitale della musica
lirica, sia conosciuta nel
mondo anche come capi-
tale del pianoforte - ci rac-
conta il direttore artistico
Roberto Pegoraro, antici-
pandoci una grande novità
-. Grazie alla Associazio-
ne Liszt 2011 e alla Black
& White Studio TV, il
Premio diventa un’avven-
tura musicale che verrà
trasmessa dalla fine di
aprile su Classica HD.
Una Serie TV, che in quat-
tro episodi racconta la
competizione internazio-
nale: dal dietro le quinte
fino alla luce del palcosce-
nico, dall’apprensione
prima della performance
alla classifica finale. Attra-
verso il linguaggio univer-
sale del Bello, quindi, il
prossimo Verona Piano
Festival ci accompagnerà
in un viaggio meraviglioso
attraverso secoli di Archi-
tettura, di Arte, di Musi-
ca». Il programma com-
pleto sul sito veronapiano-
festival.it

Da aprile sarà in onda
una serie tv su Classica
HD Canale 136 di Sky
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VERONA PIANO FESTIVAL. 13 appuntamenti dal 6 giugno al 6 ottobre

12a edizione...
debutto in vista 

COMITATO ‘SALVIAMO PARONA E ARBIZZANO’
Lo scorso 18 aprile presso il
teatro parrocchiale di Parona
si è tenuta l’assemblea dei
soci del comitato ‘Salviamo
Parona e Arbizzano’ per rice-
vere informazioni necessarie
alla scelta se e come procede-
re a un’azione giudiziaria a
tutela dei diritti degli abitanti e
degli operatori economici che
vivono e lavorano attorno ai
resti dello stabilimento Coati.
Il presidente Sergio Cucini ha
aperto l’incontro presentando
l’avvocato Alberto Tedoldi,
professore di Diritto proces-
suale civile presso l’Università di Verona, facoltà di Giurisprudenza, che si occupa di
‘azioni collettive’ o ‘Class action’. «Il professore ha spiegato che sono possibili due
tipi di azioni collettive – afferma Cucini -: la class action risarcitoria e l’azione col-
lettiva inibitoria, la seconda delle quali, più rapida e snella della prima, tende a rimuo-
vere le cause del danno. Il professore ha spiegato che, mentre nella prima delle due
azioni è possibile trovare un soggetto terzo che accetti di farsi carico delle spese e del
rischio di soccombenza, pattuendo che una quota del risarcimento andrà in suo
favore nel secondo, non essendovi un risultato di tipo patrimoniale (risarcimento)
bensì un obbligo di fare a carico dell’autore dell’illecito, vi sono costi da sostene-
re per avviare la causa, che verranno comunque rimborsati nel caso si vinca in
quanto ricadrebbero in capo a chi perde. Sarebbe, in ogni caso, necessario trovare
un soggetto che faccia da capofila nel caso si decida di intraprendere una class
action risarcitoria o tante persone da coinvolgere nel caso della inibitoria (per sud-
dividere i costi). Ebbene – aggiunge Cucini - dato che nessuna delle ditte adia-
centi alla Coati (tranne una) si è mai fatta avanti per condividere i temi portati
avanti dal Comitato, solo l’azione della comunità può ottenere risultati di cui
avranno beneficio gli abitanti dei quartieri, presenti e futuri. Il timore di una
replica dei disagi della scorsa estate, stante l’abbandono dei luoghi dal termine
della bonifica a fine agosto, sono elevati oltre al sospetto, che nessuno tiene a
fugare, dell’inquinamento dei terreni e della falda sottostante. Speriamo nella
cautela del giudice, che una rappresentanza del comitato ha incontrato a febbra-
io». Da parte sua Cucini ha proposto di riconvocare l’assemblea dei soci entro un
paio di mesi per decidere come procedere. «L’intenzione – ha concluso il presi-
dente - è inoltre quella di organizzare più incontri coi candidati sindaci per chie-
dere loro come intendono affrontare i temi urbanistici e ambientali di cui il Comi-
tato di sta occupando dalla sua costituzione» .

Il Museo Lapidario Maffeiano

Roberto Pegoraro



Si rinnovano i sistemi di
bigliettazione per i trasporti
pubblici nel veronese. Dal’8
aprile infatti sono andate via
via eliminate dai bus urbani
le validatrici meccaniche di
colore verde di Atv. La vali-
dazione dei nuovi biglietti
con QR Code andrà quindi
effettuata tramite i nuovi
lettori di colore rosso, già
installati a bordo di tutti i
bus cittadini, che consento-
no anche l'acquisto del viag-
gio tramite carte di credi-
to/debito. Una novità che
toccherà anche alle linee
extraurbane, ma il processo

sará più lungo. Per il corret-
to utilizzo del nuovo sistema
di bigliettazione con QR
Code, è importante fare
attenzione ad alcune novità:
I nuovi biglietti con QR
Code sono già disponibili
presso le biglietterie azien-
dali e nelle rivendite auto-
rizzate. Tuttavia gli utenti
che sono ancora in possesso
dei vecchi biglietti possono
continuare ad utilizzarli fino
ad esaurimento delle scorte,
ma devono avere l'accortez-
za di annullare manualmente
il biglietto, scrivendo data e
ora della salita a bordo del

bus, qualora non sia più
disponibile sul bus la valida-
trice meccanica di colore
verde. I possessori dei
biglietti con QR Code pos-
sono viaggiare solo con il
titolo di viaggio in origina-
le: non è ammesso quindi
viaggiare con fotocopie o
immagini del biglietto nel
cellulare; chi utilizza il
biglietto tramite l'app Ticket
Bus Verona continuerà a
validarlo nelle consuete
modalità, inquadrando l'ade-
sivo presente a bordo del
bus; i biglietti acquistati
dalle emettitrici automatiche

installate presso la Stazione
FS di Porta Nuova e a fianco
della biglietteria, a Peschiera
(Stazione), Garda (Autosta-
zione), Malcesine (Autosta-
zione), Aeroporto Catullo
(area arrivi), non riportano il
QR Code e sono quindi pre-

validati con validità dal
momento dell'acquisto. Sono
utilizzabili solo con partenza
dal luogo di acquisto. Tutte
le informazioni sono comun-
que consultabili sul sito del
comune di Verona. 

Giorgio Rocca

CRONACHE di Parona

E' stata firmata l’ordi-
nanza sindacale che
vieta fino al 29 settem-
bre 2024 compreso, su
tutto il territorio del
comune di Verona, le
attività di raccolta fondi,
sottoscrizioni o simili, a
favore di Associazioni
od Organizzazioni di
qualsiasi specie, effet-
tuate in forma itinerante,
cioè fermando i passanti
o interponendosi sulla
loro strada. Il provvedi-
mento è stato preso per
garantire la sicurezza
urbana anche a seguito
della forte ripresa delle
attività turistiche in tutto
il territorio comunale, e
lo svolgimento di eventi
in centro storico durante
i prossimi mesi primave-
rili ed estivi. È ritenuto
che il fenomeno della
raccolta itinerante di
fondi, con molestia ai
passanti, sia recente e di
natura transitoria, ma
deve essere allo stesso
tempo essere oggetto di
attenzione per le proble-
matiche di sicurezza
urbana che può compor-
tare. Spesso è accompa-
gnato da liti e risse tra

gli addetti alla raccolta e
i cittadini loro malgrado
coinvolti, con rischi sia
per l’incolumità fisica
delle persone. È dunque
necessario adottare dei
provvedimenti per con-
trollare il fenomeno
della raccolta itinerante
e sistematica di fondi o
di altre utilità, soprattut-
to per tutelare la buona
fede delle persone ed i
principi costituzionali di
solidarietà sociale. L’at-
tività illecita si concen-
tra in particolare nelle
vie principali del centro
storico, in fiera, davanti
agli ingressi agli ospeda-
li, alle case di cura, alle

stazioni, nei mercati, alle
fermate degli autobus
urbani ed extraurbani ed
in altri analoghi luoghi
dove c’è maggiore
afflusso di persone.
Come segnalato anche
dai cittadini, gli operato-
ri itineranti si approccia-
no alle persone inse-
guendole, richiamandole
ad alta voce o interpo-
nendosi sulla loro strada,
suscitando spesso rea-
zioni di fastidio e prote-
sta. Episodi che si sono
verificati anche nella
zona nella zona della
Stazione di Verona Porta
Nuova, di corso Porta
Nuova, piazza Bra, piaz-

za Erbe, corso Portoni
Borsari e Corso Santa
Anastasia, zona Ospeda-
le Borgo Trento e Ospe-
dale Borgo Roma, dove
sono stati segnalati gio-
vani provenienti anche
da fuori Verona. In caso
di violazione dell’ordi-
nanza è prevista una san-
zione da 25 a 500 euro,
con facoltà per il tra-
sgressore di estinguere
l’illecito mediante il
pagamento, in misura
ridotta, di 50 euro. Inol-
tre saranno confiscati i
proventi della violazione
ed eventuali attrezzature
impiegate nell’attività.

Riccardo Reggiani

L’ORDINANZA. Fino al 29 settembre scorso vietate sottoscrizioni o simili sul territorio

Raccolte ‘itineranti’
lo stop dal Comune

ATV. Nuovo sistema di bigliettazione

16
IL RICORDO DI HANNAH

Il Ricordo di Han-
nah: Una Tragica
Odissea Verso la
Luce. Questo il
titolo dello spetta-
colo protagonista
della serata del 15
maggio prossimo
alle 21.00, presso il
Circolo Unificato
dell'esercito a
Castelvecchio. Si
tratta di uno spetta-
colo teatrale unico
nel suo genere pre-
sentato dalla com-
pagnia teatrale Art
e Salus APS, aderente e sostenitrice della Asso-
ciazione Italiana Cultura e Sport (AICS), che rap-
presenta un'opportunità di sensibilizzazione e
conoscenza delle cure palliative pediatriche. Il
Ricordo di Hannah è molto più di uno spettacolo
teatrale. È un'opera commovente e profonda,
scritta e diretta da Marino Pinali, che affronta con
delicatezza e sensibilità il tema delle cure pallia-
tive pediatriche. La storia segue la vita di Han-
nah, una bambina di otto anni affetta da un cancro
in fase avanzata, e del suo coraggioso viaggio
attraverso la malattia. Nonostante le sfide incon-
trate, Hannah affronta ogni giorno con positività,
sostenuta dall'amore incondizionato dei suoi
genitori, Maria e il padre. In questo suggestivo
spettacolo, il pubblico sarà guidato attraverso un
viaggio emozionale che esplora la forza, la gioia
e la speranza di Hannah, nonostante le avversità.
La storia offre anche uno sguardo informato e
sensibile sulle cure palliative pediatriche, offren-
do una prospettiva autentica su un tema cruciale
per il benessere dei bambini malati. L'evento è
organizzato in collaborazione con la ONLUS Un
Sorriso tra le Nuvole e il progetto nazionale del
"Giro d'Italia delle Cure Palliative Pediatriche"
organizzato dalla "Fondazione Maruzza". L'even-
to sarà gratuito e aperto a tutti coloro che deside-
rano partecipare a questa esperienza unica di sen-
sibilizzazione e conoscenza. S.A.

L’ALTRO GIORNALE Maggio 2024
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Si va verso la chiusu-
ra di una stagione sportiva
2023/2024 nel complesso
di soddisfazione per l’US
Sant’Anna d’Alfaedo e per
le sue tante attività sportive
praticate e ci si prepara
all’estate 2024 ricca di ini-
ziative ed eventi. Grande
novità è la realizzazione del
primo ed unico campo da
Padel del Comune, realiz-
zato in via Giuseppe Verdi a
Sant’Anna, nel complesso
della piastra polivalente
dove già esistevano campi
da tennis, calcio a cinque e
basket/pallavolo. «Siamo
molto soddisfatti della rea-
lizzazione della nuova
opera - afferma il presiden-
te dell’US Sant’Anna d’Al-
faedo, Simone Lavarini -
realizzata grazie al contri-
buto di aziende locali che
da sempre sostengono la
nostra associazione e che
hanno deciso di farlo anche
per questo intervento.
Ampliare l’offerta sportiva

per il nostro territorio è una
mission che portiamo
avanti da sempre. Ora il
Padel, che si aggiunge al
tennis e alle tante attività
portate avanti, una su tutte
la gestione della piscina in
Sant’Anna con un’offerta
molto variegata adatta ad
ogni fascia di età, completa
un’offerta che consente
veramente a tutti di poter

fare sport a Sant’Anna in
strutture di qualità e con
istruttori di primo livello,
fiore all’occhiello per la
nostra associazione. Voglio
ringraziare l’amministra-
zione comunale che da
sempre ci è vicina e che,
anche per la realizzazione
del nuovo campo da Padel,
ha ampiamente fatto la pro-
pria parte facendosi carico

della realizzazione doppi
spogliatoi e della predispo-
sizione delle opere prima-
rie atte al completamento
dell’area stessa». Il campo
da Padel è già attivo ed uti-
lizzabile dal 22 aprile (info
tel. 3514010263 – e-mail
padel.ussantannadalfae-
do@gmail.com Instagram
Tennis & Padel Sant’An-
na). 

SPORT&AGGREGAZIONE. Una delle grandi ‘new entry’ è il nuovo campo da padel

La bella stagione
dell’US Sant’Anna

PARCO NATURALE REGIONALE DELLA LESSINIA
In piena attività il Consiglio Direttivo del Parco Naturale Regionale
della Lessinia. Dopo le dimissioni di Giuliano Menegazzi dall’incarico
di presidente il 16 febbraio scorso, il Consiglio ha un nuovo rappresen-
tante legale nella persona del vicepresidente Massimo Sauro. Restano in
carica tutti i consiglieri: Silvia Marcazzan, Daniele Zivelonghi, Marco
Antonio Cappelletti e Giuliano Menegazzi. «Dal 23 febbraio ai primi di
marzo – spiega Massimo Sauro – abbiamo convocato quattro Consigli
Direttivi per approvare e adottare una serie di provvedimenti importan-
ti». Tra questi la pubblicazione dell’avviso pubblico per il conferimen-
to dell’incarico del nuovo direttore.  È stata altresì adottata la proposta
di deliberazione per l’approvazione del Piano Integrato di Attività
(PIAO) dell’Ente Parco ora al vaglio della Direzione Turismo per la
verifica di legittimità e compatibilità con la programmazione e gli indi-
rizzi regionali; sono stati concessi ad Associazioni ed Enti di patrocini e
autorizzazioni per ricerche scientifiche. «Abbiamo inoltre provveduto a ridistribuire le deleghe tra i
consiglieri e organizzato una riunione con i sindaci dei Comuni all’interno del Parco – prosegue Sauro
- per discutere della situazione istituzionale. In programma c’è anche la revisione del Piano Ambienta-
le, predisposto 30 anni fa e ormai obsoleto, in particolare per quanto riguarda la normativa delle mal-
ghe. Oltre a perseguire l’obiettivo principale di tutelare e valorizzare il Parco, grande patrimonio natu-
ralistico e culturale, è tra le nostre priorità obiettivi promuoverlo con attività di marketing territoriale e
comunicazione del territorio. Riteniamo rilevante - conclude Sauro - sviluppare iniziative in collabora-
zione con i 15 Comuni all’interno del Parco coinvolgendo il Sistema Museale della Lessinia e dare loro
una maggiore visibilità anche mediante nuove iniziative di valorizzazione del Marchio del Parco che
deve diventare sempre più riconoscibile per il valore che rappresenta». 

PRIMAVERA CULTURALE
Prosegue ‘Una primavera di Cultura’, rasse-
gna organizzata dalla biblioteca comunale di
Sant’Anna d’Alfaedo. Dopo i primi quattro
appuntamenti del 7, 12, 13 e 28 aprile, i pros-
simi eventi in agenda sono previsti per sabato
4 maggio alle 20.30 con lo spettacolo teatrale
‘Ci davanti te leca, de drio te sgrafa’ della
compagnia teatrale Mereketenghe presso il
teatro comunale. Martedì 14 maggio alle 20.00 la sala civica Lino Benedetti
ospiterà ‘Nascita di un padre’, esperienze di sostegno alla genitorialità paterna
con la presentazione del libro di Giorgio Bertini e Paolo Dalla Vecchia e dibat-
tito sul ruolo genitoriale del padre. Chiuderà la rassegna domenica 26 maggio
alle 178.30 ‘Storie della moscarola’, presentazione del libro di Dino Lavarini
presso il teatro comunale di Sant’Anna d’Alfaedo. 

Ampia ed interessante la proposta che l’US San-
t’Anna fa per il periodo estivo per i piccoli sporti-
vi, con utilizzo della piscina e della piastra poliva-
lente. In particolare per quanto riguarda le attivi-
tà rivolte ai bambini che, terminata la scuola,
necessitano di intrattenimento e socializzazione.
Queste le proposte che comprendono lezioni di
padel, di tennis, giochi in acqua, corsi di nuovo e
multisport: attività junior per ragazzi 7 – 13 anni
dal 10 al 28 giugno; attività baby per bambini 3 -
6 anni dal 1 al 12 Luglio con possibilità di sce-
gliere se fare la mezza giornata o la giornata inte-
ra. La proposta delle attività sportive prosegue per
tutto il mese di luglio a Fosse sullo splendido
campo sportivo che da quest’anno è arricchito di
una nuova sala di 100 mq che consente di rendere
ancor più confortevole la permanenza presso l’im-
pianto sportivo. Opera, questa, realizzata grazie
alla raccolta fondi alla quale hanno contribuito
numerose aziende private del territorio e grazie
altresi ad un importante contributo del Consorzio
BIM Adige. Lo sport camp accogliere ragazze/i dai
6 ai 13 anni e replica il format degli anni scorsi
che ha registrato numeri molto importanti e gran-
de apprezzamento da parte dei partecipanti.

Ultima, ma non meno importante, è la Festa dello
Sport che si terrà sempre sul campo sportivo di
Fosse sabato 25 maggio quando, a partire dalle
ore 14.00, sportivi di ogni età e disciplina si
daranno appuntamento a Fosse per un pomeriggio
all’insegna di tante attività e giochi per conclude-
re in convivialità con una cena a base del tipico
piatto locale, gli gnocchi della Lessinia. A seguire
intrattenimento musicale con DJ Juan Pablo. Sarà
l’occasione anche per festeggiare e rendere omag-
gio agli atleti per i risultati ottenuti nella stagione
sportiva appena conclusasi.

Massimo Sauro

Servizi di
Silvia Accordini
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Nella prima settimana di
Maggio partiranno i lavori di
riqualificazione della piazza
di Arbizzano. Il rinvio del-
l’inizio dei lavori è stato volu-
to e concordato dal Comune
di Negrar di Valpolicella con
la parrocchia per evitare disa-
gi alle celebrazioni pasquali e
le prime comunioni, ma ciò ha
permesso anche di rivisitare
parzialmente il progetto che
prevede, con una piccola
variante concordata con la
Soprintendenza, il perfeziona-
mento dell’accesso e dell’usci-
ta, e l’aggiunta di ulteriori cin-
que posti auto. Sono state per
questo ridimensionate le aree
verdi che, pur permanendo in
misura significativa, sono state
riproporzionate nelle dimen-
sioni. La tarda primavera e
l’avvicinarsi della stagione
estiva permetteranno inoltre di
orientare le fasi di lavoro, che
riguarderanno anche il muro di
sostegno, creando minor disa-

gio per le attività parrocchiali.
A tal fine è confermata anche
la disponibilità degli spazi di
Villa Albertini, con una vela di
copertura, per accogliere atti-
vità e funzioni religiose oltre
all’abituale Grest parrocchiale
che ogni anno coinvolge bam-
bini e bambine, ragazze e
ragazzi con i loro animatori.
La durata dei lavori di inter-
vento sulla piazza da contratto
dovrà rientrare nei 200 giorni;
anche in considerazione di
questo dato, le settimane di
ritardo di avvio dei lavori sono
risultate utili per allineare nei

tempi l’altro importante inter-
vento che completa e dà ulte-
riore significato alla riqualifi-
cazione della piazza della
Chiesa: il parcheggio sulla
sommità del brolo di Villa
Albertini. È infatti pronto il
progetto di fattibilità tecnico
economica per l’acquisizione
dell’autorizzazione paesaggi-
stica e l’allineamento dello
strumento urbanistico: in que-
sto caso sono confermati ses-
santa posti auto, più altri per
cicli e motocicli, che daranno
risposta sia alla attività svolte
dalla parrocchia e alle varie
celebrazioni religiose, sia alle
tante attività culturali e socia-
li che si svolgono negli spazi
di Villa Albertini, oltre ad
essere funzionali anche a
coloro che abitano lungo via
San Francesco. Il Consiglio
Comunale svoltosi il 22 aprile
scorso ha destinato alla realiz-
zazione di quest’opera
245.000 euro.

ARBIZZANO. Al via nei primi giorni di maggio gli interventi di riqualificazione

Piazza della Chiesa,
partono i lavori

Ho accettato di far parte della lista elettorale
in corsa alle prossime elezioni comunali di
Negrar di Valpolicella a sostegno di FORZA
ITALIA, data la mia età, ho deciso di non cor-
rere, per il ruolo di Sindaco o Assessore:
sono ben consapevole dell’energia e del-
l’impegno necessari per amministrare. Per-
tanto sono a disposizione del mio paese con
le mie conoscenze e l’esperienza maturata
durante la mia carriera politica. Tutto questo sempre all’interno di
FORZA ITALIA, nella quale condivido importanti valori di: democra-
zia, libertà, giustizia, uguaglianza e rispetto della persona. Sarò atten-
to alle problematiche dei pensionati e del sociale.

Gianni Pozzani

VERSO LE ELEZIONI
LA PAROLA A GIANNI POZZANI

PUBBLICITÀ A PAGAMENTO. COMMITTENTE GIANNI POZZANI

VIA VENEZIA GUARDA AL FUTURO

Buone notizie per i residenti di Arbizzano di Negrar di Valpolicella e per le
aziende della locale zona produttiva: dopo più di vent'anni di stallo, infatti, è
finalmente stato sbloccato l'iter per il completamento dell'ultimo tratto di via
Venezia.  Era il lontano 2003 quando venne sottoscritta la convenzione di lot-
tizzazione che prevedeva il completamento di via Venezia, funzionale a con-
nettere via Case Zamboni con via Ca’ Dedè. A causa delle difficolta che nel
mentre emersero da parte dei lottizzanti, tra cui una liquidazione volontaria
della società, i lavori furono però interrotti, e da allora il completamento della
strada è rimasto un miraggio. È stato ora possibile trovare un nuovo accordo
con le proprietà interessate. L'intesa, approvata con la delibera n. 5 del 19
marzo 2024, e successivamente sottoscritta tra le parti a metà aprile, prevede
la possibilità per i privati di ‘monetizzare’ l'opera pubblica, ovvero riconosce-
re una somma all’amministrazione comunale in luogo della realizzazione del-
l’opera stessa. Con l'incasso della quota da parte del Comune, la palla passa ora
all'Amministrazione, che dovrà appaltare i lavori per il completamento del-
l'opera tanto attesa. I lavori per il completamento del tratto finale di via Vene-
zia potrebbero partire già con l’inizio dell’anno prossimo, a seguito dell’ap-
provazione del nuovo progetto da parte della Giunta comunale.

UN’INAUGURAZIONE... COL CUORE
Un doppio appuntamento ha
inaugurato lo scorso 12 aprile
a Negrar di Valpolicella la
nuova postazione esterna per
DAE (Defibrillatore Automa-
tico Esterno), in una teca tem-
perata a temperatura controlla-
ta installata sulla facciata del
Municipio. Al taglio del nastro
hanno partecipato il sindaco
Roberto Grison, l’assessore
allo sport e politiche sociali
Franca Righetti, il presidente
della Magnalonga Settembrina Claudio Venturini con Giancarlo
Sgaggio e il dottor Giulio Molon, direttore dell’Unità Cardiologi-
ca dell’Ospedale Sacro Cuore di Negrar. All’inaugurazione presso
il Municipio ha fatto seguito un momento di incontro presso Can-
tina Valpolicella Negrar, introdotto dal presidente Giampaolo Bru-
nelli, cui sono intervenuti anche numerosi rappresentanti del
mondo della solidarietà negrarese. «L’attenzione alla fondamenta-
le presenza dei defibrillatori sul territorio risale al 2014, quando
insieme al dottor Zavarise contribuimmo a rendere Negrar comu-
ne cardioprotetto – ha esordito con soddisfazione il sindaco Rober-
to Grison –. Oggi, grazie all’azione propulsiva dell’assessorato
allo sport e politiche sociali, con l’inaugurazione della nuova teca
temperata e il defibrillatore installati sul Municipio evidenziamo
anche un grande esempio di sinergia, collaborazione e generosità».
«Non è nuova la generosità degli amici del Comitato Magnalonga
Settembrina che nel tempo ci hanno abituati alla fattiva collabora-
zione e impegno, questa volta donando la teca temperata per posi-
zionare un DAE esterno – ha raccontato l’assessore ai servizi
sociali e sport Franca Righetti -. Ben presto a questo gesto di gran-
de generosità si è unito quello della donazione del defibrillatore da
parte di un gruppo amici che condividono la passione per il rally,
insieme alla locale sezione della Fidas». 

E proprio il programma del primo ‘Rally del Cuore’, organizza-
to da Nicola Groberio, Luca Composta e Orazio Franchini, è
stato svelato durante la serata del 12 aprile: in calendario il 12
maggio, ha il patrocinio del comune di Negrar di Valpolicella e
sarà organizzato in collaborazione con l’assessorato ai servizi
sociali e sport, grazie a molti sponsor del territorio tra cui Val-
policella Benaco Banca, Cantina Valpolicella, Fidas Verona -
sezione di Negrar e con il supporto dell’Associazione Jambo
Club 4x4. La giornata vedrà la presenza di più di 20 piloti che
metteranno a disposizione gratuitamente il loro tempo e le loro
auto da rally per far godere il rombo dei motori e le forti emo-
zioni che si provano a bordo ai ragazzi delle associazioni Cuore
della stella, La Casa di Franca e Una vita a colori ODV del Cen-
tro Polifunzionale don Calabria. 

Servizi di
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CRONACHE di Negrar di Valpolicella

Hanno i mesi contati
gli allagamenti che, negli
ultimi anni, e con l’apice
raggiunto durante l’autunno
2018, hanno ripetutamente
colpito la zona della frazio-
ne di Arbizzano tra le vie
Galvani, Foscolo e Monti,
fino a costringere i frontisti
ad installare paratie mobili
davanti agli ingressi carrai
per proteggere i garage e i
piani interrati che sono stati
allagati con frequenza. Per
ridurre il ripetersi delle gravi
problematiche che hanno
interessato il quartiere in
adiacenza alla strada provin-
ciale SP4 che scende dalla
Valpolicella verso Parona e
Verona, il Consiglio comu-
nale di Negrar di Valpolicel-
la in occasione dell’appro-
vazione dell’Aggiornamen-
to Programma Triennale
Lavori Pubblici 2024/2026

ha infatti deliberato l’impe-
gno di spesa per un milione
di euro (di cui metà fondi
propri del Comune, asse-
gnati nella primavera 2023, e
metà fondi PNRR assegnati
lo scorso luglio) per l’inter-
vento di sistemazione com-

plessiva dell’infrastruttura
dedicata alla raccolta e smal-
timento delle acque piovane
dell’area. Lungo via Galilei,
il Consorzio di Bonifica
Veronese aveva già tombina-
to il Vajo del Ghetto con una
tubazione circolare, e nella
stessa trincea di scavo è stata
posata una tubazione dedica-
ta alle acque meteoriche di
via Monti, via Petrarca e Via
Foscolo, predisponendo
anche i relativi pozzetti di
connessione dei rami laterali.
Successivamente, il Comune
di Negrar di Valpolicella
aveva collegato la nuova
condotta di acque meteoriche
di via Petrarca. La soluzione
che verrà ora adottata di fatto
drenerà tutte le acque del-
l’area urbana e le recapiterà

nel nuovo collettore di via
Galilei che dovrà essere
adeguato in sezione e abbas-
sato. Le quote di scorrimen-
to più basse permetteranno
la realizzazione delle con-
dotte sull’intera via Monti e
Via Foscolo con un drenag-
gio più efficiente delle
acque di piattaforma e con
pendenze compatibili allo
scarico sul collettore princi-
pale di via Galilei. Le cadi-
toie connesse alla rete che
recapita in via Dante Ali-
ghieri potranno essere colle-
gate alla nuova rete in modo
da evitare il rigurgito delle
acque del Fosso dei Campi
nel caso quest’ultimo andas-
se in pressione. Inizialmente
era prevista la realizzazione
dell’intervento in due fasi
successive ma in seguito ad
ulteriori approfondimenti si
è valutato di adottare la
soluzione di un unico lotto,
che prevede fin d’ora anche
la realizzazione della tuba-
zione su Via Galvani fino
all’intersezione con Via
Monti, precedentemente
prevista invece per un
secondo momento. Così
l’intervento risulta essere
unico e funzionale nonché
interamente finanziato senza
rimandi ad anni successivi.
Per quanto riguarda i tempi
di realizzazione dell’inter-
vento, si prevede infatti un
avvio delle opere già nella
seconda parte del 2024. 

PROVINCIALE SP4. Stanziati i fondi per la sistemazione dell’impianto di raccolta delle acqua piovane

Un milione di euro
contro gli allagamenti
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PRUN. Il Tour del Palato

E’ partito il conto alla rovescia per il Tour
del Palato in programma il 2 giugno a
Prun. La passeggiata enogastronomica
“che rivaluta il buonsenso della tradizio-
ne riappropriandosi della qualità dei cibi,
privilegiando i sapori ed i profumi della
nostra terra”, come la definiscono gli
organizzatori stessi, prevede un menù
composto da piatti semplici preparati al
momento con alimenti del posto, abbinati
ad alcuni dei migliori vini della Valpoli-
cella, recuperando le ricette tipiche come
ad esempio gli gnocchi di malga. Un’oc-
casione per conoscere una località tipica,
posta tra la Lessinia e la Valpolicella,
ricca di storia, di risorse ambientali e
famosa nel mondo per la sua pietra la cui
estrazione ha lasciato in eredità un patri-
monio inestimabile ‘le cave in galleria’
che i partecipanti avranno modo di cono-
scere meglio. Durante il percorso ci
saranno dimostrazioni di antiche lavora-
zioni della pietra con la possibilità di
vedere le nostre bellissime cave in galle-
ria. Il percorso di circa 8 chilometri su
sentieri battuti e su asfalto, avrà inizio
alle ore 9.00 dal campo sportivo di via
Sattarine a Prun con partenze ogni 15
minuti a gruppi, accompagnati da un
esperto del luogo. E all’arrivo la festa
continuerà con il concerto del gruppo
‘LATO A’, in collaborazione con l’asses-
sorato alla Cultura del comune di Negrar
di Valpolicella. Per informazioni:
info@prun.it - Erika 347 8893912 –
Gilda 340 5772823 – Nicola 340
6466935. 
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La Provincia di Verona ha dato il via libera al finan-
ziamento di 520.000 euro per la messa in sicurezza
della SP12; il tratto interessato sarà quello tra San
Vito e la rotonda dell’Ospedale. Il finanziamento
copre l'80% della spesa complessiva ammissibile di
650.000 euro. Il progetto, elaborato nell'ambito del
Masterplan per la riqualificazione della SP 12 finan-
ziato dalla Cantina Sociale e realizzato dallo studio
Acme di Verona, prevede diverse opere tra cui la rea-
lizzazione di una pista ciclabile in affiancamento
all'attuale sede stradale, il completamento dell'illu-
minazione pubblica lungo tutto il tratto, la costru-
zione di una nuova rotonda all'altezza di via Regolo
Sartori. Entro il 30 settembre 2024, l'Amministrazio-
ne comunale e la Provincia dovranno sottoscrivere
un Accordo di Programma che definirà le modalità
di erogazione del contributo, la tempistica per l'ap-
provazione dei progetti e l'avvio dei lavori.

VALPOLICELLA FILM FESTIVAL
L’esplorazione, il viaggio e le terre lontane continueranno ad essere il tema portante del Valpolicella
Film Festival, giunto felicemente alla sua terza edizione, che si svolgerà dal 16 al 25 maggio a Villa
Albertini (Sala Becinema) di Negrar di Valpolicella organizzato da Verona Green Movie Land in col-
laborazione con il comune di Negrar di Valpolicella, Cantina Valpolicella Negrar, l’Associazione Her-
mete, Olmec, PlasticFree, la Nobile Compagnia della Buona Tavola e Slow Food. Un Festival che
parte proprio dalla Valpolicella, una terra che da sempre dialoga con il mondo e da cui è originario lo
scrittore che il mondo ha raccontato tutta la sua vita, Emilio Salgari. Per questa nuova edizione il Val-
policella Film Festival ha deciso di rivolgere uno sguardo particolare sui giovani e il loro modo di
vivere il viaggio e l’esplorazione, la prospettiva su un futuro di viaggi e scambi in armonia con il pia-
neta Terra. Il Festival, non a caso, anche quest’anno apre le porte di Villa Albertini alle Scuole. Quat-
tro i momenti che struttureranno questa edizione di cinema e viaggio: le proiezioni con le scuole, l’in-
contro con gli scrittori del pomeriggio, il Risotto&Music Time - il momento dedicato a food e musica
- e la proiezione del film che chiuderà le giornate. 

Servizi di
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E’ un successo ‘targato’ Negrar quello
riscosso l’8 e 9 aprile scorsi in occasione
del Campionato del mondo Kurzhaar,
cane da ferma tedesco particolarmente
apprezzato dai cacciatori. La competizione
che prevedeva la caccia alle starne senza
fucile Caccia si è tenuta a Busko Zdroy in
Polonia con la partecipazione di concor-
renti da 18 nazioni (con quattro parteci-
panti per ogni nazione). A salire sul gradi-
no più alto del podio è stato Franco Fola-
dori di San Peretto con la sua Flora di San
Fiorano – conduttore Filippo Venturelli –
che si è quindi aggiudicato la Coppa del
mondo. Franco, premiato a fine 2023
anche dal comune di Negrar di Valpolicel-
la, non è nuovo a queste vittorie interna-

zionali. La sua avventura ebbe inizio più di
30 anni fa quando la passione per i cani da
caccia lo portò a partecipare a diverse
competizione amatoriali. Con il passare
del tempo Franco, che oggi possiede ben
12 cani, tutti affidati a Filippo Venturelli
per l’addestramento e l’allenamento, ha
iniziato ad accedere alle competizioni
mondiali, dopo lunghe e precise selezioni
che durano anche sei mesi. E le vittorie
sono state sorprendenti: «con Attila nel
2018 ho vinto in Francia – racconta entu-
siasta Franco che quando parla dei suoi
cani e della sua passione ha gli occhi che
brillano -. Il mio Brac de la Chiusa ha par-
tecipato a tre mondiali: secondo posto nel
2019 in Spagna, primo posto nel 2022 in

Croazia e secondo posto nel 2023 in Ser-
bia. Una carriera niente male, considerate
le ferree regole previste dai mondiali.
Livelli a cui non tutti i cani riescono ad
arrivare». Eh sì, perché, al di là delle doti
‘naturali’, servono anni di allenamento per
poter pensare di essere ammessi al mon-
diale. Allenamenti – precisa Foladori – in
giro per l’Europa, perché per l’addestra-
mento serve selvaggina naturale e non da
allevamento come abbiamo in Italia».
Anche se, si badi bene, le competizioni di
cui stiamo parlando non avvengono con i
fucili, ma senza abbattimenti, anzi, preve-
dono grande rispetto della selvaggina. E la
prossima sfida? «La classifica a quaglie
che avrà inizio a Colfiorito per chiudersi

con la finale del 3 – 4 e 5 luglio a Campo-
felice con cani che arriveranno da tutta Ita-
lia. 

Silvia Accordini

CAMPIONATO DEL MONDO KURZHAAR. Franco Foladori è tornato vittorioso dalla Polonia

Una Coppa a 4 zampe

La nostra idea di futuro e di paese
La prossima amministrazione dovrà essere quella delle grandi scelte e delle
grandi opportunità. Le grandi scelte sono quelle che riguardano i grossi pro-
blemi ancora irrisolti: la mobilità, la Scuola media, il collaudo delle grandi lottiz-
zazioni, la difesa dell’acqua-risorsa e la difesa dall’acqua-pericolo, la destinazio-
ne di Villa Albertini e dell’area ex Monfortani. Le opportunità da cogliere sono
invece quelle legate al nostro bel territorio, la Valpolicella, che ancora non è riu-
scito ad esprimere tutte le sue potenzialità. Questo scenario richiede scelte forti,
grande visione, gestione corale, nuove risposte.

Una bella impresa, con due difficoltà e due avversari
Le difficoltà principali che abbiamo di fronte sono quelle economiche. Da una
parte infatti il Comune con Grison ha acquisito pochissime risorse dal PNRR.
Questo ci preoccupa perché dopo il periodo delle vacche grasse arriverà quello
delle vacche magre. Da un’altra parte, è filtrata la notizia che sono a rischio i
fondi per la realizzazione della Scuola media. Speriamo che Grison riesca a rime-
diare; fin qui non c’è riuscito.

E poi avremo due avversari: da una parte tutti coloro che vorrebbero tornare
indietro sulle grandi scelte urbanistiche di questi anni; da un’altra parte tutti
coloro che non hanno alcuna idea di come andare avanti. 

Chi fa parte della nostra coalizione
Siamo persone che vivono sul territorio e lo amano. Negraresi che parlano ai
negraresi. Per un anno e mezzo abbiamo incontrato cittadini, imprenditori, pro-
fessionisti, forze civiche, giovani e abbiamo ascoltato le loro proposte e i loro sug-
gerimenti. Ne è nata una bella agenda con sette idee di futuro. Con le persone che
condividono questa agenda abbiamo messo insieme un Patto civico per Negrar.
Non ci uniscono casacche e bandiere, ma idee e progetti. La nostra agenda, la
nostra coalizione e il nostro candidato sindaco sono nati dal basso. Al  contrario
dei nostri concorrenti. La loro coalizione e il loro candidato sindaco sono stati
imposti dalle segreterie dei partiti e il programma è ancora in alto mare. 

Il confronto tra le due coalizioni
Sarà finalmente un confronto tra idee e progetti. E sarà un confronto tra due
concezioni molto diverse della cosa pubblica. Nessuno stavolta potrà trascina-
re i negraresi nella bagarre inconcludente del tifo di destra e di sinistra.

Foladori in piedi con Flora 
e il conduttore Filippo Venturelli

NEGRAR 2024 - PRESENTAZIONE DEL PATTO CIVICO PER NEGRAR



CRONACHE di Marano di Valpolicella

Chi sono gli abitanti del futuro dei
nostri paesi? E perchè non far riscopri-
re le origini e l'attaccamento al territo-
rio ai nostri bambini? E’ una famiglia
quella della scuola dell’infanzia ‘Santi
Fermo e Rustico’ di Valgatara. Un
mondo in cui ad intrecciarsi giorno
dopo giorno sono le storie dei piccoli
alunni accolti in una scuola che sento-
no propria. Sì, perché alunni ed inse-
gnanti vivono la loro quotidianità a
stretto contatto con il loro paese. E’
questa, da sempre, l’impronta della
scuola dell’infanzia ‘Santi Fermo e
Rustico’, una pietra miliare nella storia
di Valgatara. Ed è questa la filosofia di
Marisa Ballarini da 30 anni presidente
del Comitato di gestione della scuola di
via Pontarol. «La nostra scuola, istituto
paritario FISM, è nata nel lontano 1911
– afferma Marisa, che, oltre ad essere
presidente, si sente nonna di tutti i bam-
bini della scuola -. E’ stata gestita per
molti anni dalle suore Orsoline, alle
quali è poi subentrato un Comitato
genitori. Le famiglie dei nostri bimbi
sono parte attiva di ogni progetto che
proponiamo». In questo mondo sempre
più frenetico e staccato dalle tradizioni,
la scuola ha deciso di sviluppare una
serie di progetti che mantengano i bam-
bini sempre a stretto contatto con la
realtà locale, per avvicinarli alle abitu-
dini e alle tradizioni del paese. Impron-
tata su un universo fatto di condivisio-
ne, giochi, insegnamenti genuini e con

lo sguardo fisso sulla comunità ‘La
giornata della gentilezza’ ha permesso
a tutti i bambini di passare in rassegna
le attività commerciali e girare per le
vie del paese, incontrando le persone
che lo popolano, scambiare due parole
e consegnare un gesto ‘gentile’, un gra-
zie, un prego, un buongiorno che dona-
no gioia e strappano un sorriso. La vici-
nanza della scuola alla piazza ha per-
messo inoltre di intraprendere dei pro-
getti con la biblioteca, mentre mamme
e papà vengono chiamati a scuola a
leggere libri ai loro bambini. Un pro-
getto molto sentito e che ha avuto un
grande impatto emotivo è stato quello
di creare dei laboratori con la casa di
riposo Maria Brunetta, riunendo
assieme anziani e bambini con picco-
li lavori e festicciole. Da non dimenti-
care poi il momento della vendem-
mia, quando i bambini si recano diret-
tamente nei campi vicini alla scuola
per partecipare attivamente alla rac-
colta dell'uva. «Qui da noi tutti si
conoscono e tutti collaborano per ren-

dere la scuola un luogo in cui il benes-
sere fisico e psicologico dei bambini
diventa interesse dell’intera comunità
in cui vivono - prosegue Marisa -, per
questo ci teniamo che la nostra scuola
abbia braccia aperte e cuore sempre
attento agli altri». Ogni occasione
diventa un momento di condivisione:
i nonni vanno al centro parrocchiale a
preparare le frolline di Santa Lucia
con i bambini, mentre le mamme
impastano gli gnocchi per il carneva-
le coaudiuvate dalle premurose ed
esperte cuoche… per non parlare
della festa del papà con giochi per
grandi e piccini e quella di fine anno
quando un’intera via viene chiusa al
traffico per far posto ai festeggiamen-
ti. Grazie a tutte le attività, alle perso-
ne e alla parrocchia che continuano a
sostenere la scuola, questa realtà può
insegnare ai bambini a sentirsi accolti
e protetti, crescendo nell'amore e tra-
smettendo quell'attaccamento al territo-
rio di cui ogni piccolo paese ha bisogno
per la sopravvivenza.

VALGATARA. È una vera e propria oasi di vita la ‘Santi Fermo e Rustico’ storica realtà del paese

Una scuola dell’infanzia
per ‘abitanti del futuro’
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‘ACQUE VERONESI’

Importante intervento da parte di Acque
Veronesi a Marano di Valpolicella per
dismettere alcune vasche Imhoff. Il cantiere
riguarda località San Rocco e permetterà di
dismettere alcune vasche Imhoff esistenti,
collegando le abitazioni della zona alla
fognatura che confluisce nel depuratore.
Nello specifico, Acque Veronesi provvederà
a deviare la condotta di fognatura mista di
Via Longori su un nuovo impianto di solle-
vamento che recapiterà gli scarichi civili
sulla rete fognaria esistente in via Monte
Lessini (strada provinciale n.34), a conferi-
mento dell’Impianto di Depurazione di San
Pietro in Cariano. I lavori si concluderanno
nel mese di maggio a San Rocco. Un inter-
vento simile si sta svolgendo anche a Mon-
tecchia di Crosara. «Acque Veronesi si inse-
risce nel ciclo naturale dell’acqua con l’im-
portante compito di tutelare questo bene
prezioso. Per far questo è fondamentale il
processo di depurazione, che rimuove dagli
scarichi gli inquinanti e restituisce l’acqua
pulita in ambiente. Gli interventi di Montec-
chia e Marano fanno parte di questa attività,
perché consentono di far confluire i reflui di
queste frazioni in impianti di depurazione
più efficaci e più efficienti, con sensibili
miglioramenti in termini di sostenibilità
ambientale – spiega il presidente di Acque
Veronesi Roberto Mantovanelli -. Solamen-
te nell’anno appena passato, abbiamo inve-
stito in tutto il territorio veronese nel settore
della depurazione oltre 7 milioni di euro».
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Una vacanza formativa a pochi chilometri da casa, per vivere un’esperienza for-
mativa senza bisogno di andare all’estero: è questa la grande opportunità offer-
ta dal progetto CAMP21, un insieme di attività specifiche che danno vita ad un
format unico ed entusiasmante guidato da professionisti. «Agli inizi del 2000 –
racconta Simone Zardini, professionista della formazione e fondatore di CAMP21
- nacque l'idea di creare una realtà che permettesse ai giovani di vivere e condi-
videre questi valori. Poi, dopo diversi anni di insegnamento nell'ambito musica-
le nel 2014 nasce Musiclab21. Visto il grande successo, l'entusiasmo e l'adesione
al progetto nello stesso anno fu proposto il campus estivo musicale. Anno dopo
anno, estate dopo estate i campus si sono moltiplicati. Più date, più campus». I
campus di Musiclab21 nel 2017 sono diventati un format: CAMP21. Stessi princi-
pi, stessa filosofia e l'obiettivo di proporre Campi Estivi Formativi residenziali
tematici, per giovani dagli 8 ai 17 anni. Una crescita che ha portato poi a dedica-
re dei campus per gli over 18. Con il passare degli anni CAMP21 si è affermato a
Verona e Provincia diventando il punto di riferimento per molte famiglie e ragaz-
zi che partecipano a più camp proposti nell'arco dell'anno. Qualcuno di loro è
diventato anche tutor ed ora fa parte della squadra di docenti.
Per informazioni: www.camp21.it; 3479778937, 3899597233

Sei sono i Campus proposti anche nell’estate 2024 nelle location di Villa Giuliari
ad Albarè di Costermano e Garda Family house di Castelletto di Brenzone
- Camp21 Music – età 9 – 17 anni a villa Giuliari 
- Campus21 Music over 18 – per adulti – Garda Family house
- Camp21 Genius – età 10 – 16 anni presso Garda Family house 
- Camp21 Sport – età 12 – 18 anni – Garda Family house
- Camp21 Art – età 10 – 17 anni presso Garda Family house
- Camp21 Education – età 11- 16 anni – Garda Family house

CAMP21... una vacanza fantastica!

PRESENTANDO QUESTO COUPON
CON IL CODICE ‘ALTROGIORNALE21’ 

AL MOMENTO DELL’ISCRIZIONE 
AVRAI DIRITTO AD UNO SCONTO
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Si appresta a celebrare un
importante Anniversario la
comunità di Pedemonte: i
100 anni della Chiesa parroc-
chiale intitolata a San Rocco
e dedicata a Maria Assunta in
Cielo. In vista del centenario
dell'inaugurazione della chie-
sa, che ricorre il 16 agosto
prossimo, la comunità di
Pedemonte ha elaborato un
ricco programma con vari
eventi musicali, incontri for-
mativi, oltre ad opere di
miglioramento all'interno
della chiesa, e alla pubblica-
zione di un libro sulla storia
ed il volontariato parrocchia-
le di questo secolo. Uno degli
eventi più significativi è stato
il 3 marzo scorso con l’esibi-
zione del pianista Andrea
Speri&friends, al quale farà
seguito un concerto celebrati-
vo ad ingresso libero che
domenica 5 maggio alle ore
17.00 farà risuonare la Chie-
sa delle voci e delle note del
Coro Polifonico ‘Valpolicel-
la’ in occasione del 70° anni-
versario di fondazione.  Il
Coro Polifonico Valpolicella,

fondato a Pedemonte nel
1954 dal Maestro Rinaldo
Tedeschi, è la prima corale
polifonica della Valpolicella.
Presenta un vasto repertorio
di musiche sacre e profane,
classiche e popolari, a cap-
pella e concertanti (con
accompagnamento del duo
pianistico Laura e Paola
Tedeschi), dei maggiori com-
positori del Rinascimento,
Barocco, Classico, Romanti-
co e Contemporaneo. Il lungo
cammino del Coro è stato

costellato da successi ottenuti
in molti concerti, rassegne
corali e in prestigiosi concor-
si corali nazionali ed interna-
zionali. Dopo tanti anni di
successi con il Maestro Tede-
schi, venuto a mancare l’1
giugno 2014, dal 2011 il
Coro è diretto da Laura Tede-
schi, che lo guida con la stes-
sa sensibilità e passione, tra-
mandata dal papà Rinaldo. Il
concerto del 5 maggio sanci-
rà quindi l’inizio ufficiale dei
festeggiamenti del centenario

della Chiesa parrocchiale, in
vista del quale la Parrocchia
ha organizzato un ciclo di
‘Incontri formativi’ inaugu-
rati il 22 aprile scorso con
una serata di catechesi artisti-
ca con don Antonio Scattoli-
ni, ‘San Rocco: una presenza
che cura’. Altri tre sono gli
appuntamenti in agenda, tutti
alle ore 20.45 presso il Teatro
parrocchiale di Pedemonte:
lunedì 6 maggio è previsto
un incontro con don Gianni
Naletto, cappellano del-
l’ospedale di Borgo Roma e
direttore dell’ufficio della
pastorale della diocesi di
Verona e della regione eccle-
siastica del Triveneto,  su ‘La
parrocchia: una presenza che
cura’; lunedì 13 maggio don
Antonio Scatolini proporrà
un incontro di catechesi arti-
stica su ‘San Rocco: una luce
tra le sbarre’ mentre lunedì
27 maggio Michele Righetti,
responsabile di alcune realtà
caritative di Verona, interver-
rà su ‘La parrocchia: una luce
nel buio’.

Silvia Accordini

La Chiesa parrocchiale 
di Pedemonte nella storia

Agli inizi del 1900, la comunità cristiana di
Pedemonte avvertì il desiderio di costruire
una chiesa grande per far fronte all’au-
mentato numero degli abitanti. Don Ange-
lo Fasoli, il nuovo maestro-sacerdote che
nel 1908 prese l’incarico per Pedemonte
dalla sede di San Floriano, dopo qualche
anno dette inizio all’impresa. Il 4 settem-
bre 1913 fu posta la prima pietra e si get-
tarono le fondamenta della nuova chiesa,
su disegno dell’ing. Giuseppe Tubini di
Modena. Ma, sopraggiunti gli anni della
Prima Guerra mondiale, la costruzione fu
interrotta con le mura perimetrali all’al-
tezza di tre metri. L’interno, pur con una
copertura provvisoria, servì per esigenze
militari. Nel 1921 ripresero di lena i lavo-
ri e il 16 agosto del 1924, in occasione
della festa patronale di San Rocco, la chie-
sa venne inaugurata ed aperta al culto. La
costruzione del campanile venne rimanda-
ta a tempi migliori. Solo nel Natale del
1935 fu istituita dal Vescovo di Verona,
Girolamo Cardinale, la nuova parrocchia
di Pedemonte con il primo parroco don
Angelo Fasoli. L’edificio religioso rimase
per anni in modeste condizioni, finché, nel
1960, il parroco successivo, don Oreste
Bonomi, fece riaprire i lavori. Furono rea-
lizzati il soffitto a carena di nave e la fac-
ciata in tufolina su progetto dell’architetto
Guido Tosato. Tutte le maestranze furono
di Pedemonte.  Di linea gotico-moderna, il
finestrone centrale dotato di vetrata di 30
mq. venne impreziosito dall’immagine
della Madonna Assunta fra gli angeli,
opera del rinomato artista vetraio Salvato-
re Cavallini.  Nel 1961 Il vescovo di Vero-
na Giuseppe Carraro consacrò nuovamen-
te la chiesa ristrutturata, dedicandola a
Maria Assunta in Cielo. 

PEDEMONTE. La Comunità celebra in questo 2024 il primo secolo della sua Chiesa

E così la Parrocchia
attende il centenario
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Dal 2004 il territorio
del comune di San Pietro
in Cariano è classificato in
zona sismica e successiva-
mente nel 2021 è passato
da zona sismica 3 a zona
sismica 2, classificazione
amministrativa più strin-
gente per il rilascio delle
autorizzazioni sismiche.
La legge prevede che per
gli edifici strategici (come
caserme o ospedali che
devono comunque funzio-
nare subito dopo l’evento
sismico) e per quelli rile-
vanti (edifici che prevedo-
no affollamenti significa-
tivi di persone come scuo-
le, teatri…), i proprietari
devono attivarsi per ren-
dere meno vulnerabili le
loro strutture ai terremoti.
Le Amministrazioni
comunali di San Pietro in
Cariano sono intervenute
in passato per migliorare
sismicamente le scuole
materne e primarie nelle
varie frazioni. All’appello

mancava ancora la grande
scuola secondaria di
primo grado nel Capoluo-
go, realizzata nei primi
anni’70 del secolo scorso.
Nel dicembre 2022 è stato
approvato dalla Giunta
comunale il progetto defi-
nitivo-esecutivo dell’in-
tervento per questo edifi-
cio dell’Istituto Compren-
sivo ‘Carlotta Aschieri’, in

via Mara nel Capoluogo. I
lavori relativi al migliora-
mento sismico, che hanno
riguardato il rafforzamen-
to statico delle strutture
resistenti alle azioni oriz-
zontali dovute al terremo-
to di progetto (principal-
mente pareti di taglio),
sono in via di ultimazione.
In concomitanza sono ini-
ziati i lavori relativi

all’adeguamento alle
norme antincendio del-
l’adiacente scuola prima-
ria del Capoluogo, che in
parte riguardano anche la
scuola secondaria di
primo grado e con l’occa-
sione sono stati sostituiti
alcuni infissi fatiscenti di
un gruppo di aule orienta-
te a Sud, sfruttando il
conto termico. «Un plauso
meritano i vari Tecnici
responsabili dei lavori, le
Imprese incaricate, l’Uffi-
cio Tecnico Comunale e la
Dirigenza della scuola
perché tutti insieme sono
riusciti a gestire le varie
fasi dei lavori senza inter-
ruzione dell’attività scola-
stica, con presenza di stu-
denti, personale docente e
non docente. La spesa
complessiva per il miglio-
ramento sismico e l’ade-
guamento antincendio del
complesso scolastico del
Capoluogo, ammonta a
circa 1.450.000 euro ed è
coperta da fondi del
PNRR (Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza),
mentre la spesa comples-
siva per la sostituzione
degli infissi ammonta a
90.000 euro, coperta dal
conto termico anno
2023». 

EDIFICI SCOLASTICI. Stanno per ultimarsi i lavori in via Mara, nel capoluogo

E la scuola media
diventa ‘antisismica’

IN BIBLIOTECA

Naviga a vele spiegate ‘Io leggo forte’, il progetto
della Biblioteca comunale di San Pietro in Caria-
no nato qualche mese fa. L’iniziativa, rivolta ai
lettori e alle lettrici dai 6 ai 19 anni, è dedicata a
quei fantastici lettori che leggono almeno 10 libri
in un anno. Per partecipare è necessario ritirare in
biblioteca il ‘Passaporto del Lettore’, prendere in
prestito dei libri (romanzi e racconti di ogni gene-
re, saggi, fumetti e manga) e riportarli in bibliote-
ca dopo averli letti. Per ogni libro letto, i bibliote-
cari lasceranno un timbro sul passaporto. Chi avrà
letto almeno 10 libri entro il 31 dicembre, verrà
premiato col riconoscimento ufficiale di ‘Lettore
forte’. Nel frattempo volgono al termine due pro-
getti che hanno riscosso molto successo: le letture
e i laboratori per bambini e ragazzi con il proget-
to ‘Nati per Leggere’ dedicato ai bambini da 0 a 6
anni il cui ultimo appuntamento è fissato per saba-
to 6 maggio dalle 10.30 alle 11 e ‘Dimartedì’ con
letture e laboratori per bambini dai 4 agli 8 anni
alle 16.30, il 14 maggio. E’ destinato ai ragazzi dai
7 agli 11 anni invece ‘Leggere grande!’, rassegna
di letture e laboratori per ragazzi dai 7 agli 11
anni, un venerdì al mese alle 16.30, la cui ultima
data è in agenda il 24 maggio. Proseguono inoltre
altre due felici iniziative: ‘Sogni condivisi’, un
nuovo gruppo di lettura per ragazze e ragazzi dagli
8 agli 11 anni che si ritrova una volta al mese in
biblioteca per parlare di un libro letto a casa (pros-
simo appuntamento lunedì 13 maggio alle 16.30)
e il rodatissimo gruppo di lettura e visione per
adulti ‘Pagine Lèggere’ che ogni mese si incontra
in biblioteca per parlare di un libro o di un film
che viene da un posto del mondo diverso (prossi-
mo appuntamento è fissato per lunedì 27 maggio
alle 20.45). «Questi – affermano dalla Biblioteca
comunale - saranno gli ultimi appuntamenti prima
della pausa estiva, da giugno aspetteremo i bam-
bini nei parchi comunali e nel giardino dietro alla
biblioteca. Per tutti ci sarà tra fine Maggio e inizio
Giugno la passeggiata letteraria in collaborazione
con Legambiente a tema stelle, che finirà con l'os-
servazione del cielo guidati da un astronomo. Infi-
ne sabato 22 giugno ospiteremo Elsa Riccadonna
con i suoi consigli di lettura per l'estate». Per tutti
gli eventi è richiesta la prenotazione via mail
(biblioteca@comune.sanpietroincariano.vr.it) o
telefono (0456800335). La partecipazione è gra-
tuita...E per rimanere sempre aggiornati sulle atti-
vità e sulle numerose proposte della Biblioteca,
oltre alla newsletter, facebook e instagram, ora c’è
una bella novità: il canale Whatsapp. E’ sufficien-
te seguire il link https://whatsapp.com/chan-
nel/0029VaOe0eG8F2p9jh78B03H: si aprirà la
pagina di iscrizione. Basterà iscriversi e attivare le
notifiche selezionando la campanella.  

Dopo aver pensato a
lungo ho deciso di
raccogliere l’invito
di tanti cittadini di
San Pietro e di
tanti amministra-
tori che mi hanno
chiesto di ripresen-
tarmi come Sindaco
alle prossime Elezioni
Comunali. Mi rendo conto
che dopo cinque anni di un’amministrazione

immobile, chiusa nel palazzo del potere e poco vicina ai bisogni dei citta-
dini, c’è molto da fare per ricostruire una macchina comunale che funzio-
ni, a partire da una completa riorganizzazione del personale che negli ulti-
mi anni, per mobilità e pensionamenti non sostituiti da forze nuove, si è
ridotto come numero ai minimi storici e, a causa di scelte organizzative
scellerate, è demotivato e non in grado di rispondere alle esigenze della
popolazione. Come è mia abitudine ho costruito una squadra affiatata,
con persone competenti, non legate alla poltrona, ma desiderose di met-
tersi in gioco e di dedicare una parte del loro tempo agli altri, impegnan-
dosi nell’Amministrazione Comunale. La lista che si chiama ‘Giorgio Accor-
dini Sindaco – San Pietro al Centro – Lista Civica’ comprende donne e
uomini che hanno già avuto precedenti esperienze amministrative, anche
con incarichi importanti, e persone nuove, molti giovani, che in ogni caso
provengono dal mondo delle Associazioni, dal volontariato sociale alle
società sportive, culturali ed ambientali. San Pietro al Centro perché il
bene del comune di San Pietro è al centro dei nostri pensieri e delle nostre
azioni e perché siamo sostenuti anche da tutti i partiti moderati di Centro.
Quello che ci unisce è un grande entusiasmo, la certezza di essere donne
e uomini ‘liberi’, né sovranisti né populisti, non sottomessi a logiche di
partito come avviene per altre liste, caratterizzate l’una dalla presenza di
Fratelli d’Italia, l’altra a trazione PD della Schlein con alcuni civici. 
Noi siamo l’alternativa a tutto questo! Dopo anni bui puntiamo ad un nuovo
Rinascimento e a far ritornare il Comune di San Pietro in Cariano il cuore pul-
sante della Valpolicella

  Giorgio  Accordini

RITORNA IL SINDACO

Servizi di
Silvia Accordini
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Non si ferma mai l’attività
della sezione del Club
Alpino Italiano di San Pie-
tro in Cariano ‘Luigi Zam-
boni’. Una delle ultime ini-
ziative di successo è stata
quella appena conclusa con
‘Conoscila. Rispettala.
Vivila’, tre serate informa-
tive, aperte a tutta la popo-
lazione, organizzate assie-
me alla Biblioteca del
comune di Marano e con il
patrocinio di tutti i comuni
della Valpolicella. «Lo
scopo – affermano dal
direttivo - era di fornire
alcune nozioni base per un
corretto approccio alla
montagna, visto il numero
crescente di escursionisti
improvvisati che la fre-
quentano senza nessuna
preparazione, comportando
numerose chiamate al Soc-
corso Alpino di persone
che si sono perse, esauste,
disidratate, colpite dal mal-
tempo senza adeguato
abbigliamento». I tre
appuntamenti sono stati
ospitati il 5, 12 e 26 aprile

dal teatro parrocchiale di
Valgatara e hanno visto il
coinvolgimento anche il
Soccorso Alpino della Sta-
zione di Verona che ha
tenuto l’ultimo appunta-
mento. Un altro appunta-
mento culturale in pro-
gramma il 7 maggio, sem-
pre in collaborazione con la
Biblioteca comunale di
Marano, è la presentazione
del libro di Matteo Mel-
chiorre ‘Il Duca’, presso la

corte Bonazzi a Badin di
Valgatara… Ma nell’ulti-
mo anno non è mancata
anche una novità che sta
riscuotendo notevole
apprezzamento: è nato il
Gruppo Escursionistico
Giovani che sta coinvol-
gendo i ragazzi che non
frequentano le classiche
escursioni sociali in cui la
maggior parte dei soci è
ultracinquantenne. «È
anche un modo, questo, di

avvicinare i giovani alla
Sezione per garantirle un
futuro – affermano ancora
dal direttivo della sezione
‘Luigi Zamboni’ che ha
sede a Pedemonte -. Prose-
gue poi l’attività di Monta-
gnaterapia ed escursioni-
smo con ausili da fuoristra-
da (Joelette), È un’attività
che consente a persone con
ridotta mobilità di poter
scoprire gli angoli naturali
che offre il territorio, su
tracciati non percorribili
con mezzi comuni, crean-
do anche momenti di
aggregazione, socializza-
zione e convivialità tra la
persona accompagnata, gli
accompagnatori, gli opera-
tori e i famigliari. Anche
tutte le altre attività ‘classi-
che’ proposte stanno aven-
do un buon successo e,
come già da parecchi anni,
il trend di iscrizioni è in
continuo aumento. L’anno
scorso abbiamo chiuso
l’anno con 1500 soci e que-
st’anno pensiamo di supe-
rarlo». 

SEZIONE LUIGI ZAMBONI. Navigano a vele spiegate le attività promosse dal Gruppo

Le iniziative di successo
del CAI di San Pietro

PISTA DI ATLETICA. Nuove opere

Un nuovo tassello si aggiunge ai lavori recente-
mente ultimati di manutenzione straordinaria della
pista di atletica di via Mara, annessa al polo scola-
stico del Capoluogo. Le opere hanno riguardato in
particolare il rifacimento completo del tappetto in
gomma molto degradato ed in cattivo stato di
manutenzione, tanto da comprometterne l’uso in
condizioni di sicurezza sia per le attività scolasti-
che che per quelle sportive. Il tutto per una spesa
complessiva 80mila euro, coperti con fondi del
Comune per 70mila euro e con contributo della
Provincia per 10mila euro. Ora l’Amministrazione
comunale ha deciso di intervenire anche sull’im-
pianto di illuminazione notturna fatiscente, realiz-
zato artigianalmente negli anni ‘80 del secolo
scorso. I lavori, già ultimati, hanno riguardato il
totale rifacimento dell’impianto, compresa la
sostituzione dei vecchi pali in cemento armato
vibrato con prolunga in acciaio con nuovi pali in
acciaio zincato muniti di fari a Led di elevata effi-
cienza energetica, con ottimizzazione dei costi e
risparmio di energia. L’investimento complessivo
per questo intervento ammonta a 40mila euro
finanziati con fondi del Comune. L’intento è quel-
lo di offrire un servizio agli atleti e agli studenti in
totale sicurezza, garantendo una maggiore visibili-
tà in occasione delle attività notturne. 





‘Musica di tradizione
orale’: questo il titolo
dell’evento ospitato lo
scorso 20 aprile dalla sala
consiliare di Fumane che
ha visto protagonista il
Fondo etno-musicologico
di Marcello Conati, origi-
nario di Fumane, studioso
del Teatro d’Opera ricerca-
tore della musica di tradi-
zione orale in area veneta,
Valpolicella e Lessinia e in
area Emiliana nella valle
dell’Enza e nella val
Cedra. Il suo lavoro è con-
fluito appunto in un Fondo
ed è attualmente custodito
dalla fondazione Cini di
Venezia. L’obiettivo e
l’ambizione sono quelli di
riportare il lavoro a Fuma-
ne per quanto riguarda la
parte analogica, mentre
grazie anche al dottor
Costantino Vecchi della
fondazione Cini, si sta
mettendo in rete tutto il
materiale in digitale. A

seguire, il 20 aprile, Teresa
Camellini, direttrice del-
l’Istituto M&D (Memoria
& Durata per la conserva-
zione e divulgazione della
ricerca musicale e musico-
logica) ha confermato
come «la ricerca sul
campo di canti della tradi-
zione orale è un’indagine
trasversale che consentirà
di giudicare i beni sonori
della ricerca, ovvero, la
loro più autentica dimen-
sione. Si tratta di leggere in
essi un carattere di testi-
monianza di vita vissuta,
quindi di storia dell’attività
umana». Gli interventi di
Giovanni Giuriati, diretto-
re dell’Istituto di Musica
Comparata della Fonda-
zione G. Cini di Venezia, e
Costantino Vecchi, curato-
re dell’archivio IISMC nel
quale risiede il Fondo
Conati/Camellini, sono
stati seguiti poi da uno
spettacolo di canti della

tradizione orale tratti dalla
raccolta edita di Marcello
Conati con il gruppo voca-
le ‘L’eco dei Cantadori da
Fumane’ e da alcuni esem-
pi di musica di tradizione
orale con il gruppo stru-
mentale ‘Corde ed ance di
Mondrago’. 

A Fumane parte la Fibra.
Ora però prendono il via
anche i lavori di ripristino
degli asfalti dopo la posa
della fibra ottica: «l'am-
ministrazione comunale
ha infatti dovuto conte-
stare pesantemente tanti
lavori e sta ovviando ai
molteplici danni alle con-
dutture di energia elettri-
ca, gas ed acqua, oltre a
ripristinare le strade e gli
asfalti nel Comune -
afferma il Sindaco -. Si
sta ancora procedendo
per verificare se sia possi-
bile ottenere un risarci-

mento per il disservizio
patito dai cittadini a
dicembre e a gennaio
scorsi. Il nuovo referente
dell’azienda incaricata si
è già dimostrato disponi-
bile a collaborare con
l'amministrazione comu-
nale per risolvere i pro-
blemi e per garantire la
buona ultimazione dei
lavori futuri». In ogni
caso i lavori di ripristino
degli asfalti dovrebbero
iniziare entro giugno. Nel
frattempo, alcune direttri-
ci della nuova connettivi-
tà (la cosiddetta ‘zona

bianca’) sono già state
completate e la fibra otti-
ca è vendibile. I cittadini
possono verificare online
la copertura della propria
abitazione e attivare la
fibra ottica se disponibile.
Si prevede che la connet-
tività completa si abbia
entro l’estate. L'ammini-
strazione comunale, rin-
graziando i cittadini per
la pazienza dimostrata
durante i lavori di posa
della fibra ottica, garanti-
sce il suo impegno nel
garantire che i lavori di
ripristino degli asfalti

vengano completati al più
presto e che la nuova con-
nettività in fibra ottica sia
disponibile per tutti i cit-
tadini del comune Fuma-
ne. Per verificare la
copertura della propria
abitazione e attivare la
fibra ottica, è possibile
visitare il sito web
https://openfiber.it/ en/ e
procedere poi con l’atti-
vazione per mezzo del
fornitore prescelto. 
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INTERVENTI&OPERE. Il Sindaco informa a riguardo delle operazioni di sistemazione

I lavori di ripristino
dopo la posa della Fibra

A MOLINA IL 26 MAGGIO
‘Giornata della tosatura’ il prossimo
26 maggio in piazza a Molina.
L’evento, organizzato da Pro Loco
Molina di Fumane APS in collabora-
zione con ‘Lana al Pascolo’, è patroci-
nato dal comune di Fumane, dall'As-
sociazione per la promozione e la
tutela della pecora Brogna della Lessi-
nia e dal parco delle Cascate di Moli-
na. La Giornata della tosatura avrà ini-
zio alle 10.30 con la tosatura delle
pecore di razza Brogna all’insegna di
due laboratori: ‘Impariamo a conosce-
re il vello di lana’ e ‘Scopriamo come
nasce un filo’. Lo stesso format verrà
replicato anche alle 14.30. A seguire,
alle 15.30, è in programma un labora-
torio del feltro con la realizzazione di
un tappeto che richiama i colori delle
cascate di Molina. Possono parteci-
parvi i bambini gratuitamente previa
iscrizione con messaggio al
3408409038. Il tappeto verrà donato
al micronido ‘Il Sorriso’ di Fumane. 

Il Fondo Marcello Conati

Abbiamo formato la lista civica Confronti, guidata da Emma
Ugolini, con l'intento di cambiare il modo in cui viene
amministrato il nostro amato Comune di Fumane. Ci con-
centriamo sulla partecipazione attiva dei cittadini e su
un'amministrazione trasparente ed efficace. Vogliamo pre-
servare la bellezza naturale del territorio, promuovendo
allo stesso tempo lo sviluppo sostenibile e la tradizione
enologica. Ci impegniamo a fornire spazi e opportunità per
i giovani e gli anziani, favorendo la socializzazione e l'invec-
chiamento attivo. Vogliamo anche promuovere un turismo
responsabile che valorizzi le nostre risorse locali. Con un
programma basato sulla solidarietà, la partecipazione e l'in-
novazione, ci proponiamo di costruire un futuro in cui ogni
voce conti e ogni individuo possa realizzare il proprio
potenziale.

LISTA CIVICA CONFRONTI
Emma Ugolini si candida sindaco
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Spegne quest'anno le 11
candeline la manifestazio-
ne podistica promossa dal
gruppo Valporun in pro-
gramma il 26 maggio a
Fumane. Il progetto Valpo-
run è nato nel 2013 dalla
collaborazione di alcune
Associazione locali con
l’intento di ricordare il caro
amico Nazzareno Zandonà
scomparso prematuramen-
te nel 2012 e per promuove
l’attività sportiva come
stile di vita sano e dall’alto
valore formativo. Gli even-
ti in programma nella gior-
nata saranno quelli già spe-
rimentati e tanto apprezzati
nelle passate edizioni: Tro-
feo Zandonà, Scavalcapa-
stel, Val un po' Run e Tro-
feo dell’Amicizia. «Il Tro-
feo Zandonà è una corsa
podistica competitiva su
strada omologata UISP

nella quale gli atleti si sfi-
deranno sulla distanza di
10km su un terreno misto
asfalto/sterrato – afferma
lo staff organizzatore -. Da
quest’anno proponiamo
anche la versione non com-
petitiva. Scavalcapastel è
invece una corsa trail non
competitiva sulle distanze

di 14Km d+550, 20Km
d+1.000 e 40Km d+2.100,
mentre Val un po' Run è
una camminata ludico
motoria aperta a tutti sulla
distanza di 5km dedicata ai
partecipanti che vogliono
divertirsi in compagnia
correndo o camminando
tra le vie del paese». Infine

il Trofeo dell’Amicizia,
evento a sfondo promozio-
nale ideato per i bambini e
ragazzi che già praticano
l’atletica leggera oppure
che intendono avvicinarsi a
questo sport. Gli eventi
proposti fanno parte della
più ampia Festa dello Sport
organizzata dalla Polispor-
tiva Fumane in collabora-
zione con altre Associazio-
ni del territorio e con il
supporto del comune di
Fumane. La Festa, che ini-
zierà venerdì sera e si con-
cluderà domenica, prevede
oltre che agli eventi podi-
stici, tornei di calcio, vol-
ley, tamburello e dimostra-
zioni di bici da trail e mtb.
Durante l’intera manifesta-
zione saranno in funzione
stand gastronomici. Per
info ed iscrizioni www.val-
porun.it

L’11a EDIZIONE DELL’EVENTO. L’appuntamento è in agenda per domenica 26 maggio

Aspettando la Valporun
FAMIGLIE... IN GROTTA

Laboratori didattici e visita guidata per fami-
glie: questi i contenuti dei due appuntamenti
che Grotta di Fumane dedica a bambini e
famiglie. Domenica 12 maggio dalle 16.30
alle 17.30, in occasione della Festa della
Mamma, si svolgerà un laboratorio didattico
dedicato. L’attività, della durata di un’ora, è
rivolta ai bambini a partire dai 6 anni. Ogni
partecipante realizzerà un piccolo manufatto
artistico ‘preistorico’ grazie all’aiuto e sup-
porto di un adulto. Si proseguirà venerdì 24
maggio, in occasione del ciclo di appunta-
menti ‘Venerdì culturali e musicali’ presso la
Trattoria Valsorda, Grotta di Fumane sarà
presente con un Pomeriggio Preistorico: visi-
ta guidata al sito archeologico e a seguire
laboratorio didattico. La visita guidata si
svolgerà presso l’area archeologica di Grotta
di Fumane; il laboratorio preistorico presso
l’area verde della Trattoria Valsorda. L’espe-
rienza (visita guidata + laboratorio) inizierà
alle ore 17.00 con ritrovo direttamente pres-
so Grotta di Fumane e terminerà alle ore
19.00 circa presso il giardino della Trattoria
Valsorda. Tra la visita guidata e il laboratorio
si svolgerà una breve passeggiata a piedi (10
minuti) necessario per lo spostamento di
sede. Per informazioni e prenotazioni: didat-
tica@grottadifumane.it www.grottadifuma-
ne.it; Facebbok.com/grottadifumane, Insta-
gram. com/grottadifumane

IL CONVEGNO DELL’ 11 MAGGIO
Sarà una giornata dedicata alla scoperta del territorio e delle sue peculiarità quella di sabato 11 maggio. Dalla necessità di recuperare il convegno rimandato del pome-
riggio della Fiera di Marzo, nasce l’occasione di presentare due importanti realtà: il ‘Parco Valpolicella’, l’area naturalistica cresciuta all’interno dell’ex polo estrattivo
Cementirossi, e ‘Grotta di Fumane’. La mattina l’Associazione Parco Valpolicella Ats organizzerà un’escursione guidata con partenza alle 9.00 dal Municipio di Fuma-
ne in direzione Parco Valpolicella. All’interno dell’area verrà inaugurato il ‘Biolab’, luogo attrezzato e dedicato alla didattica all’aperto. La partecipazione è gratuita ma
è gradita la prenotazione (3470908763). Intorno alle 14.30, presso la sala consiliare del Comune, si terrà il convegno di presentazione del Parco Valpolicella all’interno
del Biodiversity Bridges, e del progetto di promozione e alla campagna di scavi archelogici della Grotta di Fumane. L’attenzione si concentrerà poi sulla Grotta di Fuma-
ne, anch’essa inserita nel progetto. Tra la passeggiata della mattina e il convegno del pomeriggio sarà possibile fermarsi anche a pranzare presso le opere parrocchiali.
Chi vorrà chiudere la giornata in bellezza potrà iscriversi ad una visita guidata in Grotta di Fumane che si concluderà con una degustazione vini (prenotazioni al
320.8951139). 



In occasione del 40° anni-
versario del Gemellaggio
con Oppenheim am Rhein
(Germania), il Comitato
Comunale per i Gemellag-
gi invita la cittadinanza di
Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella, associazioni culturali
e sportive, famiglie, comi-
tati e gruppi a partecipare
all’incontro ufficiale con i
gemelli tedeschi dal 14 al
17 giugno 2024. «Come
consuetudine – afferma il
presidente del Comitato
comunale del Gemellag-
gio, Arnaldo Semprebon -
saremo ospitati nelle fami-
glie. Il programma prevede
venerdì 14 giugno alle ore
6.00 la partenza in autobus
dal parcheggio Martiri
delle Foibe a Sant’Ambro-
gio (zona quartiere fiera
presso casetta acqua) ed
arrivo ad Oppenheim alle
ore 18.00 circa. Sabato 15
giugno e domenica 16 giu-

gno incontro ufficiale con
la popolazione del paese
gemello: attività di scam-
bio culturale, visite a luo-
ghi caratteristici del territo-
rio, momenti di incontro e
festa. A seguire, lunedì 17
giugno ore 8.30 partenza
da Oppenheim e rientro a

Sant’Ambrogio verso le
ore 21.00 circa. Si tratta di
una bella occasione per rin-
saldare i rapporti con i
nostri amici oltreconfine».
Per adesioni: Semprebon
340 3892839, Ballarini
348 3884717, Gasparini
3403925867. 
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L’amministrazione comu-
nale di Sant’Ambrogio di
Valpolicella, su proposta
del presidente Stefano Sar-
tori e del direttivo dell’As-
sociazione Calcio Garga-
gnago, ha intitolato l’im-
pianto sportivo Pigna al
compianto Fabrizio Cinet-
to scomparso il 29 gennaio
2023. L’intitolazione si è
svolta alla presenza del fra-
tello Germano, giunto con
la sua famiglia apposita-
mente dalla Germania,
dove vive da 40 anni. Con
loro sono intervenuti rap-
presentanti dell’ammini-
strazione comunale guida-
ta dal sindaco Roberto
Albino Zorzi con la parte-
cipazione dell’assessore
allo sport Silvano Procura,
i massimi dirigenti del
Gargagnago e di altre
società sportive, tanti
appassionati ed amici di
Fabrizio Cinetto. «L’intito-
lazione - afferma il presi-
dente del Gargagnago Ste-
fano Sartori - rende onore
alla memoria di un uomo,
Fabrizio Cinetto, il cui
destino avverso gli ha tolto
tante cose ma non l’amore
per la vita, per Gargagnago
e la voglia di sentirsi utile
quotidianamente per la sua
comunità». Un’intitolazio-
ne ancora più sentita dalla
comunità di Gargagnago in
quanto l’associazione cal-
cio festeggia quest’anno il
50° anniversario dalla sua
costituzione. «Si tratta di
un riconoscimento enco-
miabile visto quello che

Fabrizio Cinetto ha fatto
per il Gargagnago Calcio -
ha commentato l’assessore
allo Sport Silvano Procura
- la squadra nel ‘74 nasce
proprio da un manipolo di
amici di Gargagnago in
suo onore. Cinquant’anni
di storia non si cancella-
no». Fabrizio Cinetto ha
iniziato a giocare, da
ragazzino: prima la trafila
nel settore giovanile della
GS Ambrosiana, quindi
nella stagione 1972/73
all’età di 21 anni, Cinetto
venne aggregato alla prima
squadra, allenata da Giu-
seppe Bombana, detto
Beppino, che militava in
Prima Categoria. Purtrop-
po, durante un allenamento
nella palestra delle scuole
elementari di Sant’Ambro-
gio, Cinetto subì un grave
infortunio e perse l’uso
delle gambe e parte della
sensibilità nelle mani. La
sua vita, dopo l’infortunio,
cambiò. Messo alle spalle

un primo periodo difficile
superato grazie alla fami-
glia ed alla vicinanza di
numerosi amici, un giorno
ebbe l’idea di fondare una
società di calcio. Il proget-
to divenne realtà dopo un
alacre lavoro: nel luglio
1974 nacque la società
‘A.C. Gargagnago’. Suc-
cessivamente Fabrizio fu
uno degli artefici della
nascita della locale Pro
Loco Dante Alighieri;
costituì il Gruppo Infer-
mieri Volontari di cui coor-
dinava le richieste per il
servizio alla comunità.
«Fabrizio Cinetto ha rap-
presentato un punto di rife-
rimento straordinario per
tutta la nostra cittadinanza
- ha affermato il sindaco
Roberto Albino Zorzi - il
suo operato ha permesso la
creazione di realtà sportive
come l’Ac Gargagnago ed
altre in campo sociale.
Fabrizio fu uno degli arte-
fici della nascita della Pro

Loco Dante Alighieri e
costituì il Gruppo Infer-
mieri Volontari». 

Massimo Ugolini

L’INTITOLAZIONE. Tanti gli amici presenti alla cerimonia dedicata a Cinetto

L’impianto sportivo
in memoria di Fabrizio

LA VITA NELLA PIETRA

E’ in programma venerdì 3 maggio alle ore 18.00
presso Villa Nichesola Conforti la proiezione ‘La
Vita nella pietra - Capitelli, croci e colonnette della
Lessinia e del Baldo’. Un patrimonio Europeo di
storia e di arte popolare da conoscere e preservare.
Un’affascinante viaggio attraverso la storia, l’an-
tropologia, la sociologia e la semplice vita montana
raccontato dalle opere lapidee e murali popolari fra
arte, fede, superstizione, leggende e posti incante-
voli. Un documentario ideato, scritto e diretto da
Mauro Vittorio Quattrina. 

Scambio... tra Gemelli
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Venti fine settimana,
60 giorni di eventi, più di
mille vini protagonisti e
ben 20 regioni italiane ‘in
gioco’ all’interno del cir-
cuito de ‘I Borghi più belli
d’Italia’: questi sono i
numeri di ‘Borgo diVino
in tour’ che avrà come
unica tappa veneta San
Giorgio di Valpolicella.
Borgo diVino, format che
attrae un pubblico di wine
lovers che vuole rendere il
momento della degusta-
zione unico, andando a
conoscere le storie di ogni
produttore, ha avuto inizio
ad Egna il 27 e 28 aprile e
proseguirà durante l’intera
estate e l’autunno conclu-
dendosi con l’ultima tappa
a Venosa in Basilicata
dall’1 al 3 novembre. La
tappa veneta è in pro-
gramma nell’incantevole
borgo di San Giorgio
Ingannapoltron nel fine
settimana dal 17 al 19
maggio con un ricco ed

entusiasmante program-
ma: le danze si apriranno
venerdì 17 maggio con
l’inaugurazione ufficiale

alla presenza delle autori-
tà alle ore 19.00. Seguirà
alle 20.30 nella Pieve un
Concerto Musica Classica

e Sacra a cura dell’Asso-
ciazione Armonie Senza
Confini. Sabato 18 mag-
gio presso le ex Scuole
Elementari alle ore 11.00
si terrà il convegno ‘Geo-
logia, Terroir, Know-How
E Istinto: L’anima Della
Valpolicella Tra Marmo E
Vino’ a cura dell’Associa-
zione Italiana di Geologia
e Turismo, Associazione
Le Donne del Marmo,
Asmave e Verona Stone
District. Alle 15.00 nella
Colleggiata della Pieve è
prevista una Masterclass
dei Vini Passiti d’Italia
con Sissi Baratella e
Alberto Brunelli. A segui-
re ‘Save The Wine: Il fat-
tore umano salvera’ il
vino?’, degustazione gui-
data e presentazione del
libro ‘Wine Hospitality.
Quando il fattore umano e
la genialità Italiana cam-
biano il Marketing’ con
l’autrice Cristina Mascan-
zoni Kaisere e Monica
Vaccarella, imprenditrice
nel settore dell’olio Evo.
Alle 21.00 la Pieve ospite-
rà il concerto Acustico
Equinox Duo – Un Viag-
gio nella Musica Italiana.
Giornata clou sarà quella
del 19 maggio nello spa-
zio Antistante Red Zone:
alle 17.00 concerto del
gruppo musicale ‘Bacco E
Tabacco’ e, alle 18.00
nella colleggiata della
Pieve sfileranno le Con-
fraternite Enogastronomi-
che del Territorio con l’in-
tronizzazione dei nuovi
Cavalieri e nuove Dame
dello Snodar – Sovrano e
Nobilissimo Ordine
dell’Amarone e Recioto. 

L’EVENTO. Dal 17 al 19 maggio l’Ingannapoltron farà da cornice alla manifestazione

‘Borgo diVino in tour’
fa tappa a S.Giorgio

FESTIVAL DELLA LETTURA

‘La lettura ci salverà’: questo il titolo della secon-
da edizione del Festival della Lettura - Oltre il
confine in programma dal 31 maggio al 2 giugno
a Villa del Bene di Dolcè. Il Festival della Lettu-
ra, organizzato con il patrocinio della Provincia,
offrirà tre giornate ad ingresso libero - venerdì,
sabato e domenica - interamente dedicate all’espe-
rienza della lettura, con un programma ricco di
autori e altri ospiti, ma anche di attività originali,
eventi artistici e musicali. Filo conduttore del
Festival sarà quello del ‘confine’, nella sua acce-
zione più ampia. Superare ogni nostro confine,
anche solo leggendo un libro, è un’esperienza che
non ha prezzo. Come spiega la direttrice artistica
del Festival della Lettura, Nicoletta Capozza,
insegnante e presidente della Libera Università
Popolare della Valpolicella: «Grazie alla lettura di
un libro, alla scoperta di un autore, o di un conte-
sto a noi culturalmente estraneo – spiega Capozza
- riusciamo ad andare oltre i nostri confini di
tempo e di spazio, di quotidianità e di pregiudizio.
Leggere ci arricchisce, ci accompagna nella cono-
scenza di ciò che non ci appartiene, e soprattutto
ci stimola ad abbattere i muri della paura e della
solitudine, così da riconoscere e oltrepassare i
nostri confini più severi, che poi sono quelli che
alimentano la diffidenza per l’Altro e l’ignoranza
per l’Altrove». Ce ne sarà per tutti i gusti e per
tutte le età e attorno al ricco programma si ritro-
verà gran parte dell’associazionismo no profit di
Valdadige e Valpolicella per cui, ciascuno secon-
do la propria vocazione, contribuirà alla manife-
stazione arricchendola di un diverso appuntamen-
to. A consentire la realizzazione delle attività
didattiche Fondazione San Zeno che insieme a
BCC Valpolicella Benaco, BIMA, l’azienda Santa
Margerita e la cantina Rubinelli Vajol, hanno
garantito il proprio supporto. Apertura del Festival
venerdì 31 maggio alle 17.00, con il primo incon-
tro con l’autore in programma alle 18.00 e il
primo spettacolo serale con l’Orchestra dei
Mosaika.  Poi il Festival proseguirà nelle giornate
di sabato e domenica anche con intrattenimento
per bambini proposto nell’area gioco dal Biblio-
Bus e un ottimo servizio di cucina allestito sui
prati in riva all’Adige.

SPAZIO
CICOGNA 

Ultimo incontro con l’ini-
ziativa Spazio Cicogna,
dedicato a mamme e bam-
bini 0-8 mesi. L’appunta-
mento è per Giovedì 9
maggio con ‘Alla scoperta
delle Prime Parole. Incon-
tro presso la Primavera del
Libro di Sant’Ambrogio’
coordinato dall’educatrice
Michela Cona, in program-
ma dalle ore 10 alle ore 12
nella sede dello ‘Spazio
Famiglia 0-6 anni’ in via
Stazione Vecchia a Garga-
gnago. Il progetto Cicogna
è organizzato dall’assessore
alle Politiche Sociali del
Comune ambrosiano, Ulss
9 Scaligera con l’educatrice
Elisa Marangoni e coopera-
tiva Hermete. 

Dopo due mandati consecutivi alla
guida del comune di Sant’Ambrogio
di Valpolicella, grazie all’opportunità
del terzo mandato che il governo ha
esteso ai comuni dai 5.000 fino ai
15.000 abitanti, sono pronto a scen-
dere nuovamente in campo con la
lista civica ‘Comune e Cittadino’. Il
nostro gruppo è affiatato, convinto e
coeso, ed è composto sia da ammini-
stratori uscenti delle scorse legislatu-
re, sia da giovani donne e uomini che
si mettono in gioco per la prima volta.
Tutti insieme continueremo a lavora-
re per completare alcune delle opere
pubbliche in corso di realizzazione
nelle varie frazioni del nostro Comune
e daremo vita a nuove idee e progetti
per il futuro. Il nostro impegno ammi-
nistrativo ha da sempre posto al cen-
tro il sociale in tutte le sue declinazio-
ni e ci adopereremo ancora di più, per essere vicini e a supporto di bambini, ragaz-
zi, anziani, delle persone con fragilità e delle donne in difficoltà, perché nessuno
deve essere lasciato indietro (ad esempio dieci appartamenti confiscati alla mafia,
non appena ristrutturati, verranno messi a disposizione della collettività per rispon-
dere a situazioni sociali di criticità). Dal punto di vista della sostenibilità ambientale
continueremo il percorso intrapreso nel campo dell’efficientamento energetico
dell’illuminazione pubblica e proseguiremo anche nell’opera di riqualificazione di
strade, marciapiedi, tratti pedonali e piste ciclabili protette. Inoltre, proseguiremo
nell’opera di implementazione della sicurezza dei nostri edifici scolastici e delle
altre strutture comunali, sempre in un’ottica di inclusività e accessibilità. Sul piano
dello sviluppo economico, dedicheremo particolare attenzione, come sempre fatto
fino ad ora, ai principali settori della nostra economia, vino e marmo, ma sosterre-
mo anche le altre attività presenti sul territorio e continueremo a dare un forte
impulso al comparto turistico. Siamo forti della nostra esperienza e della certezza di
aver amministrato nella massima trasparenza e onestà, per questo oggi ci rimettia-
mo in gioco, con maggiore consapevolezza delle necessità della nostra comunità e
delle problematiche presenti nel nostro territorio, guardando con fiducia ai prossi-
mi 5 anni per valorizzare ancora di più il nostro Comune. 

Servizi di
Silvia Accordini

IL SINDACO ZORZI
in corsa per il terzo mandato 
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‘Con la natura e per la
natura’ è il progetto di edu-
cazione ambientale che in
questo secondo quadrime-
stre vede impegnate fianco
a fianco all’interno della
Scuola Primaria dell’IC1
Pescantina differenti per-
sone per una riqualifica-
zione dello spazio cortile
dove tutti i giorni le bambi-
ne e i bambini trascorrono
le loro ricreazioni. Accanto
a un nonno che ha genero-
samente offerto la sua pro-
fessionalità e il suo tempo
per creare arredi, a genitori
che, tra una risata e una
stretta di mano, con entu-
siasmo si sono resi dispo-

nibili per svolgere lavori di
manovalanza, ad impren-
ditori che hanno ridato vita
ad aiuole ormai abbando-
nate, ci sono le alunne e gli
alunni che lavorano per
una riqualificazione del
loro ambiente. L’arte
diventa così veicolo per
trasmettere messaggi in
difesa dell’ambiente. Pren-
dendo ispirazione dalle sil-
houette degli animali di
Enzo Mari, uno dei mag-
giori teorici del design ita-
liano e mondiale, si sono
realizzati dei pannelli
decorativi. Quest’ultimi
sono corredati da favole
che le alunne e gli alunni

delle classi terze, quarte e
quinte dell’a scuola Prima
dell’IC1 diretto da Cristina
Fasoli hanno rielaborato,
ispirandosi alle favole
della tradizione di Esopo,
Fedro, La Fontane. Le
nuove favole hanno però
una nuova morale legata
alla tematica ambientale.
Ogni pannello decorativo è
affiancato dalla favola
scritta dalle alunne e dagli
alunni ed è tradotta anche
CAA affinché l’ambiente
cortile diventi un luogo
inclusivo. Questo progetto,
curato da Lucia Desto,
vuole insegnare ai bambini

il valore della “bellezza” e
in primis la bellezza della
natura e anche l’importan-
za del salvaguardarla par-
tendo dai piccoli gesti.
Vivere in un ambiente
bello, pulito, organizzato
fa stare meglio, aumenta la
qualità del nostro tempo-
scuola. Insegnare fin da
piccoli il senso del bello e
l’importanza che esso ha
per il nostro vivere è fon-
damentale, il ‘bello’ è una
ricchezza che ognuno si
porterà dentro e che lo aiu-
terà ad avere difese e ad
essere libero. 

Silvia Accordini 

IC1 PESCANTINA. Il successo del progetto in cui l’arte è diventata ‘messaggio’

Natura protagonista
alla Scuola Primaria

DELIO RIGHETTI 
E IL GRUPPO POPOLARE

Delio Righetti è il fonda-
tore e regista del Gruppo
Popolare Contrade Teatro
di Settimo da Pescantina.
Con una vasta esperienza
nel teatro e nella musica,
si è ispirato e ha collabora-
to con importanti figure
del panorama veronese
quali: Giorgio Totola,
Alberto Bronzato e il mae-
stro Giannantonio Mutto,
con il quale collabora tutt’ora. Inoltre, ha lavorato,
nella creazione dei testi, con tre importanti
autori: Paolo Corsi, Massimo Meneghini e David
Conati, scrittore di fama nazionale. La compagnia,
attiva da 35 anni, si distingue per la promozione della
cultura locale e l'uso del dialetto veronese nei suoi
spettacoli, spaziando dall’avanspettacolo al varietà,
dalla commedia musicale alla commedia brillante e
passando in rassegna importanti temi storici e socia-
li che fanno parte del vissuto della comunità. Negli
ultimi due anni si è avvicinato al teatro moderno, uti-
lizzando anche testi in lingua italiana per attrarre un
pubblico più giovane, poco avvezzo al dialetto. Oltre
alle rappresentazioni teatrali, Righetti si è dedicato alla
divulgazione teatrale nelle scuole primarie e seconda-
rie del territorio, terminando l’ultima collaborazione
presso la scuola Francesco Baracca di Settimo il 20
marzo di quest’anno. Nel 2007 il paese di Pescantina
ha ricevuto dal Presidente Napolitano la medaglia
d’oro al merito civile per la solidarietà dimostrata versi
i reduci e gli internati sopravvissuti ai campi di stermi-
nio. Lo spettacolo ‘Mani di libertà’, che raccontava
proprio questa storia, è stato incluso nel dossier pre-
miato, in quell’occasione, dal Presidente della Repub-
blica. Righetti stesso è stato riconosciuto dal sindaco
Quarella per il suo impegno nel teatro e nell'istruzione.
Il Gruppo popolare Contrare debutterà il giorno 11
maggio con una nuova commedia dal titolo ‘Colpo di
fulmine?’ diretta dallo storico regista, le risate sono
assicurate. Samuela Piccoli
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Ha compiuto 130 anni
l’Asilo San Luigi diventato
ora ‘Scuola dell’infanzia
paritaria San Luigi’, asso-
ciata alla Fism, sempre
nella storica sede di corso
San Lorenzo. La scuola è
gestita dalla Piccola casa
della divina Provvidenza
di Torino, fondata da san
Giuseppe Cottolengo e
viene condotta da tre suore
dell’Istituto torinese. Suor
Adriana è la responsabile
della comunità che com-
prende suor Rita e suor
Ernesta. A questo team
vanno aggiunte 4 inse-
gnanti titolari che lavorano
in 4 sezioni e altri 4 inse-
gnanti di sostegno. «In
totale - spiega suor Adriana
- ci sono 83 bambini,
orami da tutto il mondo
non solo di Pescantina.
Abbiamo coniugato lo spi-
rito del nostro fondatore
san Giuseppe Cottolengo
(‘anche i piccoli hanno
diritto alla loro piccola
riputazione’) al tema del-
l’inclusione. Ci sono anche
bambini cinesi, dei paesi

extraeuropei e dello Sri
Lanka». La ‘Scuola del-
l’infanzia paritaria San
Luigi’ conosce una lunga
storia, che si può dividere
in due parti: all’origine, nel
1894 ci fu l’intuizione di
don Giacomo Peretta par-
roco di Pescantina dal
marzo 1871 al maggio
1905, di dare vita ad un
luogo ‘per accogliere,
custodire ed educare reli-
giosamente e civilmente
bambini d'ambo i sessi dai
3 ai 6 anni’. La sede, in ori-
gine in un immobile, situa-
to in via Madonna, consi-
steva in una casa a tre piani

con rustico, cortile e orto,
dono di Luigia e Pietro
Pavoncelli. Qui, dopo
alcuni lavori di riadatta-
mento, le cui spese furono
sostenute dalla Piccola
Casa del Cottolengo, fu
aperto nel novembre 1894
l'asilo infantile. La popola-
zione che frequentava la
nuova struttura era di circa
centotrenta bambini, dai
tre ai sei anni. Morto don
Peretta nel 1905, dopo 16
mesi nell'agosto 1906, don
Benvenuto Ottoboni fece il
suo ingresso come parroco
di Pescantina. In una delle
sue prime visite alle fami-

glie restò vivamente
impressionato dalla solitu-
dine e dalla miseria in cui
versavano le persone
anziane. Da questa sua
prima impressione nacque
l'impulso di fondare la
Casa di Riposo: radunato
tutto quello che possedeva,
come nella parabola evan-
gelica, comperò un edifi-
cio con relativo brolo in
via Chiesa, e il 16 aprile
del 1913 inaugurò il Rico-
vero. Proprio a questo
evento si lega la seconda
fase della vita dell'Asilo.
Sempre don Ottoboni, per
completare l'opera, fece
alla Piccola Casa del Cot-
tolengo la proposta di ven-
dere l'edificio dell'asilo di
via Madonna per fabbri-
carne un altro, più adatto
alle nuove esigenze, su un
terreno da lui donato, atti-
guo a quello della Casa di
Riposo. La Piccola Casa,
dopo aver molto esitato,
accettò la proposta, ven-
dette la prima sede dell'asi-
lo e costruì quella nuova. 

Lino Cattabianchi

SCUOLA DELL’INFANZIA. Il felice compleanno della storica realtà ‘pescantinese’

I primi 130 anni
dell’Asilo San Luigi

‘ICHITARRISSIMI’

‘Porta il mio cuore al cielo - Dialoghi su uomini,
demoni e divinità’: questo il titolo di un nuovo pro-
getto culturale dell’associazione ‘ichitarrissimi’. Si
tratta di un ciclo di quattro incontri, aperti a tutta la
cittadinanza, arricchiti da intermezzi musicali a
cura di allievi della scuola di musica ‘ichitarrissi-
mi’ Gli argomenti si riferiscono alle origini della
Musica, alla nascita del teatro greco, della tragedia,
della commedia, del coro, e ancora alla lirica
greca, con Pitagora e l’armonia del cosmo, il
Medioevo, il Cantico dei Cantici, la notazione
musicale, Nietzsche, Schopenhauer, D’Annunzio e
tanti altri interessanti argomenti. Mercoledì 6
marzo e domenica 14 aprile si sono tenuti i primi
incontri che hanno riscosso alto gradimento: «Un
ringraziamento particolare – afferma il direttore
artistico Monica Bulgarelli - va ai Docenti conve-
nuti, agli allievi e ai numerosi partecipanti». Il
prossimo incontro si terrà il 25 maggio alle ore
18.00 presso il Centro Polifunzionale di Balconi. Il
progetto, con il nuovo anno scolastico, sarà propo-
sto in altre sedi e gli argomenti saranno ampliati
con interessanti approfondimenti. 
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Il 27 settembre 2024, 
l’equipe di ‘Scatti Rubati’ 
festeggerà il suo terzo 
anno di vita. Un conden-
sato di passione e amore 
per il calcio dilettantistico 
veronese. Professionali 
fotografi impegnati a tito-
lo gratuito ogni sabato e 
domenica nelle tante par-
tite sia a livello giovanile 
che di prima squadra di 
tutti quei ragazzi che cer-
cano la loro ribalta, su un 
campo di calcio. «Siamo 
un gruppo di genitori di 
giovani che giocano a pal-
lone. I nostri weekend 
sono dedicati a loro - 
afferma la portavoce, non-
chè uno dei fondatori di 
‘Scatti Rubati’, Michela 
Montresor -. Amiamo la 
fotografia e con le nostre 
macchine, d’accordo con 
gli arbitri e le società che 
ci ospitano, scattiamo una 

miriade di fotografie alla 
partite che assistiamo. Poi 
le postiamo sui social 
dove abbiamo allestito 
pagine apposite, così i cal-
ciatori immortalati da noi 
possono scaricare libera-
mente le nostre foto». Ma 
‘Scatti Rubati’ non segue 
solo il calcio. Continua 
Michela: «Noi andiamo 
dove ci sono eventi sporti-
vi e non, di sicuro interes-

se. Spesso gli organizzato-
ri ci contattano, contenti 
della nostra presenza». 
Sono oltre più di 5000 
partite immortalate dai i 
ragazzi e le ragazze di 
Scatti. «Siamo una bella 
squadra, ma cerchiamo 
nuovi volontari fotografi. 
Abbiamo sempre bisogno 
di nuove leve - e ride 
divertita Michela-. Ogni 
anno ci troviamo tutti 

assieme, di solito prima 
del Natale, per una cena 
sociale dove ci scambia-
mo le nostre impressioni e 
aneddoti sulle partite che 
abbiamo fotografato. 
Stampiamo anche dei 
calendari personalizzati, 
di atleti e squadre di calcio 
che c’è li chiedono. Per 
contatti basta contattare il 
numero 349.2387956».  

Roberto Pintore

VALPOLICELLA. La coppa è tua! 

Complimenti Valpolicella: la Coppa è tua! La for-
mazione di mister Stefano Paese nella finalissima 
che si è giocata a Montebello Vicentino, con un 
micidiale colpo di testa al 10' del secondo tempo 
del difensore Mattia Paiola ha battuto i coriacei 
avversari dell'Union Vis Lendinara vincendo il 
Trofeo Veneto regionale di prima categoria e stac-
cando il pass per giocare la stagione prossima, in 
Promozione. Negli spogliatoi afferma emozionato 
il direttore sportivo ‘Ridge’ Righetti: «Indescrivi-
bile, è bellissimo. Portare a casa la Coppa è qual-
cosa di unico. Stadio ed ospitalità della dirigenza 
del Montebello fantastica. Pubblico delle grandi 
occasioni in una serata da ricordare. Una cavalca-
ta partita il 24 agosto. Vittoria quella di stasera 
meritata. Un plauso alla rosa dei giocatori della 
prima squadra e a mister Stefano Paese, che in 
campo hanno dato tutto.Arrivare primi su 128 
squadre conferma che siamo stati fortissimi. Dedi-
co la Coppa a tutti i componenti della società del 
Valpolicella che hanno lavorato in maniera serena 
per conquistare quest' ambito traguardo». R.P.

IL COMPLEANNO. L’equipe del gruppo si prepara a festeggiare l’anniversario  

I primi tre anni 
di Scatti Rubati

NUOTO BENTEGODI. D’Ambrosio polverizza ogni record  
Carlos D’ambrosio continua a sorprendere, sgretolando qualunque record gli si ponga davanti. Il 17 enne della Bentegodi infatti, ha affrontato i Campionati Italiani Gio-
vanili di Riccione e la sua prestazione ha lasciato tutti a bocca aperta. La prima medaglia della giornata è arrivata nei 50 farfalla, con il tempo di in 23″69, nuovo record 
dei campionati e personale. Appena un’ora dopo Carlos ha fatto il bis nei 200 stile libero, riuscendo anche su questa distanza a polverizzare il primato della manifesta-
zione. A questo punto già si poteva parlare di affermazione ai massimi livelli, ma il nuotatore non aveva ancora espresso tutta la sua forma strepitosa. E allora ecco che 
nei 50 stile libero ha sfoderato una potenza di bracciata di fronte alla quale tutti gli avversari hanno dovuto arrendersi. Altra medaglia d'oro, il tempo di 21″83, anche que-
sta volta record personale e dei campionati, laddove il precedente resisteva dal 2015. Naturale che gli occhi di tutti fossero puntati su di lui anche nella distanza più clas-
sica, i 100 metri stile libero. E Carlos non ha deluso le aspettative: altra vittoria, altro tempo record di 47"58, migliore addirittura di un secondo, rispetto al precedente. 
“Un talento allo stato puro, un concentrato di passione e dedizione. Siamo grati a Carlos e a tutto lo staff del nuoto Bentegodi, in particolare al suo allenatore Luca de 
Monte e al coordinatore Emiliano Brambilla” così dichiara Giorgio Pasetto, presidente Bentegodi, commentando questa incredibile prestazione. Giornate da ricordare 
quindi per D’Ambrosio, che ora è pronto alle prossime sfide. Gabriele Reggiani 

SAN FLORIANO VOLLEY LIBERTAS. Appuntamento a Riccione 
Anche quest’anno per San Floriano Volley Libertas è arrivato il consueto appuntamento a Riccione, con il 27° Tor-
neo di beach-volley ed il 18° torneo di calcio a 5. Nel fine settimana del 24, 25 e 26 maggio a Riccione 150 giova-
ni della Valpolicella si incontreranno ‘sotto rete’ con squadre di beach-volley e squadre di calcetto che si sfideranno 
lungo le spiagge della riviera Romagnola. Un’avventura, quella del Torneo di beach volley, iniziata 27 anni fa: «un 
gruppo di amici, appassionati della pallavolo, seduti al tavolo di un bar del paese ebbero l’idea di organizzare un fine 
settimana diverso, che potesse concludere l’impegno di una stagione sportiva in palestra con tre giorni di mare, 
spiaggia, sole sport e divertimento all’aperto – racconta Marco Padovani, presidente San Floriano Volley Libertas e 
consigliere provinciale Centro Sportivo Libertas Verona -. A Riccione siamo stati accolti da subito a braccia aperte 
grazie alla collaborazione del Centro sportivo Libertas di Rimini e dal Comune». ‘Sport, svago, divertimento’ è lo 
slogan che viene ancora oggi usato per accompagnare la trasferta al mare. «Tutte queste soddisfazioni ci danno lo 
spirito per proseguire con entusiasmo a portare avanti questa Associazione fondata più di 30 anni fa – aggiunge 
Padovani -. Novità di quest’anno sarà un mini torneo per i ragazzi under 14 under 12 e minivolley. Molti sono i ringraziamenti doverosi: il Centro Sportivo Libertas di 
Verona, il nostro presidente provinciale Paolo Chiavico, il comune di San Pietro in Cariano per il patrocinio concesso, gli sponsor, che con i loro gadget hanno collabo-
rato per la riuscita di questa importante manifestazione sportiva e naturalmente il nostro staff che da alcuni mesi sta collaborando per la buona riuscita di questa manife-
stazione». Nel frattempo stanno volgendo al termine con grandi soddisfazioni i campionati del centro sportivo italiano. La squadra femminile, grazie alla collaborazione 
e alla grande passione dell’allenatore Meme, si è classificata al 2° posto per poi passare ai play off e alle semifinali dei primi giorni di Maggio. La squadra amatoriale alle-
nata da Gigi ha coinvolto più di 20 atleti tra ragazzi e ragazze, grazie alla disponibilità, all’impegno e alla passione per la pallavolo degli allenatori. Silvia Accordini 



E’ il cibo la prima ric-
chezza dell’Italia con un 
valore della filiera agroa-
limentare allargata che ha 
superato i 600 miliardi di 
euro e rappresenta il sim-
bolo più noto del Paese 
all’estero. Ad affermarlo 
è l’analisi Coldiretti su 
dati centro studi divulga 
diffusa in occasione della 
prima Giornata nazionale 
del Made in Italy istituita 
il 15 aprile. Una ricorren-
za festeggiata al Vinitaly 
a Casa Coldiretti con la 
partecipazione del mini-
stro dell’Agricoltura e 
della Sovranità alimenta-
re Francesco Lollobrigida 
alla Consulta nazionale 
del vino. Proprio il vino 
rappresenta, infatti, la 
voce più importante 
dell’export agroalimenta-
re Made in Italy, per un 
valore di 7,8 miliardi nel 
2023. Presentato in ante-
prima il video ufficiale 
della campagna nazionale 
di promozione dell’agri-

coltura e del cibo promos-
sa da Coldiretti, Filiera 
Italia e Fondazione Cam-
pagna Amica che coinvol-
ge tutte le regioni italiane, 
nei centri urbani ma 
anche nelle aree interne, 
attraverso le strutture ter-
ritoriali e la rete dei mer-
cati contadini. L’obiettivo 
è la valorizzazione del 

Made in Italy agroalimen-
tare e dell’educazione ali-
mentare secondo i canoni 
della dieta mediterranea, 
della stagionalità e del 
prodotto a km0. Il Made 
in Italy dal campo alla 
tavola vede complessiva-
mente impegnati – sottoli-
nea Coldiretti – ben 4 
milioni di lavoratori in 

740mila aziende agricole, 
70mila industrie alimen-
tari, oltre 330mila realtà 
della ristorazione e 
230mila punti vendita al 
dettaglio. Un record trai-
nato da un’agricoltura che 
è la più green d’Europa 
con – evidenzia la Coldi-
retti – la leadership Ue 
nel biologico con 80mila 

operatori, il maggior 
numero di specialità 
Dop/Igp/Stg riconosciute 
(325), 529 vini Dop/Igp e 
5547 prodotti alimentari 
tradizionali e con Campa-
gna Amica la più ampia 
rete dei mercati di vendi-
ta diretta degli agricolto-
ri. Primati che vanno però 
difesi dal fenomeno del 
‘fake in Italy’, il cibo 
straniero spacciato per 
italiano sfruttando il con-
cetto di ultima trasforma-
zione sostanziale per gli 
alimenti, quello che tec-
nicamente si chiama 
codice doganale. In que-
sto modo cosce di pro-
sciutto estero dopo essere 
state salate e stagionate 
vengono vendute per ita-
liane e lo stesso capita col 
latte straniero che diventa 
mozzarella italiana. 
«Grazie per il lavoro che 
il Ministero sta facendo 
non solo all’interno dei 
confini nazionali ma 
soprattutto giocando una 

partita legata all’interna-
zionalizzazione - ha sot-
tolineato il presidente 
della Coldiretti Ettore 
Prandini nel corso dell’in-
contro con il ministro e la 
Consulta Vino -. Qualcu-
no deride o diciamo così 
sminuisce l’iniziativa che 
noi abbiamo fatto al Bren-
nero – ha aggiunto Pran-
dini -.  È un’iniziativa di 
trasparenza e di risposta 
nei confronti dei cittadini 
e dei consumatori. Non è 
una manifestazione di 
chiusura all’interno dei 
confini è vero esattamen-
te l’opposto: partiamo 
dall’Italia per cercare di 
portare trasparenza sui 
mercati a livello mondia-
le e fare anche una lotta 
concreta al tema dell’Ita-
lian sounding che tante 
volte si pensa essere solo 
fuori dei confini naziona-
li quando purtroppo l’ab-
biamo anche all’interno 
del nostro Paese quando 
ci sono queste storture». 
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Agricoltura

La giornata del Made in Italy

 

VITICOLTURA E CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Nel giro di cinquant’anni 
la temperatura media 
della superficie della 
terra è aumentata di un 
grado e mezzo e le previ-
sioni del prossimo mezzo 
secolo parlano di un ulte-
riore, preoccupante, 
innalzamento. Le conse-
guenze di tale fenomeno 
sono percepite anche nel 
vigneto, dove è ormai 
fisiologico l’anticipo 
delle fasi fenologiche 
della vite, vale a dire ger-
mogliamento, fioritura, 
invaiatura e maturazione, 
tutte fondamentali per 
ottenere un vino di quali-
tà. Stress idrico, scottatu-
re, ristagno di acqua e 
gelate tardive sono alcuni dei fenomeni legati ai cambiamenti climatici che possono essere molto dannosi per le 
viti. È necessario correre ai ripari con tecniche agronomiche che possono avere efficacia sia nel breve periodo che 
a lungo termine. Questo in sintesi il contenuto della relazione di Giovanni Battista Tornielli, ordinario di arbori-
coltura generale e coltivazioni arboree dell’Università di Padova, intervenuto mercoledì 27 marzo alla Cantina Val-
policella di Negrar in occasione del tradizionale incontro che Coldiretti e Valpolicella Benaco Banca organizzano 
in sinergia con Cantina Valpolicella Negrar di Valpolicella, Consorzio Tutela Vino Valpolicella, Comitato Palio del 
Recioto e dell’Amarone, Associazione Pro Loco di Negrar di Valpolicella e il patrocinio del Dipartimento di Bio-
tecnologie dell’Università di Verona. La buona notizia è che è possibile affrontare tali fenomeni dal punto di vista 
agronomico garantendo così le migliori performance possibili delle viti. «Tra le misure di mitigazione a breve ter-
mine – ha continuato Tornielli – si va da una precisa cura della chioma all’applicazione di ombreggianti nel vigne-
to, fino a una scrupolosa gestione del suolo, della presenza di sostanza organica e dell’irrigazione di soccorso, 
quando possibile. Inoltre per ottenere risultati duraturi nel tempo, è necessario intervenire sulla posizione dei 
vigneti, sui sistemi di allevamento e sulle scelte varietali».  

 

ALLEVAMENTI AVICOLI 

Le novità in tema di bio sicurezza per la gestione degli 
allevamenti avicoli in generale e di tacchini in parti-
colare - in quanto specie più a rischio - sono state trat-
tate nei giorni scorsi a Isola Rizza durante il primo di 
tre incontri promossi sul territorio dalla consulta di 
Coldiretti Veneto per incontrare gli associati delle pro-
vince più vocate all’allevamento avicolo. Tra i punti 
affrontati anche la direttiva sulle emissioni industriali 
votata a Strasburgo che ha ricadute inevitabili sulla 
realtà avicola veneta. «L’Unione Europea ha perso 
l’ennesima occasione di invertire la rotta, adottando 
l’ennesimo estremismo green – ha detto Cristina Zen 
- il provvedimento mette a rischio migliaia di alleva-
menti, già stretti tra una burocrazia sempre più asfis-
siante e la concorrenza sleale dall’estero». «Non ci 
fermeremo, anzi Coldiretti continuerà a lavorare per 
correggere queste decisioni insensate – ha affermato 
Giacomo Beltrame vice presidente di Coldiretti Vero-
na. I funzionari del servizio veterinario della Ausl 9 
Scaligera intervenuti hanno riassunto i requisiti strut-
turali e gestionali necessari per garantire il più possi-
bile gli allevamenti e proteggerli così da tutti gli agen-
ti patogeni provenienti dall’esterno. Tra questi, ad 
esempio, l’obbligatorietà per le aziende di installare 
automatismi funzionali alla completa eliminazione 
dell’intervento umano nell’area disinfezione. Nel 
corso della serata, Pier Andrea Odorizzi, responsabile 
Economico di Coldiretti Veneto ha sintetizzato così la 
linea della Federazione: «La biosicurezza è fonda-
mentale per gli allevamenti, ma senza una reale soste-
nibilità economica, le nostre aziende chiudono. A 
fronte delle problematiche che tuttora affliggono le 
imprese – ha detto - servono soluzioni che a parità di 
efficacia siano più economiche e sostenibili».  
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CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Thor, dolcissimo con chi conosce ma un 
gran timidone al primo incontro. Deve 
prender confidenza prima di manifestare 
tutto l'amore che è in grado di offrire. 
Abituato alla vita di casa, cerca disperata-
mente una famiglia. Per conoscerlo chia-
mate al rifugio Enpa al numero 
045.8511018

Liù, cucciola di un anno, dolcissima e affettuosa, 
convive pacificamente con i suoi simili e cerca con-
tinuamente il contatto umano. Per conoscerla e 
prendere un appuntamento chiamate al rifugio dal 
lunedì al sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018

Zorro, incrocio con uno Schnauzer Gigan-
te, 60 kg di dolcezza, baffetti ed entusia-
smo! Cagnolone di circa sette anni, nato 
nel corso del 2017. Dolce, socievole e 
molto buono. Castrato, chippato e vaccina-
to. Sms o whatsapp (no chiamate causa 
lavoro) al numero: 338.7080715 – Chiara 

Alice, miciona pacifica e molto buona, nata nel 
2015. Sterilizzata, chippata, vaccinata e sana. 
Vissuta per i primi tempi nei pressi di una colo-
nia, l'abbiamo accolta in gattile e si è dimostrata 
una micia dall’ottimo carattere, socievole con gli 
umani e compatibile con gli altri gatti. Per cono-
scerla scrivete a Francesca 340.3131636

Ulisse, meraviglioso cagnolone, colpisce 
per la sua bontà. Nonostante non sia più 
un giovanotto è ancora molto attivo e va 
d’accordo con i suoi simili. Adora le cocco-
le. Si trova al rifugio Enpa, chiamate per 
un appuntamento al numero uno 
045.8511018

Tutù, cucciolotto di 9 mesi, circa 14kg, 
recuperato in un paesino del sud. Spulciato, 
sverminato, chippato, vaccinato.  È un con-
centrato di bontà e bellezza: compatibile con 
altri animali, caratterialmente dolcissimo, 
vivace e giocherellone, nonostante un pas-
sato duro. Per conoscerlo scrivete a Chiara 
(solo messaggi WhatsApp) al 333.7080715

 
Un’adozione speciale  
Si cerca urgentemente casa a questi due cagnolini. Giovani maschi, entrambi chippati ma non sterilizzati. La 
loro proprietaria, per problemi personali, non se ne può più prendere cura. A breve resteranno soli. Per loro si 
aprirà la porta di un freddo box e non più quella di casa e di un comodo divano. Rex, simil pastore tedesco, 
nato ad aprile 2022. Rex è molto socievole con le persone, ama essere coccolato e ama giocare. Bebi, taglia pic-
cola, nato a febbraio 2023. Anche lui docile, amante del gioco. Entrambi sanno andare al guinzaglio e amano le 
passeggiate. Vista la giovane età sono cani pieni di gioia, esuberanti e con tanta voglia di vivere. Per loro sognia-
mo un'adozione di coppia, per evitare la separazione. Ma si valutano anche richieste singole. Sono due cani 
molto affettuosi con le persone e hanno bisogno di interagire e di una figura che possa essere presente. Si tro-
vano in provincia di Verona. Si prega di contattare Ervin al numero 333 2024390, anche con un messaggio. 

Paura dei ragni e paura 
dei cani. Paura degli 
uccelli e paura dei rodi-
tori. Paura degli insetti 
e paura dei cavalli. 
Ovunque ci si giri, è 
facile imbattersi in per-
sone che soffrono della 
cosiddetta zoofobia, 
una vera e propria 
patologia capace di con-
dizionare pesantemente 
la vita quotidiana. 
Anche se ho fatto fatica 
a credere ai miei occhi 
e alle mie orecchie, mi è 
capitato di osservare 
esseri umani andare 
letteralmente in panico 
di fronte a un’ape o 
una cavalletta, esclude-
re dalle mete di viaggi e 
gite tutti i luoghi in cui 
ci si possa imbattere in 
un animale, rinunciare 
a giornate in compa-
gnia o a feste per il ter-
rore di incontri con 
qualsiasi essere vivente 
di specie non umana. 
C’è gente che non va a 
Venezia per paura di 
ritrovarsi vicino un pic-
cione, gente che esclude 
pranzi e cene a casa di 
amici dove vivono cani 
e gatti, o che ha soffer-
to di attacchi di ansia 
quasi ingestibili se per 
caso ha visto cammina-
re per strada un topo. 
Vivendo a stretto con-
tatto da sempre con gli 
animali, e scrivendo di 
loro ormai da anni, 
sono venuta a cono-
scenza di queste proble-
matiche scoprendo 
quanti siano diffuse. A 
reagire in questo modo, 

con una chiusura e una 
paura colossale, sono le 
persone più insospetta-
bili. Ecco perché ho pro-
vato ad approfondire il 
tema, cercando di com-
prendere le ragioni pro-
fonde del disagio che si 
crea in certi individui 
con la sola presenza di 
un essere vivente di 
sembianze diverse da 
quelle umane. Ho sco-
perto quindi che diversi 
professionisti tra cui 
educatori, psicologi, 
counselor si sono spe-
cializzati nel tempo in 
terapie e percorsi di 
guarigione dalla zoofo-
bia. Io stessa, durante 
le mie attività didatti-
che in compagnia dei 
miei asini e del mio 
cavallo, ho avuto a che 
fare con persone affet-
te da fobie patologiche. 
Chi ne soffre teme il 
diverso, teme l’impre-
vedibilità dell’animale, 
e spesso ha problemi di 
relazione anche con gli 
esseri umani. Le ragio-
ni sono disparate e 
come capita di frequen-
te affondano le loro 

radici nell’infanzia, 
sono legate quindi a 
esperienze traumatiche 
vissute da bambini. Ma 
a volte sono anche frut-
to di un’educazione sba-
gliata: si cresce senten-
dosi ripetere in conti-
nuazione che gli anima-
li sono sporchi, perico-
losi, cattivi. Onesta-
mente, mi sentirei più 
tranquilla in un bosco a 
notte fonda che alla sta-
zione dei treni, o per la 
strada, quando in giro 
non c’è nessuno. Gli 
animali di cui abbiamo 
tanta paura, in realtà, 
hanno più paura di noi. 
E considerata la malva-
gità umana, e l’innata 
propensione a fare del 
male agli altri viventi, 
torturarli, maltrattarli, 
imprigionarli e uccider-
li, penso di capire il 
punto di vista degli ani-
mali. Ma la cosa che mi 
dispiace più di tutte è 
un’altra: chi ha paura 
degli animali si perde 
incredibili occasioni di 
crescita e benessere. 
Osservare gli insetti 
impollinatori, la mae-
stria con cui lavorano 
le formiche, l’intelligen-
za degli uccelli, l’elegan-
za di un gatto, la spon-
taneità con cui un cane 
sa esprimere la propria 
gioia, l’armonia di un 
cavallo, l’intelligenza e 
la dolcezza di un asino 
fa bene all’umore e alle-
na l’empatia. Quando 
un umano diffida di un 
animale, io diffido di 
quell’umano.

LA ZOOFOBIA 
di Silvia Allegri
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La fiducia in sé stessi è un 
sentimento e uno stato 
d’animo che tutti noi 
vogliamo migliorare e 
mantenere. La maggior 
parte delle volte supponia-
mo che le migliori fonti di 
fiducia in noi stessi di ras-
sicurazione provengano da 
altri, sia che si tratti di lode 
e accettazione da parte dei 
nostri cari, sia persino di 
perfetti estranei. Ecco per-
chè a volte ci preoccupia-
mo troppo del nostro 
aspetto, dei nostri risultati, 
di come agiamo e di come 
siamo percepito dagli altri. 
Durante le pratiche yoga è 
possibile scoprire che un 
autentico senso di fiducia 
in sé stessi non può essere 
fornito da altri ma solo e 
unicamente da noi stessi. 
La fiducia verso dei noi 
deriva dalla nostra perce-
zione di autostima e da 
quanto siamo forti e com-
petenti nella nostra vita, 
pertanto la fiducia in noi 
stessi può aumentare 
accettando semplicemente 
ciò che siamo, così come 
stiamo e realizzando il 
nostro valore. Parte di ciò 
implica notare e lasciare 
andare i pensieri che ci 
fanno sentire incompleti e 
insicuri. Possiamo com-

prenderlo più profonda-
mente mentre continuano 
ad essere testimoni di que-
sti pensieri. Quando inizi a 
percepire i tuoi pensieri ti 
rendi conto che è come se 
stessimo a sentire una 
terza persona che parla e 
invece di vivere questi 
pensieri possiamo trovare 
un luogo di pace in noi 
dove possiamo liberarci 
dai dolori che stiamo sof-
frendo. Ecco perchè quan-
do noti un pensiero, riesci 
a ricordare a te stesso che 
questo è solo un pensiero 
che si è verificato nella tua 
mente molte volte. Guarda 
quel pensiero pacifica-
mente e senza giudizio e 
renditi conto che è solo 
una combinazione di alcu-
ne parole che si sono ripe-

tute più e più volte prima. 
Mentre definiamo i pen-
sieri possiamo scoprire 
che la maggior parte di 
essi sono solo vecchie cre-
denze, critiche e giudizi 
che ci restano addosso e si 
attuano automaticamente. 
Quando impariamo ad 
osservare questi pensieri 
autosabotanti, che appaio-
no automaticamente nella 
mente, il loro potere dimi-
nuisce e i pensieri iniziano 
a trasformarsi. Consape-
volezza e ascolto aprono 
la strada alla libertà. Non 
dobbiamo combattere. 
Non dobbiamo distrugge-
re o cambiare ma dobbia-
mo essere consapevoli. E 
questa è la chiave segreta 
della trasformazione che 
deriva dallo yoga e dalla 
meditazione. Un primo 
approccio può essere dedi-
care dieci minuti al giorno 
al Respiro Consapevole. 
Scegli un luogo tranquillo 
dove nessuno può distur-
barti. Siediti su una sedia e 
tieni la schiena diritta. Fai 
dieci respiri rimanendo 
concentrato sull’aria che 
entra ed esce dalle narici. 
Il risultato sarà sorpren-
dentemente rilassante e 
nutriente! 
Buon viaggio!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Yoga e fiducia in noi stessi
Questo mese voglio parlarvi del dolore 
sessuale femminile, detto anche ‘dispareu-
nia’. Molte delle donne che vengono in 
studio richiedono una valutazione del 
pavimento pelvico proprio per questo. Si 
tratta di un tema emergente, che sta assu-
mendo la sua importanza negli ultimi anni, 
come conseguenza di un sentire collettivo 
tra le donne che oggi denota (giustamente) 
come problema provare dolore nella ses-
sualità. Lo specchio di questo cambiamen-
to lo vedo nel divario tra le generazioni di 
donne: sono molte più le giovani donne a 
venire appositamente per questo, mentre le 
donne in età più avanzata che ne soffrono 
vengono più spesso per incontinenza o 
prolassi e finiscono per parlarne in risposta 
ad una mia domanda specifica. La dispau-
reunia può essere profonda o superficiale. 
Quando abbiamo dolore profondo lo sen-
tiamo in fondo durante la spinta penetrati-
va e lo possiamo localizzare nel basso ven-
tre, si tratta invece di dispareunia introitale 
quando proviamo dolore e/o bruciore 
all’ingresso vaginale. 
Le cause possono essere molteplici. Se ne 
soffriamo è bene attivarci per ricevere 
un’accurata valutazione ginecologica che 
vada ad escludere situazioni come malfor-
mazioni dell’imene, mucose atrofiche, 
piuttosto che endometriosi, grandi cisti 
ovariche, presenza di alcuni fibromi in 
sedi particolari, utero retroverso che può 
dare dolore in alcune posizioni etc… in 
presenza di cistite o cistiti ricorrenti neces-
saria anche una valutazione urologica o 
direttamente una visita fatta con un uro-
ginecologo. In età fertile una delle prime 
cause di dolore sessuale è la vulvodinia, 

una malattia sempre più emergente ma sot-
tostimata a lungo anche da noi sanitari, 
poiché poco conosciuta. Infatti fino a qual-
che tempo fa (e ancora oggi ma per fortu-
na sempre meno) alla donna si diceva: ‘è 
tutto a posto’ e ne conseguiva la valutazio-
ne erronea che “era tutto nella testa”. In 
realtà è una vera e propria patologia che dà 
sensazioni persistenti soprattutto di fasti-
dio e bruciore non sostenute da infezioni o 
altro che la possa spiegare; fastidio loca-
lizzato nella zona della vulva più o meno 
provocato da stimoli come la stimolazione 
sessuale, che spesso si finisce per evitare. 
La vulvodinia può associarsi anche ad un 
pavimento pelvico (la nostra muscolatura 
che avvolge la vagina) molto irrigidito, o 
in toto o in alcune sue parti. E' comprensi-
bile come questo malessere protratto nel 
tempo possa avere anche importanti rica-
dute psicologiche e sulla relazione di cop-
pia.  
 
Molto importante se abbiamo il sospet-
to di avere la vulvodinia è: 
1. Rivolgerci ad uno specialista (ginecol-
go, sessuologo, psico-sessuologo, terapista 
del pavimento pelvico…) che conosca la 
patologia e possa o trattarla adeguatamen-
te o fare un invio a chi possa trattarla ade-
guatamente. 
2. Farci prendere in carico dentro un lavo-
ro di equipe che guardi a tutte e tre le sue 
dimensioni (biologica-psicologica-socia-
le) e che preveda il trattamento farmacolo-
gico, quello fisico riabilitativo e di disten-
sione del pavimento pelvico e quello 
psico-sessuologico. Il goal si raggiunge 
solo così. 

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan 

Il dolore sessuale femminile

Ingredienti per 4 persone: 
250 g di tagliolini all’uovo 
350 g di asparagi verdi 
150 g di robiola 
250 g di besciamella (potete prepararla 
con del brodo vegetale) 
Parmigiano grattugiato 
2 tuorli 
Prezzemolo 
Sale, pepe 
Olio e.v.o. 
 
Preparazione: 
Portare a bollore abbondante acqua e 
sale, cuocere per qualche minuto le punte 
di asparagi mantenendole croccanti, sco-
lare e mettere da parte. Mettere ora nel-
l’acqua i restanti asparagi tagliati a pez-

zetti, dopo averli puliti. 
Appena sono morbidi togliere e scolare 
con la schiumarola conservando l’acqua 
di cottura che userete per cuocere le fet-
tuccine. Preparare una crema per condire 
la pasta: frullare gli asparagi e unirli ai 
tuorli, alla besciamella, alla robiola e al 
prezzemolo. Controllare il sale ed il pepe. 
Cuocere la pasta nell’acqua di cottura 
degli asparagi e amalgamarla con metà 
del composto unendo due cucchiaio di 
olio. Formare poi dei nidi nella pirofila 
imburrata e versare il restante composto 
nei fori e sui nidi. Completare disponen-
do in bell’ordine le punte di asparagi e il 
parmigiano, quindi passare qualche 
minuto al forno per gratinare e servire. Se 
avete a disposizione delle cocottine 
monoporzione saranno l’idea in più. E’ 
una ricetta leggera e nutriente anche se 
non elaborata e sono certa che piacerà 
molto a voi ed ai vostri ospiti.

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Nidi di tagliatelle  
con crema di asparagi 

L’ALTRO GIORNALE Maggio 2024 

La nostra Francesca il prossimo sabato 25 maggio sarà ospite presso l 
a profumeria artistica sartoriale 'I Profumi di Ieri' in Corso Giuseppe  

Mazzini 34 a Bussolengo dove presenterà il suo libro 'Cucina e Ciacole'.  
L'evento avrà inizio dalle ore 10.00. Per informazioni: 3516745020
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Noi... e loro  
Care lettrici e cari lettori  

de L’Altro Giornale, siamo rimasti  
‘a corto’ di amici pelosi di cui poter 

pubblicare le foto. Rinnoviamo il nostro 
invito ad inviarci immagini  
dei vostri animali domestici,  

siano essi cagnolini, gattini o altri amici  
a quattro o a due zampe.  

Coraggio, la pubblicazione  
è gratuita e noi saremo felici 
di dedicare loro questo spazio! 

Inviate le vostre foto  
ad articoli@altrogiornalevr.it 

E' sempre un piacere inter-
vistare la campionessa di 
tennis tavolo paralimpico 
di Bussolengo Michela 
Brunelli. La sua è una bella 
storia di resilienza e tena-
cia, sempre pronta a vivere 
la vita a 360 gradi. «Quan-
do cadi non ti devi mai 
scoraggiare - afferma 
Michela, che ha appena 
appreso di essere la sesta 
azzurra qualificata alle 
Paralimpiadi di Parigi -. 
Noi a volte lo dimentichia-
mo ma dentro di noi ci 
sono delle energie nascoste 
ma fortissime, che ci per-
mettono di superare le dif-
ficoltà che la vita ci mette 
di fronte». A 18 anni un 
incidente ha costretto 
Michela su una sedia a 
rotellema lei non si è mai 
arresa. Ai Mondiali ha 
vinto un argento nella 
competizione a squadre 
nel 1998 e un bronzo, 
sempre a squadre, nel 
2006; agli Europei ha 
conquistato nei tornei a 
squadre un oro e un 
argento e nei singolari 
due medaglie di bronzo. 

Alle Paralimpiadi di 
Pechino 2008 ha vinto la 
medaglia d'argento nel 
torneo a squadre e ai Gio-
chi Paralimpici di Tokyo 
2020 ha portato a casa la 
medaglia di bronzo nel 
torneo a squadre insieme 
a Giada Rossi, mentre ai 
Campionati Mondiali 
Paralimpici di Granada 
2022 ha conquistato per 
l'Italia il titolo nel doppio 
di classe WD5 insieme a 
Giada Rossi.  Michela il 
19 dicembre 2017 ha rice-

vuto il Collare d'oro al 
merito sportivo. Quando 
parla del tennis tavolo le 
brillano gli occhi: «Amo 
l'integrazione e il con-
fronto con l'avversario – 
afferma Michela -. Lo 
sport regala emozioni 
indescrivibili. Le sconfit-
te sono sempre dure da 
mandare giù, ma poi biso-
gna saper ripartire alla 
grande». «Il mio prossi-
mo obiettivo è la qualifi-
cazione per le prossime 
Paralimpiadi di Parigi, ma 
ho già partecipato, in que-
sti mesi, a cinque tornei 
internazionali validi per il 
punteggio del ranking 
finale. Il mio sogno nel 
cassetto sarebbe coronare 
con un podio la mia quin-
ta partecipazione alle 
Paralimpiade. Per andare 
avanti nel mio sport serve 
tanta costanza, caparbietà 
e stima personale. Il mio 
segreto? Ascoltare prima 
di scendere in gara un 
motivo del cantante Marco 
Mengoni, mi dà una carica 
pazzesca». 

Roberto Pintore

La storia della Brunelli, atleta paralimpica di tennis da tavolo 

Michela campionessa nell’anima
Pedala come un motore 
diesel, con la sua amata 
bicicletta l'ingegnera origi-
naria di Lazise, sul lago di 
Garda, Monica Consolini. 
Sembra lontano quel saba-
to mattina del 13 gennaio 
di quest' anno, quando di 
punto e in bianco è partita 
per coronare il suo sogno: 
il giro del mondo in due 
anni. L'obiettivo e percor-
rere una distanza di 35000 
chilometri, attraversando 
in bici, 25 paesi e ritornan-
do a casa nel gennaio 
2026. Monica è contenta e 
fiduciosa e dalla Turchia, 
dove sta tuttora, racconta: 
«Il mio viaggio è fatto di 
incontri molto interessanti, 
come quello di un signore 
partito dalla Francia ein-
contrato in Grecia, che 
usava la sua bici scassata 
per andare a recuperare 
una barca a vela, che gli 
avevano regalato. Oppure 
quella con un pescatore 
croato che mi ha dato ospi-
talità per una notte e mi ha 
accolto come se fossi sua 
figlia. Essere aperti a 
nuove opportunità e incon-

tri, fiduciosa nel portare a 
termine il mio lunghissimo 
viaggio». Non tutti sanno 
che Monica ha valutato nei 
pro e contro il progetto. 
Farà di tutto per non supe-
rare il budget giornaliero di 
dieci euro al giorno. Ha sti-
mato che in due anni di 
viaggio non supererà la 
somma di 7000 euro totali. 
Sommati ai costi per i 
biglietti aerei per una spesa 
complessiva intorno ai 
12.000 circa. Basilare la 
sua fedele compagna di 
viaggio: la bicicletta appo-
sitamente progettata per la 
lunga avventura su due 
ruote. Ma altrettanto 

importante la tenda dove 
riposa e dorme di notte. 
L'itinerario è già tracciato. 
Monica attraverserà sva-
riati paesi come i Balcani, 
la Grecia, la Turchia, la 
Georgia, l'Azerbaijan, 
Uzbekistan, Kazakistan, 
Tagikistan e Kirghizistan. 
Poi volerà in Mongolia e 
dopo averla attraversata 
con la bici, prenderò un 
volo per il Canada. Da 
dove inizierà la sua attra-
versata per gli Stati Uniti. 
Visiterà le nazioni di Ecua-
dor, Ande e Perù, Bolivia, 
Cile e Argentina. Infine 
rientro in Europa partendo 
da Madrid in Spagna, poi 
in Portogallo e Francia e 
successivo rientro in Italia. 
Monica è impegnata atti-
vamente nel volontariato. 
Promuove l'Associazione 
di clownterapia Vip Italia e 
l'attività di donare il san-
gue, nello zaino ha una ban-
diera della Fidas Verona. 
Durante il viaggio vuole 
visitare le missioni dell'As-
sociazione Nato Grossi in 
Sudamerica. 

R.P.

Gli ultimi aggiornamenti del progetto dell’ingegnera laciciense 

Il viaggio di Monica Consolini

 

SALUTE E DIVARIO DI GENERE. Il gender health gap  
Un nuovo rapporto del World Economic Forum con-
ferma che le disparità nell’assistenza sanitaria tra 
uomini e donne (divario di genere o gender health 
gap) non è una questione soltanto ‘di genere’ ma 
anche, soprattutto, economica. Il divario di genere 
nella salute colpisce tutti: famiglie, società, posti di 
lavoro. Eppure, nel mondo, sono ancora milioni le 
donne che in tutte le fasi della vita non possono acce-
dere all’assistenza sanitaria, alle cure e al sostegno di 
cui hanno bisogno. Secondo il rapporto, le donne 
vivono in media più a lungo degli uomini, ma trascor-
rono il 25 per cento in più della loro vita in condizio-
ni di salute non buone. Lo conferma l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, che aggiunge che condizioni come la sindrome premestruale, la depressione e le 
malattie ginecologiche sono tra i fattori principali a limitare il contributo femminile alla crescita del PIL. 
Da sottolineare, anche, che per ‘salute delle donne’ si intende spesso solo la salute sessuale e riproduttiva e 
questo è il primo errore: il divario rispetto alla ricerca e all'accessibilità sanitaria non riguarda solo le con-
dizioni specifiche del sesso femminile (mestruazioni, endometriosi e menopausa) ma anche le condizioni 
di salute generali che possono colpire le donne in modo diverso (maggiore carico di malattia) o in modo 
sproporzionato (maggiore prevalenza). Negli ultimi due secoli, l'aspettativa di vita – sia per gli uomini che 
per le donne – è aumentata dai 30 ai 73 anni. Ma questo non ha implicato miglioramenti nella ricerca medi-
ca e scientifica per migliorarne la qualità, almeno non per le donne che trascorrono gran parte della vita in 
cattive condizioni di salute e con diversi gradi di disabilità. Una donna in media trascorre circa nove anni 
in cattive condizioni di salute, il che influisce sulla sua capacità di essere presente e/o produttiva a casa, nel 
mondo del lavoro e nella comunità e ne riduce il potenziale di guadagno. Affrontare questo aspetto del pro-
blema del divario di genere non solo migliorerebbe la salute e la vita di milioni di donne, ma potrebbe anche 
dare impulso all'economia globale di almeno 1 trilione di dollari ogni anno. Anna Zenato

 

I PRODOTTI DEL MESE. Maggio al mercato 
Ecco cosa scegliere in questo mese di maggio. Di seguito i prodotti che sono al massimo del gusto e delle 
loro proprietà. Comprando prodotti di stagione si guadagna in bontà e in convenienza. Aglio fresco, agret-
ti, amarene, asparagi, germogli di bambù, barbabietola o rapa rossa, bietola da costa, bietola rossa, brocco-
li, carciofi, carote, cavolo cappuccio, cavolo rapa, cetrioli, ciliegie, cime di rapa, cipolla, cipolline e cipol-
lotti, crescione, erba cipollina, erbe spontanee, erbette varie, fagiolini, fave, finocchio, fiori di zucca, fra-
gole, friggitelli, funghi coltivati, kiwi, lattuga (cappuccia, romana, lollo, trocadero), legumi secchi (ceci, 

fagioli, lenticchie…), limone, nespole,  patate novelle, pepe-
roni, piselli, pomodori porcini porri, rabarbaro, radicchio di 
Chioggia precoce, rafano, rape, ravanelli, rucola, scalogno, 
scarola, sedano verde, songino o valerianella, spinaci, tacco-
le, zucchine e fiori. Sul banco del pesce, troveremo tutto 
l’anno cefalo, nasello, occhiata, pagello, pescatrice, rombo, 
sciabola, scorfano, sgombro, mormora, zerro, sugarello e 
San Pietro. Tipiche della primavera sono alice, gallinella, 
leccia, palamita, sarago, spigola. Qualche rarità di questo 
mese? L’acqua di fiori di arancio amaro di Imperia, l’olio di 
lentisco sardo, l’asparago rosa e la ciliegia graffione bianco 
piemontesi, il formaggio trentino lagorai. A.Z.



IMU sulla casa ereditata 
guida pratica per il coniuge superstite e per gli eredi 

 
Quando ci si trova di fronte alla successione di una casa, si devono affrontare diver-
se questioni, fra le quali quella che riguarda il diritto di abitazione del coniuge super-
stite e quella conseguente relativa al pagamento dell’IMU (Imposta Municipale 
Unica). Il coniuge superstite ha diritto di abitare nella casa adibita a residenza fami-
liare che fosse stata di proprietà del coniuge premorto o di entrambi i coniugi, anche 
quando concorre all’eredità con altri chiamati. Questo diritto è disciplinato dall'art. 
540, secondo comma, del Codice Civile, e riguarda l’intero immobile. E’ un diritto 
che consente al coniuge superstite di continuare ad abitare nella casa coniugale 
anche dopo la morte del proprio coniuge, purché, appunto, la casa adibita a resi-
denza familiare fosse di proprietà del coniuge deceduto o di proprietà comune di 
entrambi i coniugi. E’ un diritto che dura per tutta la vita del coniuge superstite e 
che non potrà essere messo in discussione dagli altri eredi. Ci si deve allora chiede-
re su chi gravi il versamento dell’IMU per la casa ereditata quando al coniuge super-
stite spetti in diritto di abitazione e quando alla successione siano chiamate altre per-
sone. Il diritto di abitazione riguarda l’intero bene e di fatto preclude agli altri chia-
mati, che pure abbiano diritti sull’immobile, di usarlo liberamente. Ne consegue che 
l’IMU graverà solo sul coniuge superstite. Si tratta 
allora di capire se il coniuge debba in concreto 
pagare questa tassa. Viene a tal proposito in soc-
corso la previsione normativa che consente l'esen-
zione dall'IMU per l'abitazione principale. Qualora 
il coniuge superstite continui ad abitare nella casa 
coniugale, in forza del diritto di abitazione allo stes-
so spettante, destinandola a sua residenza princi-
pale, non sarà quindi tenuto a pagare l’IMU, salvo 
che la casa non rientri nella categoria di lusso. Tut-
tavia, è importante considerare che per usufruire 
senza problemi di questa esenzione sarà opportu-
no inserire correttamente la casa ereditata nella 
dichiarazione di successione e far risultare in cata-
sto il diritto di abitazione del coniuge. In conclusio-
ne, il diritto di abitazione del coniuge superstite e 
la corretta applicazione dell’IMU sulla casa eredita-
ta sono tematiche complesse, è quindi consigliabi-
le rivolgersi ad un notaio perché proceda agli 
adempimenti successori nella maniera più idonea 
al fine di evitare possibili contestazioni da parte 
dell’amministrazione finanziaria. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  

giacomofelli@notai2021.com
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“LIBRI DI CASA NOSTRA”     
Serena Vestene, poetessa e pittrice veronese è in libreria 
con la sua nuova silloge dal titolo VENUS IN VINIS, con 
protagonisti due aspetti del vivere quotidiano ritenuti 
dall’autrice vere e proprie essenze fondamentali per la 
combinazione di un gusto prelibato e affascinante della 
propria esistenza: la naturale bellezza erotica di Afrodite 
e l’estetica contemplazione del caos di Dioniso, con il 
chiaro intendo di voler osteggiare l’evidente supremazia 
del pensiero unico scientifico, tendente ad appiattire e seda-
re le pulsioni istintive e sensoriali di una società trans-umana che 
tende a disinnescare la forza sia dell’eros che del vino, portandoli ai loro ecces-
si. «Credo che l’amore erotico sia il vero motore delle nostre fasi di trasforma-
zione più profonde – racconta Serena Vestene -  soprattutto quando l’attrazio-
ne seduce due poli è lì unisce attraverso un’esperienza evolutiva che passa dal-
l’amore erotico».  
Il vino, invece, che valore assume nella sua conversazione poetica? 
«Bevanda perfetta che sa unire abilmente olfatto, gusto e vista. Il vino è spetta-
colare perché riesce a creare atmosfera oltre che permettere ai sensi di potersi 
adagiare in un rilassamento che fa bene a mente e corpo. Il vino pretende cura 
e, se rispettato, saprà portare altrettanto rispetto all’eros e tutta la magia che 
appartiene alla sfera della seduzione». 
Com’è strutturata la silloge? 
«Si compone di complessive 54 poesie delle quali 17 sono a tema vino e le 
restanti 37 affrontano ed esaltano il tema dell’eros».  
Come nasce VENUS IN VINIS? 
«E’ una autoproduzione, impostata con la vendita di copie autografate e nume-
rate, grazie al supporto della rivista ‘Millecolline’, ideata e diretta da Roberto 
Cerè, che mi ha inserita nella collana ‘Poesia di Creazioni MiRè’ e mi piace sot-
tolineare, con orgoglio, che abbiamo raggiunto già la prima ristampa».  

Cosa possiamo dire ai lettori per presentare Serena 
Vestene? 
«Sono una poetessa che ama la pittura ed ha un piede 
nella sfera musicale. Ho una formazione tecnico conta-
bile e commerciale. Organizzo spesso eventi culturali 
con protagonista la poesia ed amo in maniera smisura-
ta tutto ciò che alimenta la vita di emozioni».  
Come poterla acquistare la sua raccolta poetica? 
«La raccolta al momento è acquistabile nelle occasioni 
dei reading ed eventi che mi stanno portando in giro 
per l'Italia o facendone direttamente richiesta a me 
attraverso le mie pagine Social o il sito ufficiale serena-
vestene.it».  

‘Sferruzzando sferruzzando’…inizia così la poesia ‘Il maglione’ con cui Claudia Ferraro ricorda con tenerezza la sua mamma, abbracciando virtualmente tutte le 
mamme del mondo nel mese della loro festa. Eleonora Maria Chiavetta dedica al grande dono della’ Maternità’ un suo componimento, tratto dalla sua raccolta ‘S’ap-
paga l’animo mio’. L’autrice ha appena dato alle stampe il suo ottavo libro, ‘Cascata di emozioni’, presentato lo scorso 15 marzo nella Biblioteca di Bussolengo. Segue 
un bel componimento dedicato ‘A tutte le mamme’, scritto da Dino Allegrini Ma Maggio è il mese per eccellenza in cui si celebra anche la primavera: ecco quindi che 
Saro Arena ci regala ‘La primavera’. Chiude la rubrìca Valentina Cristanelli con ‘Vento’, quella brezza primaverile che scompiglia sia il corpo che la mente, affilato 
e raro come un diamante. 

POESIE

Il maglione 
Sferruzzando, sferruzzando 
E’ scesa la sera su questo cielo nebuloso, 
su questo sole affuscato. 
Ho tra le mani il maglione ultimato, 
per un anno ha riposato nell’armadio. 
Nel riprenderlo mi sentivo soffocare, 
nello sferruzzare la mente 
vecchia custode dei mie ricordi, 
riportava l’eco della tua voce: 
raccontavi della tua giovinezza, 
delle ristrettezze per la guerra, 
dicevi battute sulla pubblicità, 
parlavi dell’orto degli animali 
e per la gioia dei bei nipoti. 
Rimembravi tempi che non ci sono più. 
Chissà se hai terminato il viaggio, 
dopo che sei partita. 
Vorrei che fossi ancora qui, 
per qualche rosario insieme, 
e scambiarci proverbi e oppinioni. 
E’ stato bello farti un po’ di compagnia. 
La catena del tempo 
giorno dopo giorno va, 
mi sono fatta forza, ora il maglione è finito. 
Lo vedi? Ti piace? In un groviglio di emozioni,   
guardandolo un sussulto, 
mi sfugge ancora una parola: “Mamma”.                                
Claudia Ferraro 

Maternità  
Maternità… 
non è solo dare alla luce,  
sì, è un momento felice,  
ma passa e ci si dimentica  
del travaglio. 
 
Maternità è capire,  
perdonare, ascoltare,  
soffrire anche  
nel silenzio del cuore. 
 
Maternità è una conchiglia  
non trovata per caso  
ma cercata e desiderata,  
 
racchiude una perla preziosa  
e si chiama Amore, 
unico, grande ed eterno Amore. 
Eleonora Maria Chiavetta

A tutte le mamme 
A te che da poco sei mamma 
che lo baci, lo stringi, 
gli canti la nanna. 
A te, che la notte stai sveglia, per stargli vicino. 
A te, che lo tieni per mano, perchè ancora piccino. 
A te, che lo porti a giocare, poi, lo vedi già adulto 
vorresti tenerlo, ma, lo lascerai andare. 
A te che sei nonna, ed era il tuo sogno. 
A te, ritornata bambina, che dei tuoi figli,  
hai ora bisogno. 
E, a tutte, come giusto che sia 
che di voi, abbiamo tanti ricordi,  
insegnamenti e...fotografie 
Tanti auguri  
Dino Allegrini        

La Primavera 
La natura si risveglia 
con un’esplosione di colori 
pura energia vitale 
che fa nascere improvvisi amori 
Diventa come una comunità  
dove dentro c’è  

solo chi conosce 
la parola umanità  
E anche se qualcuno  
volesse colpirci a tradimento 
piantando nuovi semi 
moriremo vivendo  
Saro Arena     

Vento  
Brezza Sibilla  
il Cuor Scompiglia  
Pensiero Innocente  
qual Smeriglio Fendente  
Primavera Eterna  
Del Corpo Esarca.  
Valentina Cristanelli
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LETTO PER VOI  
Muriel Barbery, Un’ora di fervore, Ed. E/O 

2023, 208 p., 18,00€  
Haru Ueno è un giovane che viene dalla cittadina 
montuosa di Takayama con una grande passione per 
l’arte e un grande senso degli affari. “Non aveva soldi 
né contatti, ma possedeva una ricchezza poco comu-
ne: pur non conscendo niente del mondo, sapeva chi 
era”. In breve diventa un affermato mercante di arte 
contemporanea. Decisivo è per lui l’incontro con 
Tomoo Hasegawa, un produttore di documentari d’ar-
te per la televisione di Stato ma anche un ricco mece-
nate con una casa in cima alla collina di Shinnyo-dō, 
che nei primi anni Sessanta egli “aveva concepito, 
disegnato, fatto costruire e aperto a coloro che erano 
assetati d’arte, di sakè e di festa”. Nonostante la poca 
propensione a ricevere ospiti in casa, da lui si incon-
travano artisti giapponesi e stranieri e tanti altri tipi di 
persone che non erano artisti ma che, come gli altri, 
andavano e venivano da casa sua a tutte le ore. In una 
di quelle serate, Haru incontra Keisuke, che oltre a 
essere pittore, calligrafo e poeta, pratica l’arte del 
vasaio. Dopo essere stati presentati suggellano con il 
sakè la loro amicizia. Ed è proprio l'amicizia con i 
suoi valori che costituisce un tema ricorrente e fonda-
mentale. “Cosa devo sapere?”, aveva chiesto Paul. 
“Tre cose” aveva risposto Haru. “Coltivare il silenzio. 
Non mettere mai fretta. Essere sempre puntuale”. Da 
una fugace relazione con una straniera di passaggio, 
di origini francesi, avrà una figlia, Rosa. La madre, 
che soffre di depressione, impedisce ad Haru di vede-
re la figlia così lui non avrà mai modo di conoscerla, 
ma per tutta la vita la vedrà crescere grazie alle foto-
grafie e ai rapporti di un investigatore privato ingag-
giato per seguirne da lontano la crescita. Con la figlia 
parlerà in cuor suo e le trasmetterà spiritualmente la 
parte giapponese che le manca. A lei, Haru Ueno 
rivolgerà il suo ultimo pensiero prima di morire, “che 
non significa scomparire, ma cambiare forma”. Con 
Un’ora di fervore, Muriel Barbery, nata a Casablanca, 
ma di fatto una scrittrice francese, autrice di uno dei 
successi più importanti degli ultimi anni, L’eleganza 
del riccio, ci fa conoscere luoghi del Giappone moder-
no e del Giappone antico popolato dagli spiriti degli 
antenati e da volpi magiche. E’ un romanzo poetico 
che parla del valore dell’amicizia, di bellezza e di 
arte. Si legge con piacere.

LINGUA E CIVILTÀ 
 
“Le scoperte delle scienze psicologiche unite alla cono-
scenza approfondita dei meccanismi del cervello umano, 
hanno permesso di far credere alla gente che la neve è 
nera”.  Lo scriveva già nella metà del secolo scorso Ber-
trand Russel, filosofo e matematico legato all’oligarchia 
britannica. Da decenni è in corso una potente guerra con-
tro l’uomo attraverso il linguaggio, prima con il politica-
mente corretto, poi con la sostituzione di parole e concet-
ti e la proibizione di termini e categorie legate al linguag-
gio di sempre. Il potere costituito dall’alleanza tra i colos-
si dell’industria, la finanza e i nuovi giganti della tecnolo-
gia informatica è in grado di capovolgere i significati 
attraverso la manipolazione, l’invenzione e la proibizione 
di parole. La lingua non è soltanto veicolo della comuni-
cazione ma uno strumento al servizio del dominio e del 
controllo. Le parole hanno potere e conferiscono potere. 
Chi controlla il linguaggio, controlla il pensiero e impone 
una visione del mondo. Si fa avanti dal mondo anglosas-
sone la cultura della cancellazione, con il suo carico di 
divieti, interdetti, parole vietate e idee obbligatorie. Oltre 
ad abbattere o nascondere monumenti (ultimo la statua 
della mamma che allatta a Milano) e riscrivere la storia, si 
proibiscono libri come alcune opere di Shakespeare. Ma 
il linguaggio “inclusivo” in realtà esclude: nega o nascon-
de il sesso/genere, nasconde le caratteristiche delle per-
sone, confonde la realtà fino a far dubitare dei propri 
occhi. Quando è utilizzato in testi scritti – con abuso di 
asterischi e di altri segni prima riservati ai linguisti – ritar-
da la comprensione del testo e i tempi di lettura e ci allon-
tana dalla verità.  Le correzioni neolinguistiche riguarda-
no tutti gli ambiti della vita, con particolare riferimento al 
sesso, il genere, la razza (parola ultra vietata) la classe, 
l’ageismo (giudizio legato l’età), l’abilismo (atteggiamento 
verso le persone con disabilità). L’espediente linguistico 
consiste nel sostituire il temine “dannoso” con una locu-
zione che inizia con la parola “persona”, talora con esiti 
ridicoli: senzatetto diventa “persona priva di casa”, il disa-
bile “persona con disabilità”, la prostituta “persona che 
lavora nel campo del sesso” etc. Ma ciò che le parole rap-
presentano non sparisce, il male non si trasforma in bene, 
né il cieco ritrova la luce da non vedente. Il meccanismo 
finisce per negare ciò che vede, mettendo ancor più in 
risalto quello che intende nascondere. Il vocabolario della 
J. Hopkins University prevede, di fatto, nientemeno che 
l’abolizione della donna. Ci vogliono come le tre scim-
miette: non vedo, non sento, non parlo.

AGENDA LETTERARIA 
 
Ricorrono centosessantacinque anni dalla nascita di Arthur 
Conan Doyle (Edimburgo, 22 maggio 1859 – Crowbo-
roug, 7 luglio 1939) scrittore, drammaturgo e medico 
scozzese, considerato, con Edgar Allan Poe, il fondatore 
dei generi letterari del giallo e del fantastico. Secondo di 
dieci figli, si laurea in Medicina e Chirurgia all’Università di 
Edimburgo nel 1881, dove incontra il suo mentore, il dot-
tor Joseph Bell, uomo brillante che con il suo acuto spirito 
di osservazione e le sue capacità deduttive, gli ispira il per-
sonaggio di Sherlock Holmes. Inizia a fare l’assistente 
medico, ma si appassiona molto alla letteratura. Pratica 
molti sport ed è il primo a introdurre l’abitudine di lunghe 
vacanze. Dopo aver vagliato e provato varie offerte di 
lavoro, apre, con scarso successo, uno studio medico nel 
sobborgo di Portsmouth dove, avendo disponibilità di 
tempo, inizia a scrivere le avventure di Holmes. Il primo 
romanzo del 1887 fu Uno studio in rosso, in cui il dottor 
Watson – che in un certo senso lo impersona -   presenta 
Holmes e la sottile scienza della deduzione. Seguono Il 
Segno dei Quattro (1890), Le Avventure di Sherlock Hol-
mes (1892), Le Memorie di Sherlock Holmes (1894), Il 
Ritorno di Sherlock Holmes (1905). Nel 1928 Arthur 
Conan Doyle pubblica gli ultimi dodici racconti di Sherlock 
nella raccolta intitolata Il Taccuino di Sherlock Holmes. L’in-
vestigatore è il tipico rappresentante dei valori della classe 
media vittoriana, è un conformista che lotta contro il male 
e protegge i deboli.   “Non c'è nulla di così ingannevole 
come un fatto ovvio,” “Le cose più piccole sono di gran 
lunga le più importanti.”  La famosissima frase “Elementa-
re Watson”, però, non viene pronunciata nelle storie di 
Doyle, ma solo nelle trasposizioni cinematografiche. 
Conan Doyle è attirato anche da altri generi letterari come 
l’avventura o il fantastico o lo storico. In questo campo scri-
ve La compagnia bianca (1891), Sir Nigel (1905) sedici 
racconti storico-satirici sulle avventure del brigadiere 
Gérard. Durante la Grande Guerra fa il corrispondente di 
guerra e visita anche il fronte italiano. Numerosi poi i titoli 
nel campo dell’avventura, del fantastico, del soprannatura-
le e del terrore fra cui Storie di pirati e Lot 249 (La mum-
mia), Il mondo perduto, Il mastino dei Baskerville, Il vampi-
ro del Sussex. Negli ultimi anni della sua vita si dedica al 
saggio “Storia dello Spiritismo” in netto contrasto con la 
creazione di Sherlock Holmes, che era l’esempio perfetto 
della ragione e dell’osservazione. Colto da un improvviso 
attacco cardiaco, muore il 7 luglio 1930 a 71 anni.   

a cura di Lino VenturiniCultura  
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la Scuola grafologica morettiana di Verona 
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Si terrà l’11 maggio l’ultimo degli Incontri sullo scrivere organizzati dall’Asso-
ciazione Consulenti Grafologi Morettiani, in cui si parlerà dell’arte dello 
Shodō, letteralmente “la via della scrittura”. Sarà presentata la raffinata sim-
bologia della calligrafia giapponese, unitamente agli strumenti e alle tecniche 
che fanno di tale stile scrittorio un’espressione comunicativa unica. Relatrice 
sarà la dottoressa Francesca Coppo, laureata in Lingue, culture e società del-
l’Asia e dell’Africa mediterranea, studiosa di lingua giapponese e del mondo 
dell’illustrazione anime e manga, che attualmente frequenta la Scuola Interna-
zionale di Comics di Padova. L’incontro si svolgerà dalle 15 alle 17 presso l’Isti-
tuto alle Stimate (ingresso da via don Gaspare Bertoni 2/a; parcheggio inter-
no), è gratuito e aperto a tutti, previa prenotazione a info@centrografologia.it. 
Con questi cicli di Incontri sullo scrivere, che riprenderanno il prossimo autun-
no, l’associazione CGM mette in luce gli aspetti più significativi della scrittura 
a mano, osservata da prospettive, da culture e da scuole grafologiche diver-
se, facendone risaltare la potenza e la sua permanenza nel tempo. Una delle 
forme di comunicazione e di espressione più intense e significative nella sto-
ria dell’umanità, la scrittura continua a essere, di fatto, contemporanea ai 
posteri.  

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Franco Frey 

 
 
Il REGNO del PIANETA delle SCIMMIE. (Kingdom 
of the Planet of the apes). Regia: Wes Ball. Attori: 
Freya Allen, Owen Teague, Peter Macon. Genere 
Fantascienza. Durata: 2h 25m. Uscita: 24 maggio. 
Origine: USA 2024. 
Una curiosità: il film è basato sul romanzo dello scrit-
tore francese Pierre Boulle (1912 - 1994) uscito 
nel1963. Le tre pellicole precedenti hanno incassato in 
totale 1,8 miliardi di dollari in tutto il mondo.  
L’Anteprima: era il lontano 1968 quando Charlton Heston nei panni del-
l’astronauta George Taylor sbarcava sullo sconosciuto Pianeta delle scimmie. 
Ora arriva su l grande schermo diretto da W. Bell, l’atteso nuovo capitolo 

della famosa saga. Un accenno alla 
trama: anni dopo gli eventi di The 
War - Il pianeta delle scimmie, molti 
clan di quadrumani sono emersi nel-
l’oasi che Cesare condusse i suoi 
compagni, mentre gli umani sono 
regrediti ad uno stato selvaggio. 
Una leader impedisce gli insegna-
menti di Cesare per schiavizzare altri 
clan alla ricerca delle ultime tracce 
di una tecnologia umana segreta, 
mentre un’altra scimmia (Over Tea-
gue) intraprende un viaggio per tro-
vare la libertà insieme a una ragazza 
umana. Si tratta di Cornelius lo scim-
panzé figlio di Cesare.             
Il Regista: ‘Una metafora della 
nostra distruzione. Molte cose cam-
bieranno sul nostro mondo e forse 
non in meglio’. Buona Visione!






